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Presidenza del Vice Presidente MACAGGI

P RES I D E N T E. La seduta è aper~
ta (ore 9,30).

Si dia lettura del processa verbale.

S I M O N U C C I, Segretario, dà let~
tura del processo verbale della seduta an~
timeridiana del giorno precedente.

P RES I D E N T E. Nan essendavi os~
servaziani, il pracessa verbale è appravata.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanna chiesta con~
gedo i senatari: Chabad per giarni 3, Mar~
tinelli per giarni 1.

Nan essendavi asservaziani, questi can~
gedi sana cancessi.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. Camunica che è
stata presentata il seguente disegna di leg~
ge d'iniziativa dei senatari:

TERRACINI, PERNA, CONTE, FARNETI Ariella,

SALATI, V ACCHETTA, MACCARRONE, BRAMBILLA,

BITOSSI, BERA, BOCCASSI, CAPONI, FIORE, SA~

MARITANI, TREBBI, PETRONE, SANTARELLI, CI-

POLLA, COLOMBI, COMPAGNONI, GOMEZ D'AYALA,

MORETTI. ~ «Madifiche alla legge 21 luglia
1965, n. 903, cancernente i trattamenti di
pensiane della previdenza saciale» (2535).

alla la Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglia e dell'interna):

MARIS e PIASENTI. ~ «Madifiche agli ar-
ticali 10 e 13 del decreto del Presidente del-
la Repubblica 6 attabre 1963, n. 2043, can~
cernente indennizzi alle vittime del nazianal~
sacialisma» (2520), previa parere della 5a
Cammissiane;

alla 3a Commissione permanente (Affari
esteri):

BATTAGLIAed altri. ~ « Relaziane generale
del Gaverno al Parlamenta sulla stata del~
l'integraziane eurapea» (2525);

alla sa Cammissione permanente (Finanze
e tesara):

«Aumento del fanda per il cancarsa sta-
tale nel pagamenta degli interessi istituita
pressa la Cassa per il credito alle imprese
artigiane di cui alla legge 25 luglia 1952,
n. 949, e successive madificaziani e integra-
ziani» (2522) (Testo risultante dall'unifica-
zione di un disegno di legge gavernativo e
dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati
Laforgia ed altri e Lenti ed altri), previa pa~
rere della 9a Cammissiane;

alla 6a Commissione permanente (Istruzia~
ne pubblica e belle arti):

Deputati ERMINI ed altri. ~ « Dispasiziani
integrative dell'articala 13 della legge 24
febbraia 1967, n. 62, per quanta cancerne
l'Università italiana per stranieri di Peru-
gia» (2524);

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni pennanenti in sede deli- I alla 7a Commissione permanente (Lavori

berante
pubblici, trasparti, paste e telecamunicazio~
ni e marina mercantile):

P RES I D E N T E . Comunica che i
seguenti disegni di legge sana stati deferiti
in sede deliberante:

« Praraga dei benefici integrativi dispasti
a favore dei Camuni dalle leggi 29 luglia
1957, n. 634, e 29 luglio 1957, n. 635, per la
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costruzione o il co:mpletamento delle reti di
distribuzione idrica nell'interno degli abitati
e la costruzione o il completamento degli im-
pianti e reti di fognatura» (2510), previa pa-
rere della Sa Commissione.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissioni pennanenti in sede deli-
berante e di deferimento alle stesse Com-
missioni in sede deliberante di disegni di
legge già deferiti in sede referente

P RES I D E N T E. Comunico che il
seguente disegno di ~egge è staTo defel1ito
in sede delibera:nte:

alle Commissioni permanenti riunite 7a
(Lavori pubblici, trasrpOll1ti, poste e te1eco~
municazioni e marina mercantile) e sa (Agri-
coltura e foreste): «P,rovvediment!i straordi-
nad per la Calahria}) (2526), p\I1ev:irpareri
deLla la, della sa e della 6a Commissione e
della Giunta Iconsultiva per il Mezzogiorno.

Comunico inoltre che, al fine di consentire
che gli altri disegni di legge riguardanti lo
stesso argomento, già presentati al Senato,
possano essere esaminati unitamente al pre-
detto disegno di llegge, ho assegnato alle
Commissioni permanenti riunite 7a e 8" in
sede deliberante i di'Segni di legge nn. 1985
e 2199, già assegnati alle dette Commissio-
ni riunite in sede referente, nonchè il dise-
gno di legge n. 1795 precedentemente asse-
gnato alla sola 7a Commissione, in sede re-
ferente.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione pennanente in sede redi-
gente e di deferimento alla stessa Com-
missione in sede redigente di disegno di
legge già deferito in sede referente

P RES I D E N T E. Comunico che il
seguente disegno di legge è stato def,e.ri:to
~n sede redigente:

alle Commissioni permanenti riunite ja

(Affari della Pl1esLdenza del ConsigUo e del-
l'tnterno) e jja (Igiene e sanità): MACCARRO-

NE ed a:LtrL ~ « Tutela della salute mentale
ed assistenza psichiatrica}) (2515), previ pa-
reri della 2a, della sa e della 6a Commissione.

Comunico inoltre che il disegno di legge
n. 331, precedentemente assegnato alla sola
Il a Commissione, in sede referente, è stato
deferito alle Commissioni permanenti riu-
nite l" e Il a in sede redigente, per consen-
tire che il suo esame avvenga unitamente
a quello degli altri disegni di legge vertenti
sulla stessa materia.

Seguito della discussione dei disegni di
legge: «Bilancio di previsione dello Stato
per l'anno finanziario 1968}) (2394) e
«Rendiconto generale dell'Amministrazio-
ne dello Stato per il 1966» (2395)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca il seguito della discussione dei di-
segni di legge: «Bilancio di previsione del-
lo Stato per l'anno finanziario 1968 », e
« Rendiconto generale dell'Amministrazione
dello Stato per il 1968 ».

E iscritto a parlare il senatore Roda. Ne
ha facoltà.

R O D A Onorevole Presidente, onore-
vole Sottosegretario, onorevoli colleghi, con-
fesso che sarei stato tentato, e lo dico al
condizionale e al passato, di non prendere
la parola fino a che non fosse arrivato in
quest'Aula almeno uno dei tre Ministri inte-
ressati alla materia, dal momento che io
penso non opinabile l'affermazione che il bi-
lancio dello Stato è un documento impor-
tante, se non il documento numero uno del-
lo Stato italiano.

':~>(

D E L U C A L U C A. Bisogna vederé
cosa ne pensano i Gruppi, collega Roda, del
bilancio dello Stato.

'.~"
,

i

R O D A. Ringrazio il collega De Luca
per la interruzione interpretativa. Io sono
qui impegnato in una materia arida; il mio
stato d'animo tuttavia non mi impedisce di
comprendere che ci sono però in queste
assenze delle ragioni di carattere inderoga-
bile. Ma soprattutto confido nella afferma-
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zione del Sottosegretario il quale ha annun-
ciato che il ministro Colombo sta per arri-
vare. Questo comunque mi obbligherà a non
rispettare 1'ordine espositivo che avrei vo-
luto seguire, dal momento che la prima par-
te della mia trattazione era riservata esclu-
sivamente al ministro Colombo e precisa-
mente alla politica monetaria in campo in-
ternazionale, in relazione alla gravissima
crisi della sterlina e, perchè no, come dimo-
strerò, del dollaro.

P RES I D E N T E. Senatore Roda, mi
permetta. Io la ringrazio del fatto che lei
prosegua nella sua esposizione; voglio ag-
giungere che la Presidenza è d'accordo nel
rilevare come durante la discussione dei bi-
lanci, sulla cui importanza è inutile soffer-
marsi, sarebbe bene fosse presente almeno
uno dei Ministri finanziari.

R O D A. Come ho già detto, non voglio
creare intoppi data soprattutto la benevo-
lenza della Presidenza co,sì sollecita nell'in-
terpretare il desiderio del Senato; e ne ab-
ziamo avuto, prova testè. Incomincerò, quin-
di, senz'altro a trattare i diversi argomenti
posponendo naturalmente alcune cartelle
nell'attesa che il Ministro del tesoro si af-
facci alla ribalta per rivolgere a lui delle,
spero interessanti, domande.

Dico subito che non mi lascerò tentare
dalla sia pur suggestiva ginnastica di un
cosiddetto canfronto di fine legislatura, per
quanto utile esso possa apparire nel suffra-
gare il giudizio di parte nostra di «legisla-
tura mancata ». Lascerò quindi in disparte
le malinconie endemiche, come ad esempio
quella dei residui passivi, saliti proprio in
questi ultimi mesi alla vertiginosa dimen-
sione di oltre 4.900 miliardi, con un aumento
di 900 miliardi in 8 mesi e quasi ,tutti pola-
rizzati nei due Dicaste.ri più interessanti, i
Dicasteri cosiddetti propulsivi dell' econo-
mia nazianale, e cioè Lavori pubblici e Pub-
blica istruzione. E ringrazia a questo pun-
to i valenti relatori per la loro pazienza ope-
ra di analisi del bene e del male delle finan-
ze statali.

Come dicevo, questi 4.900 miliardi di resi-
dui passivi sono testimonianza di una mac-

china statale sempre più tarda, sempre più
inceppata. Lascerò anche in disparte l'ora-
mai luogo, comune degli indebitamenti cre-
scenti ed incessanti dei nostri enti autar-
chici territoriali, vuoi provincie, vuoi regio-
ni ed essenzialmente comuni, le cui entrate
effettive sono oramai oggi al di sotto dei due
terzi delle spese effettive, con esempi macro-
scopici come Roma, laddove il solo servi-
zio degli interessi passivi del suo debito
pubblico ingoia più del 65 per cento di tut-
te le entrate effettive del comune della Ca-
pitale. Lascerò altresì da parte l'eccessivo
costo italiano degli oneri sociali ~ altro
argomento toccato più volte, ma che è op-
portuno ricordare ancora oggi ai benevoli
colleghi del Senato ~ costo che detiene lo
« Oscar» di tutti i costi di oneri sociali, al-
meno dei Paesi della Comunità europea, e
che oggi va addirittura al di là del 31 per
cento del valo,re del prodotto vendibile e che
tuttavia, col peggior servizio sociale resoci,
ci lascia in eredità ogni anno una sempre
crescente mole di disavanzo degli enti in-
teressati, oggi dell'ordine di parecchie e pa-
recchie centinaia di miliardi.

Lascerò inoltre in disparte l'argomento
della rigidità sempre più marcata di un bi-
lancio statale oramai vicino al suo punto
di rottura, con spese, per il solo personale,
che superano il 40 per cento di tutte le spe-
se effettive. Mi riferirò soltanto allo Stato
e alle aziende autonome, e vi faccio grazia
degli enti autarchici territoriali e dell'enor-
me proliferazione di enti che vivono an-
che con sussidi dello Stato. Infatti, se si con-
siderano i soli dipendenti dello Stato e delle

sue aziende autonome, siamo oramai nell'or-
dine di un milione e 215 mila unità, con
una spesa annua che oramai supera i 4.000
miliardi. E tuttavia si ottiene lo scopo (e
ne sono testimonianza gli scioperi che si
ripetono ormai a catena come quello che
si è verificato ultimamente pei finanziari)
nonostante il notevole aggravio fiscale, di
lasciare la grande mass:! dei cosiddetti ser-
vi tori dello Stato scontenta, in continua agi-
tazione, abulica e indifferente e ciò anche
a cagione delle troppe sperequazioni esisten-
ti negli stipendi, nella distorsione della di-
stribuzione e del lavoro e territoriale, e in
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quella dei compensi in deroga, degli straor~
dinari, dei premi di tutti i tipi. Quella del
personale dello Stato e delle aziende para~
statali è, infatti, una piramide con la base
rovesciata: di qui l'equilibrio instabile che
ci delizia ormai da troppi anni.

Così pure, non mi lascerò tentare dalle
illazioni che potrei muovere sulla tosatura
continua, seppure controllata, ma inesora~
bile, della moneta di oltre il 30 per cento
nella sua capacità di aoquisto che si è veri~
fica in Italia dal 1960 ad oggi, in misura
cioè assai superiore a quella riscontrata ne~
gli alt!'i Paesi della Comunità, ed anche ne~
gli Stati Uniti d'America ed Inghilterra; e
ciò malgrado '1eoontinue ini.ezioni di ottimie
sma del minisltro C'Dlombo. Come pure n'Dn
mi soffermerò sulla utilità di una lunga o
breve dissertazione sui bilanci statali, nelle
due poste fondamentali che sono i tributi
da una parte e le spes.e dall'altra, dal mo~
mento che, regolarmente, con precisione
astronomica, il preventivo viene poi smentito
e addirittura terremotato, in sede consun~
tiva, sia qualitativamente sia quantitativa~
mente. E per citare, ad esempio, l'esercizio
1966 il cui consuntivo è sottoposto alla no~
stra approvazione, la mia pessimistica inter~
pretazione è eloquentemente suffragata là
dove le cifre ci dicono che le sole spese er
fettive, preventivate inizialmente in 7.500
miliardi, sono arrivate a quota 9.053 mi~
liardi in sede di consuntivo, con un supero
del 20 per cento c, quello che più conta,
con una distorsione negli iniziali rapporti
qualitativi di spese da Dicastero a Dicaste~
ro, da rendere, onorevole Sottosegretario,
diciamolo francamente, se non oziosa, al~
meno leziosa e peregrina oggidì ogni discus~
sione su quell'importante documento dello
Stato che è il suo preventivo.

Ma questi ed altri temi lascerò in dispar~
te, mentre tratterò temi più attuali quali, ad
esempio, la nostra politica monetaria inter~
nazionale che io pospongo agli altri argo~
menti solo per qualche attimo, in attesa del~
la venuta del Ministro, cercando di sconvol~
gere il meno possibile l'ordine logico di que~
sto mio intervento che deve essere anch'esso,
per forza di cose, terremotato per la con~
statata assenza del Ministro del tesoro, al

quale desidero rivolgere delle precise do~
mande. Ma pur rimanendo nel tema, inco~
mincerò, del resto ubbidendo anche ad un
nesso logico, a trattare del consuntivo del
1966 che è anch'esso, onorevole Presidente,
all'approvazione del Senato.

A me pare, per una disamina di questo
consuntivo (di cui io ho già peraltro traccia~
,to, a grandi linee, la distorsione tra le spe~

ranze del preventivo e, ahi noi!, i magri suc~
cessi realizzati, con le poche aride cifre che
ho testè enunciato) che sia ginnastica dove~
rosa nonchè abbastanza eloquente e perti"
nente riferirei alla relazione della Corte dei
conti che questa volta, con una tempestivi~
tà che fa onore al nostro massimo organo
di controllo statale, ci offre dei suggestivi
raffronti e ci porta a delle altrettanto sug~
gestive considerazioni per quel che riguar"
da le gestioni fuori bilancio. Ebbene, onore~
vale Sottosegretario, io sono certo che lei
riferirà queste considerazioni al ministro
Preti, che so quanto valente tutore sia del
buon andamento della macchina statale, se
non altro perchè a suo tempo egli fu uno
dei 20 o 25 Ministri ~ non ricordo bene ~

che si sono avvicendati in quella specie di
fantomatico (fantomatico naturalmente sol~
tanto per i risultati ottenuti) Ministero che
va sotto il nome di Ministero per la rifor~
ma della pubblica amministrazione, istitui~
to quindici anni or sono e che ad un certo
momento incapsulò il pur baldo ed energico
ministro Preti. E se il ministro Preti, come
evidentemente si evince dalle condizioni at~
tuali di questo nostro Stato, ridotto a bran~
delli, non ha potuto fare niente, allora c'è
veramente da mettersi le mani nei capelli e
pensare con accorata tristezza ai futuri de~
stini del nostro Paese.

Dicevo, riferendomi alle precisazioni do~
cumentate, quindi inoppugnabili, della Cor~
te dei conti, che essa punta soprattutto la
sua attenzione in primo luogo sulle gestioni
fuori bilancio: anomalia che è propria sol"
tanto del bilancio statale del nostro ordina~
mento. Infatti, io sfido chiunque a dimoe
strarmi che gestioni fuori bilancio dell'or~
dine di grandezza di quelle riscontrate dal-
la Corte dei conti esistono in altri Paesi de~
mocratici. Per esempio, la Corte dei conti ci
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ricorda che i conservatori dei registri immo~
biliari e i procuratori delle tasse ed impo~
ste indirette amministrano una gestione fuo~
ri bilancio come cosa propria e si tratta di
gestione di una certa entità: e qui ci sareb~
bero delle implicazioni di carattere soprat~
tutto sociale da mettere in luce.

Ed è appunto dalla cortesia del ministro
Preti che noi abbiamo avuto una risposta
precisa circa gli emolumenti fuori bilancio
percepiti oltre agli stipendi e ad altre en~
trate ancora, da questi nostri pur valenti
conservatori dei registri immobiliari: tra
l'altro si evince che soltantO' il conservatore
dei registri immobiliari di Roma ~ tanto
per citare una sola cifra ~ oltre allo sti~
pendio ed agli emolumenti cannessi alla
sua carica, ha introitata nell'anno di grazia
1966 qualche cosa come 51.673.825 lire lorde
soltanto a titolo di rimborso per quegli even~
tuali rischi che egli corre come conservato~
re, oltre a somma pari Q quasi per la cosid~
detta «gestione» dei capisti.

A questa stregua, tanto per dimostrarvi
(e sono questi i fatti che contano) la sfasa~
tura in tale settore esistente nel nastro Pae~
se, potrei qui ricordare che rischi presunti
(ma vorrei che il Sottosegretario mi pre~
cisasse quando mai un conservatore dei re~
gistri immobiliari abbia pagato un solo
penny all'erario italiano o ai terzi interessa~
ti per eventuali errori inerenti alle sue I

funzioni) rischi facenti carico ad altri fun~
zionari di altre amministrazioni statali
ce ne sono moltissimi seppure non com~
pensati. Potre ricordare, per esempio, i
rischi inerenti alle funziani dei magistrati
incaricati delle procedure concorsuali, chia~
miamoli pure fallimenti. Il giudice che
dirige la procedura fallimentare è respon~
sabile in proprio, ad esempio, di sanzio~
ni di carattere fiscale e finanziario con~
nesse a procedure di questo tipo, e che in~
vestono addirittura somme assai ingenti, in
qualche caso. Ebbene, io penso di non an~
dare errato nell'affermare che nessun giu~
dice si è mai fatta avanti per pretendere un
soprassoldO' a titolo di rimborso dei rischi
inerenti alla sua funzione!

E questo uno dei maltissimi casi di di~
sfasia esistenti nello Stato italiano, certa~

mente non il più clamoroso, ma tale da farei
riflettere.

Di fronte però ai 51 milioni, seppure lor~
di (ma di che?), oltre agli stipendi, elargiti
a titolo grazioso, per esempio, al conserva~
tore dei registri ipotecari di Roma, stanno
dei poveri giovani, delle povere ragazze as~
sunti ad ore e a titolo precario e provviso~
ria i quali, quando sono in grado di sgob~
bare per otto o dieci ore al giorno e per
venticinque giorni al mese, arrivano a mala~
pena a percepire 38 o 40.000 lire al mese, il
tutto nell'inserto di una amministrazione
statale che patremmo tranquillamente defi~
nire borbonica, laddove il funzionario del~
lo Stata diventa addirittura datare di lavo~
ro a titolo privata (come nel caso delle
Conservatorie citate) e datare di lavoro del
peggior tipÙl!

Altra distorsione del nostro sistema è co~
stituita dai proventi commerciali che in~
vestonO' cifre ragguardevoli; proventi com~
merci ali che, carne voi sapete, sono le co~
siddetlte spese di indennità dO'vute agli agen~
ti doganali per le ore di lavoro che si fan~
no fuori servizio. Ma bisogna cansiderare
che « fuori servizio }> sono quasi tutte le ore

durante le quali i doganali lavorano, in base
alla nostra legge sulle dogane che rimonta,
se non vado errata, al 1896. Eppure abbia~
ma rilasciato una delega, urgentemente ri~
chiesta molto tempo fa dal Governo, per
riassestare le nostre dogane: abbiamo con~
cesso la delega, ma che cosa se ne è fatto?
A distanza di 71 anni da una legge ormai
superatissima (basta pensare ai traffici del
lantana 1896 e a quelli attuali del 1967) ab~
biamo letto proprio ieri su uno dei più qua~
lificati organi della stampa italiana, «La
Stampa» di TorinO', un articala di fuoco
contro il nostro sistema doganale, articolo
del quale vi leggo soltanto il sottotitolo:
«La Neue Zuercher Zeitung chiede al Go~
verno (elvetica) di "usare tutti i mezzi" per
indurre lo Stato italiano a cambiare la vec~
chi a legislazione }};« tutti i mezzi}} ho detto.
«Nel 1955 }>(è la " Stampa" che lo scrive)
« Berna concesse un prestito di 30 miliardi
di lire per ampliare gli impianti di confine;
ma le capacità di smistamento di Luino e
di Domodossala}} (ed io aggiunga Chiasso)
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« non risultano molto potenziate. A Chiasso
vi sono 145 funzionari e 75 guardie di fi~
nanza; dalla parte Svizzera sono una set~
tantina ». Tuttavia dalla parte italiana non
si riesce a svolgere il lavoro se non con degli
straordinari e anch'essi fuori bilancio, per-
chè la legge del 1896 prescrive che il traffi-
co doganale debba farsi solo alla luce del
giorno! Noi sappiamo benissimo durante il
solstizio invernale quante sono le ore di
luce!

Tutti questi compensi sono gestiti a par-
te: la Corte dei conti lamenta che essi esu-
tana dal suo controllo; non sappiamo quindi
neanche di che entità siano. Ben vengano
questi compensi straordinari; ben venga 1.0
snellimento delle nostre dogane, ma ben
venga anche il momento in cui, il principio
«tutto nel bilancio niente fuori di esso »,
come ammoniva pochi giorni f,a il ministro
Colombo, trovi pratica attuazione.

Rimanendo nel tema e cioè consuntivo
1966, ancora poche osservazioni, non mie
ma semprJ:1edella Corte dei conti, in merito a
un Minis tero che mi è particolarmente con-
geniale e simpatico, il Ministero della di-
fesa.

La Corte dei conti scrive: «I fondi spe~
ciali messi a disposizione del Ministero del~
la difesa, anzichè colmare le deficienze di
spesa per armamento» ~ e badate che oggi

la guerra è affidata non tanto alla perizia
dei generali quando alla valentìa degli inge-
gneri ed alla capacità dell'armamento ~

« vengono tutti usati ad integrare gli stipen-
di e gli assegni fissi ». Stipendi e assegni fis~
si dei soldati, dei sottufficiali? No, stipendi
e assegni fissi dei generali, degli alti uffi.~
ciali, con aumenti financo superiori al 25 e
al 50 per cento degli stanziamenti originari.

Ecco dunque l'inutilità di discutere su
di un preventivo, quando poi vediamo che
in consuntivo, attraverso le troppe note di
variazione, alcune spes.e supereranno del 50
per cento l'impostazione originale. E allora
io ho ragione di chiedere all' onorevole Co-
lombo quale valore abbiano le sue afferma-
zioni: chiarezza del bilancio, tutto nel bilan~
cia, nulla fuori del bilancio..

Che il nostro sia l'esercito dei generali è
provato dalla stessa Corte dei conti: anche
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qui piramide rovesciata col vertice poggiato
per terra, anche qui equilibrio eternamente
instabile. La Corte de~ conti infatti, in ordi~
ne agli organici, rileva che gli stessi preve-
dono per l'Esercito 192 generali mentre alla
fine de11966 in servizio ve ne erano ben 539 ,
con un supero quindi di più di 300 greche.
Per la Marina, di fronte ad un organico di 70
ammiragli, gli ammiragli presenti al 31 di-
cembre erano 188: per cui se questi ammira-
gli dovessero salire sull'unica nostra nave
che ha la facoltà di battere bandiera ammi-
raglia, anche i moz~i dovrebbero scendere
a terra per lasciar loro il po.sto.. Per l'Aero-
nautica la Corte dei conti ci dice che di fron~
te a 65 posti di generale in organico ne sono
presenti ben 200. Forse non abbiamo altret~
tanti apparecchi. Nessuna meravigl~a, quin~
di, se la quasi totalità dei 1.400 miliardi al~

l'anno per la difesa (come sarebbe facile at~
tingere non dico tanto, ma qualche miliardo
marginale da questa elevatissima somma per
andare ~ncontro a certe pensioni di 12 mila
lire al mese!) è destinata al pagamento del
personale; e abbiamo visto di quale per-
sonale! E si tratta di 4 mila milioni al gior-
no per il solo Minist,ero deI1a difesa, e di
questi una certa parte è destinata a coprire
voci surrettizie di spesa come indennità
speciali, premi in deroga, straordinari, rim~
borsi spese di viaggio (viaggi che non ven-
gono quasi mai effettuati, lo dice la Corte
dei conti).

Potrei ancora dilungarmi sul co.nsuntivo
1966, potrei dilungarmi sulle cosiddette ge-
stioni co.ntrattuali, che sono veramente la
distorsione peggiore della Pubblica ammini-
strazioni. Parliamoci francamente, onorevo-
le Sottosegretario, sono io il pr.imo a ricono-
scere che la legislazione è arretrata in ma~
teria e che la dinamica attuale prescrive for-
me contrattuali un po' più sollecite, maga-
ri, dell'asta pubblica. Ma, tuttavia, ~ è que-
sta un'altra prova dell'immobilismo della
maccruna statale ~ noi siamo necessaria-

mente ancorati alla legge e se essa non è
ormai adeguata ai tempi, se la legge è ~

come si direbbe in termini tecnico-mercanti-
li ~ obsoleta, perchè il Governo non si fa
parte diligente per modificare la legge? Ma
finchè essa c'è, tutti debbono sottostare al-
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la sua sovranità, specialmente in questi set~
tori delicati di contratti dove ballano mi~
gliaia di miliardi all'anno.

Sì, onorevole Sottosegretario, perchè in
caso contrario si radica facilmente nell'opi~
nione pubblica il sospetto che la legge la si
eluda per un tornaconto personale, e in mol-
ti casi io sono del parere che la pubblica
opinione non sbaglia. Allora, riformiamo la
legge. Ad esempio, vogIio qui ricordare che,
in soli due Dicasteri, considerati dalla Corte
dei conti, su un volume complessivo di con~
trattazione nel 1966 pari ad oltre 300 miHar-
di, le aste pubbliche, che sono perentoria~
mente prescritte dalla nostra legge di con~
tabilità generale, furono due in tutto; ripe-
to, due su 8 mila contratti pari a 300 miliar-
di di volume di contrattazione, e per soli
5 milioni di lire. Siamo o no di fronte alla
beffa delle principali norme che disciplina~
no la cantabilità dello Stato, onorevoli col~
leghi? La Corte dei canti aggiunge anche che
i pochi appalti,-concors'O ~ altra torma di
contrattazione statale ~ in realtà sono nien~
t'altro che trattative private (così scrive la
Corte dei conti): «mascherate per eludere
gli obblighi di sentire il parere degli organi
consultivi ». È H colmo! È lo StatIO di Fran~
ceschiello il quale però, almeno, aveva il co-
raggio di rispondere, al doganiere che gli
rammentava: «Maestà, da sei mesi non
percepisco lo sltipendio », «Arrangiati »!

E, dice ancora la Corte dei conti, si sono
assunte, per esempio, al Ministero della di-
fesa 1.800 persone. Anche queste assunzio-
ni di nuovo personale avvengono in dispre~
gio di tutte le norme di concorso e stanno
a dimostrare come si neglige, volutamente,
ogni norma elementare di buon costume
e di corretta ammin1srtrazione del danaro
pubblico.

Questo spiega molte cose in un Paese co-
me il nostro, il Paese delle raccomandazioni,
il Paese ~ diciamo celo francamente ~ dove
Jutto si muove unicamente con la segnalazjo~
ne di ferro. Aspettino pure coloro che han~
no dei meriti, in un Paese ove l'Amministra-
zione ha più che mai bisogno di gente in
gamba, di gente a posto, di gente onesta e
di buona volontà.

Altra piaga: le ore straordinarie nella
Pubblica amministrazione; sappiamo benis-

sima quali siano i limiti imposti per il pa-
gamento di 'Ore straordinaIìire, per il paga~
mento di premi in deroga. Abbiamo dei fun-
zionari ~ ce lo ricorda la Corte dei conti ~

i quali, oltre al compenso per il lavoro
straordinario percepito durante tutto l'an~
no, che va al di là del 50 per oento dellimi~
te mensile, cioè al di là delle 45 ore mensili ,
per tutto l'anno peroepiscoD!o, ripeto, oltre
a straordinari mai fatti, oompensi speciali,
che di speciale hanno ,solo il nome per~
chè sono diventati costanti e corrisposti a
ristrette categorie di funzionari. Di qui, an~
nota la Corte, un cumulo di favoritismi che
alla fine scardina ogni rapporto e proporzio~
ne di remunerazione fra le diverse catego-
rie 'e settori della pubblica amministrazi'O-
ne, con quel bel risultato che tutti cono-
scono.

L'onoI1evol,e Colombo affermava che: «car~
dine della nuova legislatura sarà la :rifor~
ma dello Stato ». Ma è da 15 anni che esiste
un apposito Ministero della riforma burocra~
tica, e nel quale si sono avvicendati ben 15
Ministri. Soldi buttati al vento per questo
Ministero, inutile a tal punto che oggidì si
s'ente il bisogno di affermare che la prossi~
ma legislatura sarà quella della riforma
dello Stato! Così tutto viene rinvia,to cIOn
buona pace degli elettori!

E dire che presso l'Amministrazione del-
lo Stato non mancano i centri elettronici,
anzi oserei dire che la nostra burocrazia
statale è la più « elettronificata », (mi si con~
senta il termine) forse, di tutta Europa: 4
centri elettronici presso il Ministero delle
finanze, 6 presso il Ministero del tesoro, 7
presso il Ministero della difesa (vedo che il
caro ed esimio presidente Bertone mi sta
asooltant'O esterrdatto, ma è ,così, lo dice la
Corte dei conti), e un'altra ventina di centri
presso gli altri Minist.eri.

Onorevole Presidente della 5a Commissio~
ne, questa quarantina di centri elettronici
(e richiamo, a tale proposito, alla pagina
280 della relazione della Corte dei conti sul
consuntivo del 1966) non ci esime dall'affer~
mare tuttavia che la nostra è una burocrazia
fra le più tarde, fra le più lente ed incapaci
a sussidiare tempestivamente i bisogni del~
lo Stato e corrispondere a quelli dei cit~
tadini. Eppure, senatore Bertone, nel 1966
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si sono spesi (10 dioe sempre la Corte dei
conti) più di 5 mila milioni per i centri
elettronici, coi bei risultati di quei tempi
tecnici che vedono i nostri residui passivi
salire addidttura ai 5 mi,Ia miliardi attuali.

Si noti poi l'utilizzazione nell'Ammini-
strazione statale di estranei (dioe sempre la
Oortle dei oonti) che avviene slempre senza
procedere neppure ad un sommario esame e
ad una valutazione delle lorO' capacità, per
cui, anche in quesito campo, si disperdono mi-
lioni re milioni senza nessun risultato. Infatti,
affidalre un incarico ad estranei oompo~ta spe-
se di milioni (anzichè le 90-100 mila lire al
mese prescritte dalla legge di oontabiHtà)
e poi ci si trova di fronte al fatto che negli
archivi non c'è nessuna relazione di questi
esperti, chiamati a consulti che durano ad-
dirittura degli anni al posto dei pochi mesi
di prescrizione, i quali esperti dovrebbero
almeno sentire il dOViere, dopo aver'e incas-
sato decine e decine di milioni, di presenta-
re un parerle scritto. Ma di ciò non vi è
traccia.

Questo è lo stato attuale delle cose nella
nostra macchina statale. Ho forse inventato
qualche cosa? Ho forse aggiunto delle piu-
me, dei pennacchi, dei cordoni a quella che
è la verità? Onorevoli ,signori del Governo,
non ho fatto ni'ente altl'o che chi>osare i
punti salienti ed essenziaH dena relazione
della Corte dei conti.

Ma, visto che c'è un Ministro qui presente
(che io ringrazio appunto per la sua presen-
za) inizÌ>erò cIOn lui il discorso che era inveoe
destinato al ministro Colombo, perchè di
grande attualità.

Era mio desiderio rivolgere alcune doman-
de al ministro Colombo, perchè dalle rispo-
ste poteva anche emergere una linea di con-
dotta, tale da indicar ci se il nostro Paese po-
trà perdere IOnon perdef'e, nei pl10ssimi gior-
ni, centinaia di miliardi di lir:e. Mi riferisco
alla recente crisi della sterlina, con la spe-
ranza che il ministro Colombo legga poi sul
resoconto stlenografioo questo mio inter-
v,ento. Crisi della s,terlina che sta met~
,tlendo a soqquadro oggi ,tutt'O il mondo fi-
nanziario intlernazionalle e pl1eoccupa 0010-
ro che sono soprattutto pensosi della sore
Ite della moneta del proprio Paes,e, per quel-

la interdipendenza eoonomica che oggi, in
particolare, sussiste, nel mondo occidenta-
le, tra l,e mane di Stato e Stato. Ebbene,
onoI1evole Ministro, io non do la croce ad-
dosso al miniiStro ColO'mbo quando, ad un
certo momento, si dà da fare per rimpin-
guare le nostre riserve valutarie, le quali si
sono accresciute notevolmente da qualche
anno a questa parte. Erano poco più di due
miliardi di dollari solo qualche anno fa, ed
oggi, cioè al 30 giugno del 1967, sono salite
a 4 miliardi e 680 milioni di dollari.

Posso anche essere d'accordo con la poli-
tica monetaria dell' onorevole Colombo pres-
SO' il Fondo monetario internazionale che
ul1timamente mi,ra a restringere la possibi-
lità di intervento (e quindi di prelievo) de-
gli Stati Uniti d'America abbassando al 15
per oento dei voti il quorum di veto sulle
maggiori decisioni del Fondo monetario, il
che ci consente (e devo convenire che l'ono-
revole Ministro è stato assai abile nel difen-
dere int,eressi e volontà della Comunità dei
sei, poichè qualora i sei siano d'accordo, le
loro quote sono sufficienti ad esercitare il
rioordato diritto di veto sul Fondo moneta-
rio internazionale che era prima alla mercè
della politica finanziaria e monetaria degli
Stati Uniti d'America) di l1aggiungere un rag-
guardevole successo.

Il ministro Colombo ha fatto molto bene
a preO'ccuparsi della nostra riserva valuta-
ria salita, ripeto, a più del doppio da qual-
che anno a questa parte. Si sa qual è oggi la
situazione della nostra bilancia mercantile
che, come mi ricordava giustamente l'ami-
co oollega De Luca, tI1O'vaun conforto so-
prattutto nelle rimesse dei nostri emigranti
all'estero nell'ordine di centinaia e centinaia
di miliardi, senza le quali forse vi sarebbe
anche un forte passivo nella bilancia dei pa-
gamenti. Ma tali rimesse, così come i saldi
attivi del turismo, si vanno attenuando.

Se non altro, se vogliamo considerare i
dati ufficiali dei primi otto mesi di questo
anno che ci denunciano come nel 1965 la
bilancia mercantHe, nei primi ottO', mesi fe-
ce acqua per 52 miliardi di lire, la bilancia
mercantile del 1966 fece acqua, sempre per
i primi otto mesi, per 145 miliardi di lire
(fare acqua significa disavanzo, significa se-
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gno negativo ant1epos1Jo aHe cifre che io in~
dico) nel 1967 la nostra bilancia commercia~
le è salita a un disavanzo di ben 409 miliar-
di, con un incremento del 183 per cento ri~
spetto al 1966, ma del 652 per cento rispet~
to al 1965, c'è veramente da rimanere preoc~
cupa ti, anche perchè, come ho detto, le sorti
del nostro turismo non sono più splendide
come un tempo e anche perchè le rimesse
degli emigranti non hanno più la dimensio-
ne degli anni passati.

Ma il punto focale è un altro, e precisa-
mente quale sarà la sorte dei 4.680 milioni
di dollari che costituivano le nostre riserve
in oro e valuta alla data 30 giugno 1967.
Sarebbe però assai ,opportuno oono scere, in
termini qualitativi, la composizione di detto
ammontare, e cioè oro, crediti, dollari e
sterline. Parliamoci, in£aHi, con moLta flI'an~
chezza. La crisi della sterlina sappiamo tut-
ti qual è. Non lasciamoci frastornare dalle
dichiarazioni di mister Callaghan, cancellie-
re dello Scacchi,ere, che è troppo int'eressato
a non diffondere voci di panico. V orrei ricor~
dare che solo nel marzo di quest'anno l'au~
torevole ({Times» affermava tassativamente
che la sterlina aveva oramai definitivamen~
te superato il suo punto di rottura ed era in
netta ripresa. Ma dopo qualche mese era~
vamo di nuovo al punto di prima, e ciò
malgrado le iniezioni di questi ultimi tem-
pi ~ ci t10 lie cifre a memoria ma n10n credo
di sbagliarmi ~ consistenti in qualcosa co-

me 350 milioni di dollari, di prestiti ban~
cari al Regno Unito di cui 250 milioni da
parte delle sole banche svizzere. Ma mal~
grado tali iniezioni e malgrad10 tutte le
affermazioni di mister Callaghan, la ster~
lina è sul punto di crollare. E perchè dico
questo? Perchè i primi a farsi avanti nel
ricMeder,e la svalutazione deIrr,a sterlina so-
no proprio gli imprenditori britannici i qua~
li vedono mortificate le loro esportazioni.
Ora, malgrado l'autorevole giudizio del Key~
nes del 1932 ~ epoca del primo crollo della
ster1ina o per lo meno dell'abbandono del
gold standard della sterlina ~ a cui è succe.
duta la svalutazione del 1949, e malgrado
tutte le belle dichiarazioni dei Ministri inte-
ressati, io temo, anzi sono convinto che, se
la storia ci insegna qualche cosa, la Hra ster~

lina non potrà sottrarsi al suo destino, già
segnato del resto; con ciò trascinando nel
terremoto che determinerà molte altre va~
Iute, anche fra le più accreditate.

Giustamente uno studioso ing,lese, il Sig~
fri,ed, scriv,eva vent'anni ta, quando anoma
l'impeI1o coLoniale ingLese non em del tut~
to smantdlato: {{ L'Inghiltlerra è oggi un
Paese t!10ppO popolat1O e con tnoppe po-
che risorse, e le conseguenze si faranno pre~
sto sentire}}. La crisi della sterlina non è
una crisi derivante da ragioni estemporanee
e temporanee, ma bensì da ragioni storiche.
Non sta a me stabilirie se quella economia
oonsumi più di quanto non pmduca; la real~
tà storica è che tale distorsione era possibi-
~e raddrizzare ieri oan le rendite del gran-
de impero coloniale inglese; ma oggi ciò non
è più possibile. Personalmente, pertanto,
non mi canvincono affatto le dichiarazioni
del Cancelliere dello Scacchiere poichè la si~
tuazione attuale della sterlina non fa nien~
te altra che riproporci le medesime condi~
zioni oggettive della svalutazione del 30 per
cento del 1932, e di quella successiva del
1949. Anche allora, si cominciò con la poli~
tica dei prestiti, anche allora si cominciò
con l'aumento del tasso di soonto, per fre-
nare l'emorragia di capitali dall'Inghilterra.
Si tratta delle stesse manovre monetarie che
intervengono oggi dì. L'Inghilterra in poco
più di un mese, dal 18 ottobre ~ se non va-
do errato ~ ad oggi, ha aumentato il tasso
di sconto ben due volte dal 5,50 al 6,50 per
cento, ed è in procinto di aumentarlo nuo~
vamente, poichè si profila la minaccia di
elevaDe questo 'tass'O al 7 per oento ed oltre;
il che pDoV1ocherà un serio sconvolgimento
non soltanto nell'economia inglese, ma an~
che nelle economie degli altri Paesi. Infatti è
forse i,l tasso di sconto più elevato di :tutti
i Paesi che monetariament1e contino per
l'Italia.

Si riproduce oggi la situazione medesima
di quelle verificatesi nelle due precedenti
svalutazioni massicoe; nè a mol,to varranno i
prestiti ~ come mi pare di aver letto questa
mattina ~ dello International monetary
found di un mi:Hardo di dollari: n'On sareb~
bero che una panacea perchè la lira ster-
lina non potnebbe sot,tmrsi ugualmente ad
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una svalutazione che, sin da questo momen~
tlO, ,Si può oonsiderar'e sarà all'incirca dal 15
al 30 per oento.

Perchè dico tutto ciò? Lo dico perchè ho
pl'es'enti i 4 mHiardi e 680 miliOini di dlOllari
in oro e divise pregiate che sono il nostro
autentioo tesoro, fruttlO, in gran parte, delle
trimesse degli emigralti, quindi del lavoro ita~
liano. Ed all'Ora, quand'O mister Fowl.er, se~
gretario di Stata al Tesara americano, assi~
cura gli Stati membri del Fondo monetario
internazianale, Dlon più ,tardi del settembre
scorsa a Rilo, che la oonveritibili,tà del dollaDO
verrà mantenuta nell'attuale misura, ebbe~
ne, io sono il primo a concedere che mister
Fowler è in buona fede; ma molte volte ab~
biamo visto che le situazioni economiche e
soprattutto monetarie, con la loro dramma~
tica oggettività, travolgono tutte le buone
intenzioni dei Ministri che guidano la poli~
tica finanziaria del loro Paese.

E poichè il Segretar,io al TeSOiro americano
ci assicura che la oonv,ertibilità del doHaro ~

in ragione di 35 dollari per ogni oncia di oro
fino ~ sarà mantenuta, io penso che, oggi
come oggi, indipendentemente dalla buona
volontà di Fowler, se la sterlina dovesse
crollare (dobbiamo fare i conti anche pen~
sando a questa eventualità) il primo ad ap~
profittare della svalutazione inglese come
una specie di alibi ad una politica economica
e monetaria, quella americana, che deve te-
ner conto della cruda realtà dei fatti così co~
me sono che potranno £orse por;tare anche
ad una svalutazione del dollano, sarà mister
Fowler, sia pure a scadenza non !immediata.

Infatti, in un mio recenti'ssimo viaggio ne~
gli Stati Uniti d'America, ho oonstato che
vi è colà un vertiginoso aumento dei prezzi.
Del l'testo, nessun Paese del mondo, sia pure
della potenza economica degli Stati Uni,ti,
può sastlenene a lungo andaDe, prer la guerra,
per l'infelice, infausta e sporca guerra ~ e
Dlon aggiungo ailtre espnessioni perchè siamo
in campo t,ecnioo ~ del Vietnam, un aggra~
via di spese di circa 3 miliardi di dollari al
mese, pari a 1900 miliardi di liDe i,taHane al
mes,e! La verità è che la guel'm nel Vietnam
s1a distruggendo l'economia americana, e ciò

l'O vedremo magaiI'i a lunga scadenza, ma lo
vedremo. Di questo bisogna ,tienel' oOinto

quando si hanna it,esaurizzati ,quasi 5 milio-
ni di doll:ar,i, che oostano sudoDe allavora,to-
lie itahano. E di questo è prova il fatto che
in America, onoI'evoLe Ministlio, non si riesce
più a trovare un doHaDO d'argento: sono S'ta~
ti .tutti rastnellati dal Gov,erno ed è prova an~
che l'aumento del prezzJO dell'argento, assai
sensibHe proprio in questi UlLtimi gio:rni.

Ho poc'anzi citato le affermazioni di Fow-
lieI': oonver,tibilità intoccabile di 35 dollari
per ogni onda di lOro fino. Ma finlO a quando
potrà tenere questo ambizioso rapporto, ono-
revoLe Ministl1o, in contrasto con l'a'ttuale ca~
pacità di acquisto del dollaro?

Questa è la verità. E che cosa suocedel'à
domani per i nostri 4 miliardi e 600 mi~
Eoni di dollari se gli Stati Uniti d'America,
a seguito del crollo deUa sterlina, si precipi-
tassero a cogliere l' oocasione per svalutare
anche il dollaro, che pure è già svalutato se
si considera la tosatura che ha sUibìto, spe~
cialmente in questi ultimi mesi, attraverso UD
aumento del clOsta deUa vita Italment,e verti~
ginoso che non trova riscontro in nessuna
degli ahri Paesi e nemmeno nel nostro?

E allora, a conti fatti, se noi domani per~
deremo centinaia di miliardi a causa della
svalutazione del dollaDO, chi dovrema rin~
graziare?

Aveva dunque mgione Debré aHorchè, a
Rio de J,aneiro, cantestava la funzione del
FIOnda monetarilO nazianale, sostenendo che
esslO sar,ebbe servito a hen poca cosa qualo~
ra una moneta important,e si fosse ,trovata in
difficoltà: e questo è apparso chiaI10 in occa~
sione della crisi gravissima della lira steJ'li~
na. E la Francia tiene sollO 600 milioni di
dollari in cassa. n resto 110conv,erte in oro!

Onorevole Ministro, io non voglio dare sug~
gerimenti, queste cose si fanno senza dirle.
Però, se questo compo'rtamento è stato pos-
sibile ad un membro della Comunità europea
che è anche membro dell'Alleanza atlantica
e che è purte un p,a,ese che oertamente ha una
economia, la francese, meno zoppa della no~
stra, perchè ciò non dovrebbe essere possibi~
le anche a noi, attraverso form1e che nan tiOC~
ca a me di suggerire, di fìronte aU'eventualità
di perdere migliai'a di miliardi? Eoco peJ:1chè
un colloquio diretto con il ministro Colombo
sarebbe stato 'interessante su questo tema.
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Ma io sono certo che la diligenza del mini~
stro Colombo non 'trascurerà certe doman-
de, ancOl'chè imbarazzanti.

Esaurito tale argomento, onorevoli colle~
ghl, a me sembra di poter accelerare i tempi.
Il problema del MezZiOgiorno: è uno degli ar~
gomenti scottanti che io toccherò con bre~ I

vissimi cenni. Onorevole Ministro, in occa~
sione delle elezioni nel Mezzogiorno, quelle
siciliane, i vostri oomizi eletlDorali, quelli del
centro~sinistra, sono stati tutti improntati
all'ot,timismo: le cose (avetie detto) vanno be~
ne. Tuttavia, dopo le elezioni, vediamo ohè
il ministro Colombo, in occasione del Conve~
gno recentissimo di Napoli, denuncia ~ e se

ne accorge solo adesso ~ che la cosiddetta
politica, fin qui seguìta, dei poli di sviluppo
(e se non lo dice apertamente lo fa per non
mettersi in oonflitto addirittura con un suo
collega di Gabinetto, l'onorevole Pastore, re~
sponsabile di tutta la ,politica meridionalisti~
ca) non ha dato i risultati che doveva dare,
aggiungendo che occorre rivedere comple-
tamente tale politica.

Allora, onorevole Ministro, dopo quindici
e piÙ anni di attività della Cassa per il Mez-
zogiorno, dopo che le spese sostenute soJa~
mente da questo Ente ~~ se la mia memoria
non mi difetta ~ hanno superato i 6 mi:la
miliardi, dopo le dichiarazioni dell'onorevo-
le Andreotti apparse sulla stampa 'romana di
ieri, dalle quali risulta che, negli ultimi cin~
que anni per il Mezzogiorno si sono spesi
addi'rittura diecimila miliardi, nell'ordine di
duemila mi1<iardi all'anno, noi ci chiediamo:
come mai questi ingentissimi oneri non han~
no dato i frutti sperati? Come sono s1ati spe~
si i quatt:rini nel Mezzogiorno? E poichè essi
sono mohissimi, in relazione ai pochi risul.ta~
ti 'Ottenuti, ciò signifioa che i soldi dei oontri~
buenti sono stati, una volta di piÙ, spesi ma~
le se non addirittura dilapidati.

Onorevole Ministro, la palla di piombo piÙ
preoccupante della nostra economia, si sa, è
rappresentata dal Mezzogiorno. Infaui, se
noi partiamo dal 1951, anno in cui si oomin-
ciò ad impostare, oon la c:mazione dell'appo~
sita Cassa, il probl,ema del Mezz:ogiorno, in
termini concreti, allora vediamo che dal 1951
al 1966, esprlimendo il reddito pro capite na-

ziona,le in misura oostante, in sediOÌ anni cioè,
il reddito del Mezzogiorno è salito dalle 219
mila line pro capite del 1951 alle 4.07..0.0.0lire
pro capite del 1966, e cioè si è v,erificato un
aumento dell'86 per oento. N'Oli, però sap-
piamo benissimo che, purtroppo, la forbice
si è aHargata se confr,ontiamo il roddi,to pro
capite del Mezzogiorno con quello dell'Alla
ItaUa che è passato daUe 381..0.0.0 liDe del 1951
alle attuali 765..0.0.0Lire pro capite del 1966;
aumento, quindi, del lO l per cento del reddi-
,va pro capite in Alta ItaHa, ma aumento sol~
tanto dell'86 per cent'o nel Mezzogiorno.

Ma non è tutto: la dispersione del sistema
economico, nelle due aree considerate, si ap-
palesa maggiormente quando si constata ohe
j consumi del Sud sono passa~i dalle 2.0.0..00.0
lire pro capite del 1951 alle 392..0.0.0 lire del
1966, con un aumento del 96,S per cento, men~
tre (ed eoco l'anomalia del nostro Mezzogior-
no) nell'Alta Italia, laddove abbiamo visto il
reddito pro capite aumentare del 1.01 per
cento, i consumi invece sono, -sÌ, passati dalle
295..0.0.0 lire del 1951 alle 539..0.0.0llire del 1966
ma !'incremento è stato dell'82,S per .cento:
Nel nostro caso pertanto, in quindici anni, di
fronte ad un incremento dei consumi dell'82,S
per cento nel Nord abbiamo un incremento
di consumi del 96,5 :per cento nel Sud. Questi
dati hanno illo11o s:ignific3'to quando vi dirò
che gli ,investimenti lordi pro capite, s.e SDno
saliti nel Meridione da 36..0.0.0liDea 93..0.0.0 lire
con un incremento del155 per cento, nel Set-
tentrione però, sono saliti da 73..0.0.0a 146..0.0.0
con un ,incremento del 99 per .cento, semprè
in 15 anni.

Vogliamo dunque chiederci il motivo per
il quale nel Mezzogiorno, in confronto al
Nord italia sono percentualmente aumentati
gli investimenti lordi, aumentati i !Consumi
pro capite, ma è invece diminuito, sempre nei
confronti deI Nord, il reddito pro capite?

Come è stato possibile questa specie di mi~
racolo economico e come è stata possibile
qruesta inversione .che vede, sÌ, aumentare nel
Mezzogiorno, in peroentuale maggiorment!e
che nel Nord, sia gH inves,timent,i sia i oon.
sumi, ma vede diminuire invece il reddito
pro capite? Dobbiamo dare la spiegazione di
tutto questo per renderciconto di una cer-
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ta politica di investimenti da rifare perchè
sbagliata nella ,sua impostazione a fondo. Eb-
bene, è chiavo che questa specie di distor-
sione miracolistica, questa apparente incon~
gruenza, diciamolo pure, è dovuta soprattut-
to al fatto !Chedal Nord sono affluite ~ do~

verosament,e, intendiamoci bene ~ verso il
Mezzogiorno risorse sotto forma di impianti
e servizi. Ciò ha consentito questa apparen-
te incongruenza: minor reddito in percentua-
le ma maggiori consumi in percentuale e mag-
gi'Oni investimenti. Ma ciò ,impone s,erie ri-
flessioni se oggi dobbiamo addirittura cam~
biare timone nella politica meridionalistica.

Vediamo un po' il problema sotto questo
aspetto prima di procedere ancora a sper~
perare quattrini nell'ordine di decine, di cen~
tinaia, di migliaia di miliardi, a:ddiI1ittura, sen-
za pOli v,ederne i,l risU!lato oome, purtlìoppo,
oggi denuncia l,a stessa iVooe della Democra-
zÌ1acristiana, nel 11ecente Conv'egno di Napoli.

E, dopo aver tDccato la politica monetarh
intevnazionale, che mi sembrava il punctum
dolens dell'attuale momento, mi sembra di
nDn dover di're altro se non qualche cOIsa sul-
la riforma tributaria alla quale accennerò
eon larghe pennellate, anche perchè mi augu.
110 che essa riforma sia discussa in Aula al
più presto possibile.

Stiamo bene attenti, però, che la riforma
tributaria non finisca .come tutti i buoni pro~
positi di riforma in tutti i campi che fino ad
oggi hanno avuto eSlÌto negativo nel nostro
Paese. Non mi addentro neIl'argomento ben-
chè esso appartenga al,tlema in discussione;
ci addentr'eremo a tempo. e a luogo. Pe-
rò, grosso modo, mi sembra di poter di~
re una cosa di grande importanza. La ri-
torma tributaria poggia su un asse che ne
è il pilast110 fondamentale: la trasforma-
zione del nDstro irrazionale sistema tributa-
rio, che pizzica C'Dn miriadi di voci qua e Jà,
senza nessuna organicità, che è fondato qua-
si esclusivamente ancora sulle limposte di
consumo, !in un 'S1Ì1stema fondamentalmen-
te basato sull'imposta personaLe e progres-
siva sul reddito. Anche qui ci sarebbero mol
te cose da dIre. Naturalmente l'imposta per-
sonale progressiva sul reddito deve essere
compJetat8, corretta con altre riforme COI11-

pl,ementa,ri quali l'imposta sUlUesocietà, l'im~
posta sugli mcrementi patrimoniali, beni di
consumo durevoli, ville, case, parchi, eccetc-
ra, e JJ1fme l'imposta sui redditi di capitale.
Su questa irnpostazione della riforma io so-
no d'accordo.

Ma, onorevole Ministro, in questi ultimi
tempi, Ì10mi slOno permesso di l<eggere la re-
lazione di un autarevole scrittore e docente
di questioni finanziarie e fiscali del nostro
P'aese. Alludo all'ex presidente (di fatto, vice
presidente di diritto, della Commissione per
la riforma tributaria. <Debbo quindi dire, sen-
za acdmonia, .che la Commissione istituita nel
1962 è andata avanti per cinque anni e sol-
tanto dopo cinque anni è arrivata a qualche
conclusione. Gli anni migliori ,sono passati;
non vorrei dire !Cose amare, però un po' di
responsabilità gli ottimi amici Tremelloni e
Trabucchi ce l'hanno per questo tirare avan-
11, per questo ritardo di una Commi,ssione
che, creata nel 1962, do~eva bruciare le .tappe
se non altro per gli impegni che il Mercato
comune ci imponeva e ci impone. Le scaden-
ze sulla nostra imposta generale sull'entrata
stanno a testimoniare i nostri obblighi inter~
nazionali. Eppure si è tirato avanti per cin~
que anni e soltanto adesso si è arrivati alla
conclusione. Ma non iUudiamoci; ricordiamo.
ci tutti che anohe le precedenti riforme trtbu~
tarie, come quella del 1951, sono fallite. Non
è 'vero, caro Presidente Bertone? E sono .fal-
lite perohè la riforma tributaria del 1951, ba~

sata sulla fiducia tra contribuente e fisco, ca~
ratterizzata in un primo mO'mento dalla ri~
duzione deIle aliquote, dall'abbattimento alla
base, dall'elevazione dei minimi imponibili,
ci si accorse subi,to che era un faHiment!o e, a
distanza di qualche anno, si procedette in ter-
mini opposti. Dal 1951 al 1958 l'esperimento
si considerò fallito e allora dal1la riduzione
delLe aliquote si passò arll'aumento di esse,
dall'abbaJttimento alla base si passò ad una
politica opposta e dall'elevamentiO dei minimi
imponibili di allora, che non avrebbe dovuto
essere fine a se stesso, si è rimasti fermi.

Sono il primo a riconoscere che siamo di
.frontle ad un meccanismo distorto; basti, del
resto, pensare che la politica indiscrimina,ta
dell'aumento delle aliquote e delle addiziona-
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li ci ha portato addirittura al paTossismo. Per
quanto riguarda la caJtegoria C2 ~ quella che
tassa i redditi di puro lavoro, redditi che non
possono, per la loro natura, sfuggire neanchè
di run centesimo alla dilChiarazione fiscale ~

mèntre l'aumento delle aliquote nelle altre
imposte è stato dellO e del 12 per cento, la
C2 è passata dall'8 <l'l 15 per cento; per -cui
se l'inasprimento di aliquote delUa categoria
A, in questi ultimi tempi, è statIO ,in ragione
del 22,7 per cento rispetto al 1951 e quello
della B del 38,8 per cento, i redditi di puro
lavoro hanno subho un inasprimento del~
1'87,5 per cento. Questo sta a dimostrare che,
in tale rov,esciamento di tendenze della riflOr~
ma tributaria del 1951, a lasciarsi le penne,
oome al S'alito, sono stati soltanto i Javora~
tori che godono di un ,reddito fisso.

Basterebbe dò per denunciare l'incongru~
enza di un sistema di questo tipo.

Non starò ql!-i a farvi mohi esempi; potrei
dirvi, per farvi IUn caso, che se un contri~
buen te con tre familiari a carico dovesse gua~
dagnare, supponiamo, 500 milioni aH'anno
tassabili, verrebbe a pagare, tutto compreso,
con l'accertamento di tutte le imposte (per~
sonali, reali, statali e periferiche, ricchezza
mobile, tributi locali, imposte personali, ad~
dizionaJli, aggi di riscossione) 415.600.000 per
tutte l,e imposte, e gli rimarrebbero da spen~
dere 84.400.000. Se però guadagnasse 750 mi~
lioni (atteso che vi sia la possibililtà di in~
capsulare un tale contribuente, ma TIlelnostro
Paese molti sono i oontribuenti che guada~
gnano questa cifra) allora ecclO che le impo~
ste sarlebbellO di 672 milioni circa e a lui re~
sterebbero da spendere 7 milioni in meno che
se ne guadagnasse 500.

Naturalmente, tutte queste considerazioni,
più di carattere teorico che di carattere pra~
tico, servono però agli evasori di professione
per cercare di rinviare i tempi e ne fa fede il
contenzioso soverchiato da centinaia e cen~
tinaia di miliardi in rÌiCorsi, che si trascinano
per anni e anni, anche per lustri. Tutta la di~
storsione di questo sistema dà ,la possibilità
al contribuente che non vuole pagare di non
assolvere, appunto, i suoi doveri, avanzando
questi motivi.

E conoludo, pensando di av,ere assolto il
mio dovere nel puntuaJlizzare alcuni aspetti
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della finanza statale, della politica tributaria
e sopnattutt'O della poEtioa monetaria, in re~
lazione agli a.ttuali sviluppi della poHtica del~
la stlerlina e del dollaro. Grazi-e.

P RES I D E N T E. È isor,ittio a palr-
lare il senatolre Lessona. Ne ha facoltà.

L E S S O N A. .onorevole President,e,
onorevoH colleghi, onorevol,e Ministro, il col-
lega Roda, nell'iniziare il suo discorso, ha
giustamente lamentalto che non£osse pre~
sentie in quest'Aula almeno un Ministro del~
la parte finanziaria ed ,economica. Il Mi[li~
stro ara c'è, ma è quello dell'agri.colt:u:ra,
ed io Lo lringrazio, anche perchè i rapporti
(non politici, ma amichevoli) tra il mini~
stro Restivo e me sono di lunga data
e mi è gradito riconfermarglieli. Aggiun-
go che Il Senato è stato messo in con~
dizione di nO[l poter dare prova di selfietà
nella disoussione che si sta svolgendo. Il
bilanc10 dello Stato è l'atto fondamentale
nell'attività del Parlamento. Mi doma:ndo se
la scarsa pa,rtecipazione di senatori in que~
st'Aula Than si debba alla smania del Gover-
no di voLer accelera:r-e a tutti i costi le di-
scussioni convocando l'Assemblea anche di
sabato, contro la consuetudine, per aderire
alle pressioni del Partito comunista il quale
vuole imporre al più presto la presenta-
zione in Aula del disegno di legge per
le regioni. Mi permetto di rilevare que~
sta eccezione perchè, così agendo, si demo~
lisoe il già sCalrso pir:estigio del Parlamento e
l.o stesso sÌ:sltema democratioo parlamentare,
il qual,e, per molti versi (come ha rLoolrdato
ieri il collega Fermtti) avrebbe hisogno di
esse:r1epuntellato.

Ciò premesso, entro nel vivo dell'argo~
mento.

La spesa totale deLlo Stato rper il 1968 è
p]1evista Ii'll9.815 mHiardi di Uve ciflca, con~
tro 8.950 miliardi del 1967; l'aumento è di
861 miliardi, pari al 9 per cento. Il totaLe
delLe entrate passa da 7.786 mil.ia'rdi delle
previsioni del 1967 a 8.661 miliardi delle
prev!isioni del 1968. Il deficit sarebbe di
1.150 milialrdi, se [lon fossero da consideraI'e
aloune spese in oonto capitale che Irimango~
no anoora fuori bilancio, per effetto di dÌ'~
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sposizioni legislative, nonostant,e il processo
di ricostituzione dell'unità del bilancio stes~
so, avviato nel 1967 e che doveva ess,ere
aompletato col bilancio del 1968.

Per valutaJre il oomplesso del deficit finan~
ziado occorre, pertanto, aggiungere i,l volu~
me degli oneri che saranno assunti con il
ricorso al mel'cato finanziario. Questa forma
di esprimersi del Ministro del tesoro, soelta
con astuzia, se mi si consent,e, un po' pro~
vincia1e, è un eufemismo per non dichia~
raJre che lo Stato contrae dei deficit.

Considerando che il ricorso al mercato fi~
nanziario per il 1968 è previsto in 560 mi~
Iiardi, si ha un disavanzo totale di 1.710 mi~
liardi, mentre nel 1967 è stato di 1.850 rni~
liardi. Il Ministro del tesoro si mllegra per
questa contrazione, pari a 140,2 miiliardi e
me ne rallegrerei anch',io, oonsiderandola
una dimostrazione dell'avvio di una saggia
politica finanziaria, se non oonsiderassi che
lo Stato non è il solo centro di spesa nel
settor:e pubblico: vi sOlno le aZ'lende autono~
me, gli enti di previdenza, gli ,enti locali e le
regioni, i cui disavanzi aumentano in mani'e~

'l'a preoccupante, skchè il processo di asse~
sltamento delle spese dello Stato I1isulta an"
nullato dalla sconsiderata amministrazione
di questi enti.

Il Governatore della Banca d'Italia ha fat~
to presente, nel discorso pronunciato in oc~
casione della giornata del >risparmio, che la
necessità di sottoporre tali enti ad un più ri~
stretto controllo è urgente ed improrogabile.
Vi riuscirà ,il Governo di centro~sinistlra? Io
ne dubi<to. Frattanto la liquidazione di impe~
gni già maturati importa gravi oneri alla fi~
nanza ,locale. In totale e in ,aifra tonda il
debHo dello Stato, sommato a quelli a cui
deve far fI10nte per salvare i bilanci locali
e previdenziali, ammonta a ciIica 20.000 mi~
liardi, cui vanno aggiunti 4.800 milia'rdi di
residui passivi che rappresentano, in gran
parte, gli impegni che non si potrebbero rin~
negare senza una inadempienza rivoluzliona~
ria. Non vi è chi non veda che la situazione
del bilancio statale è pressochè fallimen~
tare e non constati ,che le misUI~e adOlttate
per rimediarvi sono inadeguaJte.

Le spes'e correnti assorbono gran paJrte
del gettito delle 'entn\!te, circa n 90 per oen~
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to, e le necessità alle quali lo Stato deve far
fronte per quelle in conto ca'Pitale aumen~
tano il debito pubblico, accrescono gli im~
pegni per gli ,int,eressi da pagare, sottraggo"
no agli operatori priva1ti una fOlrte aliquota
dei risparmi e conseguentemente diminui~
scono le possibi>lità di incrementare gli inv'e~
stimenti e gli impieghi pI1oduttivi.

Questa situazione preoccupante influisce
sulla ,ripresa economica del Paese? A prima
vista ,sembrerebbe di no; senza dubbio la
relazione previsionale e programmatica con.
ferma che la situazione economica i'taliana,
nel suo oOlmplesso, deve essere giudicata
positivamente e che favorevolmente si de~
lineano le prospettive per H 1968; i primi
nove mesi di quest'annlO si ,concludono con
.ottimi 'risultati economid in tutti i settori.
Un dato statistico è, fra tutti gli altri, da te~
ner pI1esente: nei mesi dail gennaio al luglio
del 1966 si slOno perdute, per .conflitti di la~
voro, più di 90 miliOlni di ore lavOlrative,
precisamente 90.557.000; nel periodo dal gen~
naio al luglio del 1967 la perdita si è ddotta
a poco più di 45 milioni. Questo risultaJto
dovuto alla riflessione ed alla conciliazione
degli interessi, rallegra la mia 'Parte poichè
esso conferma che daJla collaborazione del~
le categorie scaturisce il benessere e non
dagli sciO'peri che la Costituzione prescrive
siano disciplinati, ma che i Governi demo~
cratici non hanno disciplinato, anche Sietut:ti
i mO'menti invocano l'attuazlione della Costi~
tuzione quando si tratta delle r,e,gioni.

Il discorso da farsi deve quindi allargare
il prO'prio campo di osservazione, deve doè
abbandonare le discussioni sui singoli dati,
uscir,e dalle dimensioni congiunturali e por~~
si invece il problema del cO'nsolidamento
dello sviluppo economico italianO'. Tutti so~
no d'accordo nel Titeneire lindispensabile, an~

che ai fini del risanamento del billando sta~
tale, che siano evitate in fUtUIìO nuov,e çr:isi
profonde ,come quella attrav'ersata dal siste~

ma economico italiano nellperiodo 1962~64.

Si consideri che anoora non è stato Irecupe~
rato il terreno perduto, che taluni scO'mpensi
continuano a sopravvivere. Questa impoSita~
zione sO'ttO'pone a critkhe severe la oondot.

ta eoonomica del Governo di centro"sinistra.
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Sul merito di chi av:rebbe agevolato la forte
ripresa economica, c'è qualche cosa da dke.
Il Governo oltre ad essersi attribuito tale
merito, lo ha esaltato e gonfiato in misura
che va molto al di là del suo reale valore.
L'analisi dei cicli economki insegna che ad
una recessione necessariamente segue >una
ripresa proprio pe:rchè nella prima vi sono
le premesse per la seconda. Il Governo, d'al~

tra parte, non ba fatto niente di più e di
meglio ài quanto avrebbe fatto ogni altro
Governo in Italia e all' estero, per lo meno
dall'epoca del {{ New Deal}} ad oggi. In acca.
sione dei vari provvedimenti anticongiuntu.
rali a suo tempo adottati, non furono scarse
le critiche soprattutto circa la loro tempesti~
v:ità e i faHi hanno dimost'rato quanto esse

I
,fosseJ1Ogiustificate.

Presidenza del Vice Presidente SPATARO

(Segue L E S S O N A ). Inoltre non
bisogna dimenti,care che la corrispondenza
temporale tra avvento del centro.sinis1Jra e
inizio delle difficoltà economiche non è stata
una mera coincidenza. Come è ormai gene.
ralmente riconosciuto, tra i due eventi vi.
ceversa è intercorso un precisO' legame di
causa ad effetto. Proprio dalla consapevolez.
za di questo rappOiTto si è venuta via via
sviluppando una maggiore responsabilità che
il Governo si è sforzato di esternare sul pia.
no operativo con una serie di rimedi volti
a riparare i propri precedenti errori.

Questo procedere per tentativi, per colpi
ora a destra ora a sinistra, il ritornare sui
propri passi sono tutti sintomi tipici dell'as.
senza di una chiara ideologia politica cui po.
ter coerentemente ispirare la propria azione.

Si .può dire che il Governo di oentro.si-
nistra è la rrappresentazione concreta, sul
piano politico e statuale, di quel declino del.
le ideologie che tanto travagli a il mondo
moderno. La ricerca del nuovo a tutti i co.
s,ti, la socialità intesa il più delle volte come
demagogia inducono a rifiutare quei valori
permanenti che la tradizione ci ha conse.
gnato e la cui conservazione si sta dimostran.
do esigenza insopprimibile per una vi:ta che
vogIia Testare umana. Così in economia non
è difficile denunciare l' equivoco fondamen~
tale su cui si basa Ila politica del Govereo,
l'equivoco cioè del sistema. Agli inizi, il cen.
tro~sinistra improntò la sua azione a un
chiaro desiderio di punire l'iniziativa priva.

ta e la proprietà, i due cardini del nostro
sistema. La nazionalizzazione del setto-
re elettrico, la cedolare d'acconto, le altre
minacce espropriatrici, costrette fortunata-
mente a rimanere tali per lo scoppiare della
crisi, si iscrivono in quel disegno politico.
Non sapendo controllare le reazioni del si-
stema, e solo per questo, il Governo ha do-
vuto convertirsi e accettare il neo capitali.
sma. Che la sua conversi'one non sia stata
del tutto sincera, lo dimostra la sua persi.
stente condotta contraddittoria: esso inrfaUi
afferma solennemente di :riconoscere la va.
lidità del sistema economico fondato sulla
proprietà privata e sulla Jibera iniz,iativa:
ma, nei fatti, non si comporta coerentemente
a tale riconoscimento.

È fuor di dubbio che il problema dei rap.
porti fra i,nterventi dello Stato e libel1tà di
intnupresa e di svolgimento delle attività
produttive, che è del resto un vecchio pro.
blema, acquista una panticolare importanza
nell'odierna .realtà economi.co-sociale, carat.
terizzata da una :tendenza dello Stato ad
estendere i pro.pri interventi.

lVIi sia consentito riafferma,re come in un

sistema di eco.nomia di mercato no.n sussi.
sta necessariamente una antitesi tra inter~
vento. dello Stato e libertà di iniziativa eco.
nomica, trattandosi di due ambiti di attività
e di funzioni diversi nella dinamica dello svi.
luppo economico, anche se legati fra loro

da molteplioi 'rapporti per la interco.nnes
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siolle dei problemi attinenti ad una mede-
sima ,realtà eoonomka.

Candizione fondamentaLe perchè non sor
ga contrappasiziane fra i due termini è ch~,
na'turalmente, gli interventi dello Stato non
sianO' tali da soppr,imere o limitare eoces,sli-
vamente il funzionamento dei! mercato nelle
sue fìondamentali manifestazioni, costituite
dalla liber:tà di determinazio.ne e di scelta
degli investimenti e dei oo.nsumi in candi-
zioni di massima .conOOrI1enza.

D'altra parte, l'economia di mercato non
significa ass,enza di ogni politicaeconomka
ma deve anzi ,riguardarsi come un sistema
di po.htica economica che pastula la neces-
sità di interventi dello iStato là dov,e siano
diretti, da un 'lato, ad assicurare i servizi
pubblici generali, dall'altro, a difendere e ri-
pristinare Le oondiz,ioni di no.rmale funzio-
namento. di meI1cato, non di rado turbate
da determinate soelte po.litiche delLo Stato
medesimo.

In sostanza, il meI1cato deve essere inteso
cO'me la CamunÌità ,eoonomica ove ,tuui i
cittadini po.ssano liberamente int'raprendere
e operare e nel quale la funzione della Stato
è quella di daI1e a ogni cittadino la possi-
bilità di accedervi e di assicurare il più lar-
gamente possibile il manifestarsi delle forze
econO'miche, per incrementare lo sv.iIUippO
fecondo delle libere iniziative.

A questa proposito è interessante sotto-
lineare che il ministro Colombo, nel discor-
so pronunciato ad Assisi, al Convegno del-
l'Uniane cristiana iÌmpr'enditO'ri e dirigenti,
ha dichiarato che, per dare al Governo suffi-
cienti poteri contrattuaI.i intesi a definÌire,
senza ferire il principio ddla liiberrtà delle
soelte de,i singoli, una politica di locallizza-
zione degli investimenti, è necessalrÌ.o .chia-
mare intoa:-no ad un tavO'lo tutti cO'IO'roche
hanno responsabilità di decisiO'ne nella Irea-
I.izzaziO'ne degli investimenti. I vantaggi di
questa cO'llaborazione sarebbero ~ secondo
1'0noI1evoleCO'lombo ~ più di unO' ed esten-
sibili a tutto n sistema economico naziana-
le. In un regime democratico nel quale 110
Stato riassuma e rappresenti i bisogni di
tutti, la sua posizione sarebbe primaria 'e
prevalente ed essaresteJ1ebbe attorno al ta-
volo delle intese in ragiO'ne dei più am-

pi pateri che ha, rispettlO alle rappJ1esentan-
ze settoriali degli interessati. Gli interlocuto-
ri sarebbero tre: lo Stato, l'imprenditore e
iil lavorrutO're.

« Il mio richiamo ~ aggiunge il ministro
Colombo ~ ai tre protagonisti del pro.cess.o
economico ci dà la presunzione di aver fat-
to chiaramente intendere la indispensahiHtà
di una precisa e finalizzata po.litica deli red-
diti ». È con soddisfazione che la mia pa["te
politica rileva questa dichiaraziane del Mi-
nistro del tesorO' perchè essa dimostra che
il processo di revisione delLe tesi fasciste è
in atto e si impone. Quanto l' o.nol'evole Co-
lombo afferma e nè più nè meno quella che
il fascismo disse sui poteri dello Stato e sulla
necessità della collaborazio.ne delle catego-
rie. Alla luce di tali considerazioni tiravano
giustificazliane malteplici interventi dello
Stato che, rivoJti a inciderle posit,ivamente
suHo sviluppo deUe attività industriali, non
hanno perraltro i lineamenti di un sistema
economico fondato sulla libertà delle ini-
ziati\lie ecanomiche.

Tali sano anzitutto gli interventi di carat-
tere generale e indiretti, come quelli intesi
ad assicurare la stabilità manetaria, Je neoes-
sarie dotazioni infrastrutturali" la formazio-
ne del risparmio, una migliore e più diffusa
is,truziane e formazione culturale, professio-
nale e teonica, lo sviluppo della ricerca sden-
tifica e 'tecnologka, il superamento degli
squilibri territoriali.

Questo è il quadro di riferimento pelr una
verifica oomparativa delila politica 'economi-
<C'adel oentI1o-sinistra. Se volgiamo lo sguar-
do al passato, i fatti parlano da sè; nessuno,
dico nessuno, dei CÌrtati campi di ,intervento
ha fat'to registrare suocessi. La stabiHtà ma.
netaria è travolta ,da una sconsiderata poli-
tica sindacale e cf,editizia, ilrispaJrmio è sta-
to .osteggiato ,in ogni modo e da anni le più
autorevoli voci si l,evano invano a denuncia-
re le carenZie e gli Clrrori gov,emativiÌ .in que-
sto delkato settore della politica economica.
Per quanto Iriguarda ~a dotazione di infra-
sitrutture d\lili ed umane è da asservaJ1e che
lo sviluppo dei consumi pubblici nei settoI1i
di più immediata 'rilevanza saciale, sebbene
più velooe dello s\liluppo dei consumi privati,
avrebbe dovuto essere ancora più oonsisten-
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te per essere lin grado di soddisfare le esi~
genze di una società ci'Vile.

Si pensi ad esempio alla situazione ospe~
daliera. Pur essendo ormai l'Italia TIrai pri~
mi di'eci Paesi del mondo per il suo grado di
industrializzazione, non si è riusdti ad as-
sÌcural1e al Paese un numero di posti-Ietbo
che, in rapporto alla popolazione, possa sta~
l1e alla pari con quello dei Paesi civHi o
soddisfare almeno i oriteri minimi stabili t,i
dalLe organizzazioni in'temazionalL

AnaLoga situazione si riscontra nel settore
della pubblica istruzione, dove la carenza
di locali e di personale, unita alla inadegua~
tezza dei servizi di assistenza, fa sì che solo
una parte dei giovani in età scolastica fre-
quenti effettivamente le scuole obbHgatolrie,
e crea insuffidenze gravi e palesi a tutti.

Sul graVie pl'oblema della rioe['ca sdenti~
fica e 'tecnologica, importante forse più di
tutti gli altri, c'è da dire che slOloda pochis~
sima 'tempo è maturata nel Governo una
presa di coscienza del rilievo decisivo che
detto problema riveste ai fini ddlo sviluppo
ecotllomioo e civile. Tuttavia, da tale presa di
coscienza non è seguito nulla di concreto.
Il pl'oblema di fondo p l'eliminare , cioè qU!el~
lo della determinazione di chi debba dir:i-
gere ed orientare la ricel1ca, è tutltavia i>rri~
salto, nonostante che il Consiglio dei mini~
stri abbia approvatoill disegno di legge da
tempo in gestazione per l'istituzione dello
apposito Ministero. Tale disegno di legge,
infatti, non dà una risposta al problema in~
dicato e appare piuttosto un tentativo vo-
lenteroso di :l'ealizzare un compromesso fra
i molti 'enti ed organismi nei quali è frazio~
nata ancora oggi la responsabiHtà di oon~
dunre l'attività di rice:]:~cad',intel1esse nazio-
nale. Vi sono però altri aspetti del proble~ I

ma, forse meno prestigios,i, ma che sono vi~
tali per lo svilluppo della nostra produzione.
È ormai risaputo che l'Italia è fors,e l'unico
Paese indusltrial,izzato che non dispone di
una legislazione ad hoc per l'incr:emento
della rioel'ca industriale. L'esigenza di eli-
minal'e questa graVie lacuna ha trovato un
limitato riconoscimento in alcuni articoli del
oitato disegno di legge inteso a istituire il
Ministero della 'ricerca scientifica, oome ho
sopra accennato. Sembra però quanto me~
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no inopportuno condizionar,e la messa in
opera di uno strumento di progresso, qual
è l'incremento della ricerca industriale, alla
soluzione di un probLema istituzionale cero
tamente spinoso qual è quello di met'tere
ordine nell'amministraZJione della 'ricel1ca.

Una grossa questione sulla qualle il Go~
verno di centro-sinistra aveva dichia1rato di
impegnarsi fortementJe è quella degli squi-
libri Iterrit ori ali , in particolare la questione
del Mezzogiorno. Ebbene, l'auspica:ta messa
in movimento di un organismo autonomo di
sviluppo appare ancora lontana e ne'l 1966
il Mezzogiorno ha perso ulteriore terreno
nei confronti del Nord: si parla di I1iveder,e
i criteri degli inoentivi, nonchè di un'orga~
nica predisposizione di infrastrutture, da
parte della Pubblica amministrazione; il che,
in parole povere, vuoI dire ricominciare da
capo. Non sembra che questo possa definir-
si un successo. !Se dai consuntivi si passa
alle prospettive, le perplessità sui problemi
di fondo non diminuiscono di molto. Il Go~
verno ha creduto però di Itrovare la soluzione
globale: la programmazione economica. Il
1967 passerà alla storia italiana rCome l'anno
del pI10gramma di sviluppo. Ormai non c'è

I problema, piccolo o grande, che non sia trat~

ta'to nel piano.
A parte ogni considerazione sulla pro~

grammazione in generale e su quella iitalia~
na in particolaI1e, è illusoIiio credere che ba~
sti mettere ,insieme delle cifre e delle lode~

V'oli dichia:razioni di intenzioni per risolvere
ogni cosa. È assurdo, per esempio, sperare
di avere una ,buona gestJione eoonomioca da
parte del Governo quando la burocrazia i,ta-
liana è inadeguata per struttura ,e funziona~
Htà alla realtà contemporanea.

Lo sviluppo dell'economia italiana esige
che nei prossimi anni si realizzino, così co-
me si sono realizzate negli anni del milra~
colo economico, due oondizioni essenziali:
un alto tasso di aooumulazione del capitale
e un alto tasso di sviluppo delleespOlfta~
zioni. Il primo è condizioueessenziale per
l'aumento della capacità produttiva; il se~
condo è indispensabile per con:sentilre l'au~
mento di importazioni che si accompagna
necessariamente allo sviluppo industriale del
Paese.
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I due obiettivi sono in larga misura con~
nessi: un alto tasso di accumulazione con~
sente di accrescere velocemente la produt~
tività e di realizzare una più elevata compe~
titività sui mercati internazionali e, quindi,
facilita lo sviluppo dell' espÙ'rtazione. Tutta~
via la connessione non è così diretta come
potrebbe apparire a prima vista, in quanto lo
sviluppo delle espostazioni dipende non so~
lo dalla competitività, e cioè dal livello dei
prezzi interni in relazione ai prezzi inter~
nazionali, ma anche, in larga misura, dalla
espansione della domanda mondiale e dalla
capacità dell'industria interna di specializzar~
si proprio nei settori nei quali la domanda
mondiale si espande più velocemente, ed in
quelli realizzare cÙ'ndizioni di maggiore com~
petitività.

Una ricerca appositamente seguita dagli
esperti della Banca d'Italia mostra come tra
il 1958 e il 1965, sÙ'lo un 40 per cento dell'au~
mento di espÙ'rtazioni italiane sia dovuto a
maggiore competitività, mentre il restante
60 per centO' è connesso a fattori riguardan~
ti la composizione merceologica e l'espan~
sione generale della domanda mÙ'ndiale.

Il legame tra i due obiettivi diventa, quin~
di, duplice: da un lato, un alto tasso di ac~
cumulazione consente, sì, di accrescere la
produttività e la cÙ'mpetitività sui mercati
internazionali; dall'altro latO', una scelta sag~
gia di settori di investimento cÙ'nsente di
sviluppare le espÙ'rtazioni e quindi di ac~
quisire un più elevatO' tasso di sviluppo. Con~
frontando con questi due obiettivi la con~
dotta economica del Governo il quadro è
sconfortante.

L'aspetto più grave è la scarsa partecipa~
zione del settore pubblico alla formazione
di capitale e la contemporanea azione fre~
nante sulle capacità di accumulazione del
settore privato. Tale è il risultato della con~
tinua espansione della spesa pubblica cor~
rente, del crescente dissesto finanziario de~
gli enti locali, della preoccupante situazione
degli enti previdenziali. Se non si rimedia
a queste gravissime disfunzioni, è vano spe~
rare di conseguire i due obiettivi sopra in~
dica ti, obiettivi il cui perseguimento è reso
impellente dalle importanti scadenze che si
profilanO' per il 1968: l'abbattimento delle

residue barriere doganali fra i ,Paesi del MEC
e l'inizio di applicazione dei negoziati del
Kennedy~round.

Nel campo degli investimenti produttivi è
in discussione il sistema delle partecipazioni
statali. Questo sistema, nonÙ'stante le espe~
rienze non sempre positive, sta assumendo
dimensioni tali da costituire un fattore di
grave distorsione nella struttura industriale
del Paese. Infatti, a fronte delle crescenti esi~
genze di razionalizzazione e di maggiore ef~
ficienza degli assetti produttivi, le attività
delle aziende a partecipaziÙ'ne statale tengo~
no in poco conto il criterio della redditività
delle risorse impiegate, con la conseguenza di
fare pesantemente gravare numerosissime
gestioni passive sul bilancio dello Stato.

Questa prassi di addossare il costo di ope~
razioni fallimentari alla collettività viene
spesso giustificata con il consueto riferi~
mento ai vantaggi indiretti ritraibili dall'eco~
nomia nazionale. Su questo si potrebbe di~
scutere se le imprese a partecipazione statale
si limitassero ad assolvere quei compiti di
«riequiIibramento settoriale, territoriale e
congiunturale» di cui fa cenno il ministro
Bo nella relazione programmatica sugli enti
autonomi di gestione. La realtà è però ben
diversa: non c'è settore, si può dire, in cui
Ù'rmai non siano presenti aziende a parteci~
pazione statale, che il più delle volte ope~
rana sganciate sia dalle «normali valuta~
zioni di mercato» ~ sempre per usare le
parole del Ministro responsabile ~ sia dal

superiore interesse dell'economia del Paese.

C'è poi un altro aspetto nell'evoluzione del
sistema delle partecipazioni statali che su~
scita particolare motivo di preoccupazione:
il continuo tentativo e del Ministero e delle
aziende controllate di perseguire una politi~
ca di gruppo del tutto autonoma e spesso
in contrasto con gli stessi indirizzi conte~
nuti nel programma economico. Indicativa
al riguardo è la chiara presa di posizione del
Ministro responsabile il quale, nella già ci~
tata relazione programmatica, a proposito
dei rapporti tra il sistema delle partecipa~
zioni statali e la programmazione economica
nazionale, sottolinea che le aziende control~
late dovranno far capo « ad un unico centro
di direzione politica e di amministrazione
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attiva: il Ministero delle partecipazioni sta~
tali ». D'altra parte queste parole già erano
adombrate in un altro documento: il bilan~
cia dell'ENI al 31 dicembre 1966. Che altro
vuoI dire infatti se non piena libertà di azio~
ne l'affermazione secondo la quale le impre~
se pubbliche {{ svolgono spesso una funzio~
ne attiva nell'ambito della programmazio~
ne, proponendo per essa nuovi contenuti e
contribuendo a mantenerla aderente alla
realtà del Paese»?

Bisogna dire alto e forte che questa ten~
denza, i cui riflessi, anche politici, saranno
gravissimi, è inaccettabile e va pertanto con~
trastata in ogni modo così come vanno de~
nunciati e combattutti con pari energia tutti
gli attentati all'integrità dello Stato.

Non finirebbe qui l'elenco delle preoccu~
pazioni. Oltre a quelli testè ricordati, re~
stano tuttora aperti, come si è detto, i pro~
blemi dello sviluppo del Mezzogiorno e del~
l'intensificazione di una adeguata ricerca
scientifica e tecnologica. Di non minor ri~
lievo sono poi altri {{ ritardi »: l'espansione
del reddito agricolo, il raggiungimento della
piena occupazione, il necessario aggiorna~
mento del quadro istituzionale in cui il si~
sterna deve operare (riforma tributaria, del
diritto societario, dei codici eccetera).

Di fronte allo schiacciante peso di questi
traguardi, si assiste al sistematico colossale
spreco di risorse preziose in iniziative im~
produttive, in riforme inutili e in spese che
finanziano l'inefficienza della Pubblica am~
ministrazione.

L'utilizzazione delle risorse {{ in modo ra~
zionale e secondo una visione organica ,> (le
parole sono del ministro Pieraccini) eviden~
temente è un principio che non deve riguar~
dare la condotta economica del Governo.

Queste lacune nell'azione del centro~sini~
stra in campo economico ci persuadono a
dare il nostro voto sfavorevole al bilancio
deficit aria del 1968. Senza una ferma, illu-
minata politica economica, i disavanzi nel
bilancio dello Stato, da venti anni costan~
temente passivi, non saranno pareggiati. Il
dilatarsi delle spese correnti, più per ragio~
ni politiche che per necessità di ammini~
strazione, le spese in conto capitale troppo
spesso improduttive e perciò ingiustificate

sono difficoltà che il centro~sinistra non riu~
scirà a superare, riducendo in tal modo 10
Stato al livello di una società di mutua as~
sistenza in pro dei partiti al Governo e a
danno del Paese.

Il voto contrario se manifesta la nostra
disapprovazione non tranquillizza le nostre
apprensioni. Gli interrogativi che ci stanno
dinanzi sono molti e assillanti. In politica
interna, estera, finanziaria, economica e so~
ciale troppe incertezze ci tormentano.

Il problema del Mezzogiorno, che l'attua~
zione delle regioni renderà ancora più gra~
ve aumentando il divario fra Nord e Sud,
si vuole risolvere danneggiando !'iniziativa
privata a vantaggio delle imprese di Stato;
l'agricoltura è in condizioni tuttora gravi
a causa degli errori piramidali commessi
in passato mentre sempre più si conferma
la sua fondamentale importanza essendo es~
sa, inconfutabilmente, la spina dorsale del
sistema economico dei popoli; non si riesce
a portare a termine la riforma tributaria
nonostante gli sforzi dei vari Ministri del~
le finanze onde il riassetto di questo set~
tore essenziale non si sa quando avverrà;
la pace, perseguita ad ogni costo rinunciando
non pure all'orgoglio nazionale ma alla sicu~
rezza del Paese, è ormai affidata al benepla-
cito dei nostri vicini quasi tutti avversari o,
peggio, nemici; la scuola e gli ospedali sono
certamente sacrificati alle regioni le quali co~
steranno oltre miUe miliardi per spese di
impianto e non meno di 300 miliardi per
SDcse di esercizio. Mi riferisco ai calcoli fat~
ti in passato da autorità responsabili. Non
conosciamo le vostre odierne previsioni ed
è evidente che non ce le fate conoscere poi~
chè esse metterebbero in luce la leggerezza
con la quale il Governo si accinge a far ap~
provare l'ordinamento regionale.

Vorrei chiudere questo discorso esprimen~
do l'augurio che le mie osservazioni possa~
no suscitare l'attenzione del Presidente del
Consiglio e di tutti i Ministri competenti.
Ma a che vale illudersi? Sono vent'anni che
da questi banchi ci rivolgiamo a coloro cui
sono affidate le sorti del Paese per incitarli
a non indulgere alle lusinghe di una poli~
tica che serve gli interessi partitici a danno
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di quelli della Nazione. Non fummo ascol-
tati e non lo saremo neppure questa volta.

Voi, signori del Governo, continuerete
imperterriti, nel nome della democrazia e
della libertà a sacrificare, per vantaggi effi-
meri che precedono svantaggi dolorosissimi,
le speranze e l'avvenire del popolo. (Applau-
si dall' estrema destra).

P RES I D E N T E . È iscritto a parlare
il senatore Pesenti. Ne ha facoltà.

P E S E N T I. Signor Presidente, signor
Sottosegretario, signor Presidente di Com-
missione e onorevole collega (anzi no, siete
più di uno e posso dire onorevoli colleghi)
la relazione previsionale e programmatica
inizia con l'affermazione che l'espansione eco-
nomica italiana procede a ritmo sostenuto.
I dati che confortano questa affermazione,
in particolare la ripresa degli investimenti,
sono esposti con giusta sobrietà nella rela-
zione previsionale e, più diffusamente, nelle
pregevoli relazioni dei colleghi Maier e De
Luca. Di ciò siamo tutti lieti; senonchè, di
quale espansione si tratta? Quale tipo di ri-
presa, quale tipo di ciclo ci si prospetta?

Non vi è dubbio, anche dai dati che si
possono ricercare nelle varie relazioni sul-
la situazione economica e dalle stesse rela-
zioni dei colleghi Maier e De Luca, che vi
è una ripresa dell'espansione monopolistica,
del ciclo che abbiamo conosciuto negli anni
tra il 1951 e il 1963. Non poteva essere al-
trimenti, del resto, dato che nulla è stato
modificato nella struttura economica italia-
na; nessuno strumento di direzione econo-
mica è stato adottato per determinare un
diverso tipo di sviluppo. Lo ha ricordato, nel
suo intervento veramente notevole, il collega
Bertoli.

I dati globali o aggregati ~ per usare un
linguaggio che ormai è diventato di moda

~ poco ci dicono infatti, se non sono visti

nelle loro componenti, Se non sono disag-
gregati. Certo, vi è l'aumento globale del
reddito del 5,5 per cento e il Governo può
trionfalmente dire (non discutiamo i dati)
che esso supererà per il secondo anno con-
secutivo il ritmo previsto nel piano. Vi è I

un aumento degli investimenti: ma dove si
concentrano questi aumenti?

Voglio essere sobrio anch'io, data l'ora
tarda e il deserto, non propriamente rosso,
che mi circonda.

BERTOLI
velluto.

È un deserto rosso di

P E S E N T I . Bene; vediamo che si pre-

sentano tutti i fenomeni di uno sviluppo squi-
librato, proprio dell'espansione monopolisti-
ca che non si arresta mai, neanche in tem-
po di depressione, perchè i grandi gruppi
hanno consolidato anche in questa fase la
loro potenza, sono andati avanti con la lo-
ro propria forza e grazie anche agli aiuti
che il Governo ha generosamente dato ad essi
con la politica degli sgravi fiscali, degli in-
centivi (basta ricordare le facilitazioni alle
fusioni), del contenimento dei salari.

Rimane e si aggrava la tragica situazione
della Calabria, dove i contadini, esasperati,
non possono ridere delle vostre cifre, ma sol-
tanto infuriarsi e chiedono con maggiore
voce la terra, il lavoro, il pane. Rimane la
tragica emigrazione e il fatto economico ver-
gognoso che quasi il 30 per cento del sal-

I do delle partite invisibili è costituito dalle
rimesse degli emigrati (ben 314,8 miliardi
in nove mesi nel 1967), con una leggera fles-
sione rispetto al 1966, soltanto perchè molti
di coloro che sono stati costretti a fuggire
da casa per vivere e lavorare all'estero ven-
gono ora cacciati dai luoghi di lavoro stra-
nieri.

Rimane il fatto che la popolazione attiva
è andata regolarmente diminuendo dal 1961
ad oggi e che la leggera inversione di ten-
denza (valutata, dal ministro Pieraccini, nel-
1'1,2 per cento, in particolare, nel settore ter-
ziario) che si è avuta soltanto recentissima-
mente, non compensa le gravi perdite, che
vanno da 20.430.450 occupati del 1963 a 19
milioni 186.800 del 1966. I dati del 1967,
poi, fino al luglio (e quindi non definitivi)
e il confronto che si deve fare con gli stessi
mesi degli anni precedenti indicano un au-
mento molto limitato, mentre rimane effet-
tivo l'esodo di popolazioni intere, che va
crescendo con la ripresa congiunturale, ac-
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compagnato dall'ingolfamento delle città in~
dustriali. Si ripresentano, cioè, tutte le con-
traddizioni che noi abbiamo conosciuto nel
recente ciclo di sviluppo.

Anche dai dati della distribuzione del red-
dito pubblicati dall'ISTAT (che noi stimia-
mo molto discutibili e viziati, perchè, come
molte volte ho detto in quest'Aula, le rile~
vazioni sono fatte in un modo del tutto ine-
satto, con la tendenza a gonfiare il reddito
del lavoro dipendente) risulta che, nono-
stante l'ampliarsi progressivo della catego-
ria dei lavoratori dipendenti (nell'anno scor-
so è stato del 2,2 per cento, come è detto
anche nella relazione del collega De Luca),
nella composizione professionale dell'occu-
pazione, i redditi del lavoro dipendente so-
no andati percentualmente diminuendo ne-
gli ultimi tre anni, dal 60,5 per cento al 59,1,
mentre hanno ripreso la vecchia quota i
redditi di capitale e, in particolare, il co-
siddetto risparmio delle società.

Di fronte a questi dati è inutile, citando
altre statistiche e osservando la fase congiun-
turale più recente, come ha fatto il ministro
Pieraccini nella sua esposizione, cianciare di
aumenti di reddito del lavoro in misura su-
periore alla produttività. La realtà è che
anche qui si riproduce la tendenza nota in
ogni fase iniziale del ciclo economico di
ascesa.

Onorevoli colleghi, ho voluto ricordare
brevemente questi fatti solamente per chie-
dervi qual è stata e quale intende essere
la politica dell'entrata del Governo. La situa-
zione italiana dovrebbe ancora consigliare,
visto che esiste un programma di sviluppo
che è stato approvato, una politica per rea-
lizzare quegli obiettivi sociali che sono sta-
ti posti e che non possono essere raggiunti
se non muta il tipo di sviluppo, se continua
l'espansione monopolistica, se continua, cioè,
la vecchia e tradizionale politica della spesa
e dell'entrata, la politica del bilancio che è
stata attuata in questi anni e che, secondo
le indicazioni della nota previsionale, si sta
attuando nell'anno di cui discutiamo il bi-
lancio.

Io non voglio soffermarmi sulla politica
della spesa, contraddittoria, insufficiente in
molti casi e che costituisce uno spreco in

altri casi; non voglio soffermarmi sui suoi
tempi tecnici, sulle gravi conseguenze che il
concentrarsi di essa, in certi momenti spe-
cie elettorali, provoca sulla stabilità mone-
taria, come ricordava anche di recente, du-
rante la giornata del risparmio, il Governa-
tore della Banca d'Italia.

Di tutti questi problemi, con la dovuta
ampiezza e competenza, ha parlato il col~
Jega Bertoli. Mi limiterò perciò soltanto a
parlare della politica dell'entrata e ad un
breve esame di essa. Quale dovrebbe essere
una politica dell'entrata capace di assicu-
rare all'attività finanziaria i mezzi per at~
tuare una politica di sviluppo equilibrata
e che voglia realizzare gli obiettivi del pro-
gramma quinquennale? Più volte ho sotto-
lineato che non bisogna ragionare per quan-
tità globali. Questo è un modo comodo per
nascondere la realtà, per far sparire le con-
traddizioni che in realtà esistono. Non ba.
sta dire che all'accumulazione, al rispar-
mio, cioè agli investimenti, deve essere de-
stinata una quota prestabilita del reddito na-
zionale. Prendiamo pure la cifra del 22,5
per cento stabilita nel piano, cifra del re-
sto non ancora raggiunta). Bisogna vedere
piuttosto come si raggiunge tale cifra, in qua-
le modo sono distribuiti i consumi e di qua-
le tipo essi sono, in quale modo si distri-
buisce e si attua l'accumulazione. Anche per
quanto riguarda l'attività finanziaria dello
Stato, non basta constatare un accrescimen-
to della spesa pubblica, degli investimenti e
un contenimento della spesa corrente, come
ben osservava il collega Bertoli, ma bisogna
vedere quali spese correnti e quali spese di
investimento vengono attuate.

Se il processo di consumo è sperequato, se,
come avviene in Italia, abbiamo consumi di
lusso eccessivi dei ceti abbienti che per ef-
fetto del principio di dimostrazione tendo-
no ad estendersi, e lo dimostra il fatto che
vi sono certi consumi elevati di massa spe-
cie nel settore della motorizzazione, si at-
tua allora una dispersione dell'apparato pro-
duttivo e degli investimenti, e si determina-
no sprechi, accompagnati da gravi insuffi-
cienze dei consumi sociali e dei consumi
privati essenziali, di massa. Abbiamo zone
di miseria che convivono con quelle di lus-
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SO e, se queste sono distinte anche territo~
rialmente, abbiamo la tragica situazione del
mancato sviluppo di larghe zone del Sud,
accompagnata dall'ingolfamento delle zone
industriali sviluppate, con tutte le conseguen-
ze economiche e sociali, che si spingono fi-
no al gangsterismo di tipo nord-americano,
e finanziarie, che si traducono anche nella
grave crisi dei comuni più importanti.

L'accumulazione poi continua ad attuarsi
in modo fortemente sperequato ed è assur-
do parlare di superare il divario tra Nord
e Sud, è assurdo parlare di sviluppo equili-
brato, di raggiungimento di obiettivi eco-
nomici e sociali del programma, quando
continua questo tipo di accumulazione. Ep~
pure ciò avviene nel processo economico at-
tuale.

La fonte principale dell'accrescimento e
dell'accumulazione è la produzione industria-
le e, più volte, a qU!est'o proposito, io ho sot-
tolineato che tale accumulazione, come del
resto rivelano i dati pubblicati anche dalla
Banca d'Italia, avviene per le leggi proprie
del sistema, con assoluta prevalenza in seno
ai gruppi maggiori. È facile comprenderlo,
perchè quando è possibile fissare dei prezzi
di monopolio ~ cioè i prezzi ,sono fissa,ti sul-
la base dei conti di quelle imprese marginali
che si vuole lasciare nel mercato, che i grup-
pi dominanti vogliono che rimangano nel
mercato, magari perchè ad essi collegate in
via indirertta ~ si cr,eano, date le divergenz,e
di produttività, i profitti di mÙ'nopÙ'lio e pos-
sibilità eccessive di accumulazione nei grup-
pi più importanti. È questa accumulazione di
tali gruppi che permette l'espansione di es-
si, la lorO' penetrazione nei settori il cui gra-
do di concentraziÙ'ne monopolistica è meno
elevato e che presentano, quindi, immedia-
tamente maggiori possibilità di espansione
e di altri profitti.

Voi avete aiutato, signori del Governo,
questa espansione, che aumenta quindi le
contraddizioni del sistema attraverso le va-
rie facilitazioni fiscali ~ e le più importan~
ti di esse sono l'e facilitazioni per le fusioni ~

che voi chiedete siano prorogate anche per

l'anno che segue. Con ciò si attua una espor-
tazione di capitali all'interno del Paese non
solo per zone territoriali, ma anche per set-

tori; esportazione di capitali che continua
il processo di accumulazione sperequata, per-

,
chè, come ogni esportazione, si traduce in
un ritorno di utili all'origine che è superio-
re ~ e del resto altrimenti non avverreb-
be ~ ai profitti che sono stati destinati al-
l'accumulazione dei settori meno importanti.
Ciò crea anche altre disparità durante l'an~
damento cicIico. Crea, cioè, la possibilità per
le grandi imprese di resistere e di espander-
si anche nella fase di cielo discendente ~

e noi ne abbiamo avuto una prova ~ e, in-
vece, una maggiore instabilità delle imprese
deJla media industria o del medio settore
produttivo.

Queste mie affermazioni sono state com-
provate, del resto, da una indagine anche set-
toriale, che è stata condotta dall'Istituto uni-
versitario che io dirigo per la media indu-
stria toscana. Si è visto che veramente le
onde cicIiche sono apparse più rilevanti nel
settore della media industria, cO'n uscita di
imprese, e con un tassO' di movimento di
variazione dei profitti, dell'accumulazione e
di tutti gli indici economici molto più forte.

Ma se diventa più sperequata l'accumula-
zione, è chiaro che diventa più sperequato il
tipo di sviluppo. Ora, questa divergenza nel
prO'cesso di accumulaziO'ne necessariamente
si accompagna anche ad una crescente di-
vergenza nel reddito distribuito e nell'an-
damento e nella qualità dei consumi; spe-
requaziO'ne, ripetO', che si aggrava per quel
cosiddetto effetto di dimostrazione o di imi-
tazione che è più forte nei Paesi capitalistici
e forse più forte ancora nel nO'stro che, ol-
tre ad essere un Paese capitalistico per mol-
te caratteristiche, ha ancora delle sopravvi-
venze di tipo feudale, per cui l'uomo si va-
luta non solo da quanto guadagna, ma da
come consuma, da come spende.

Ecco, quindi, che anche coloro che avreb-
bero dei redditi che non permettono certi
consumi sono spinti a tali consumi e quin-
di ad accrescere la distorsione che questo
tipo di accumulazione e questo tipo di con-
sumi crea e che comporta, oltre a gravi
effetti economici, certamente anche effetti
dannosi nel campo morale, nel campo dei
costumi, nel campo della onestà pubblica e
privata.
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Per rompere questo ciclo VIZIOSOoccorre
una diversa politica economica e ~ noi non
ci stanchiamo di ripeterlo ~ una diversa

politica economica basata su profonde rifor~
me di struttura, su riforme, cioè, che siano
veramente tali e non che portino solo il nome
di riforma, lasciando nella sostanza le co~
Se come stanno. Ma, per limitarci alla po~
litica finanziaria e tributaria vera e propria,
debbo dire che occorre anche qui mutare
strada, occorre avere il coraggio di attuare,
attraverso la tassazione, una politica discri~
minatrice dei consumi, una politica, cioè, che
tenda a contenere certi consumi di lusso e
a creare un più stabile mercato dei consumi
di massa. Una politica che, nel campo delle
imposizioni sui consumi, attraverso la tas~
sazione indiretta, tenda a questo scopo de~
ve essere naturalmente controbilanciata an~
che da una politica che colpisca gli altri
redditi distribuiti, attraverso l'imposizione
diretta, e quindi, anche in questo modo, ot~
tenga il duplice risultato di regolare il pro~
cesso di consumo e di creare fonti di accu~
mulazione che possano essere manovrate dal~
lo Stato, dalla pubblica autorità.

Questa politica non è stata seguita nel
passato, lo sappiamo tutti; credo che nes~
suno dei colleghi possa negare che nel pas~
sato si è seguita una politica completamen~
te diversa, che ha creato 1'incentivo al tipo
di sviluppo che vi è stato finora e non lo ha
contrastato.

Questo riconoscimento, del resto, è anche
in documenti ufficiali, in discorsi di uomini
politici, alla fine del ciclo di espansione del
1963, di tutti i partiti; credo quindi che non
vi sia bisogno di ritornare su questo giu~
dizio.

Una politica del tipo che io ho indicato
non vi è stata, mentre si è verificata quel~
la dell'assecondamento delle tendenze pro~
prie del sistema: non si ha oggi, e non si
avrà domani, secondo le indicazioni che ap~
paiono nella dichiarazione programmatica
e secondo anche ~ lo vedremo tra poco ~

la cosiddetta riforma tributaria.
Non voglio ricordare ~ perchè credo che

gli onorevoli colleghi conoscano meglio di
me la situazione ~ i dati dell'attuale distri~
buzione del carico fiscale, sia nel campo della

imposizione diretta, che in quello della im~
posizione indiretta; voglio soltanto, perchè
credo che sia una cifra veramente significa~
tiva, ricordare i dati che risultano da uno
studio del professar Bonifacio che è stato
pubblicato negli «Annali di statistica» nel
numero dedicato appunto alla pressione fi~
scale effettiva.

Da questi dati risulta che vi era, nel cam~
po dell'alimentazione, una pressione fiscale
delle imposte indirette media del 22 per cen~
to, mentre per le altre voci del bilancio fa~
miliare la pressione media era del 16,6 per
cento; questa pressione media, però, si ele~
vava al 20 per cento nel gruppo operaio
e al 18,3 per cento nel gruppo dei dirigenti.

Da questa indagine, pertanto, risulta quel~
10 che del resto si sa da parecchio tempo,
da quando cioè ancora il Ricardo e i primi
scrittori di economia criticavano le im~
poste indirette per il loro carattere regressi~
va, perchè portavano alla distorsione dei con~
sumi e perchè colpivano la povera gente, la
quale, tra l'altro, non aveva la possibilità
di protestare e se la prendeva coi prezzi del
mercato che erano elevati, senza tener pre~
sente che tale altezza dei prezzi di mercato
derivava, in buona parte, dalla tassazione in~
diretta. Nel recente passato che cosa è stato
fatto, e che cosa si intende ora fare? Onore~
voli colleghi, anche qui non occorrono mol~
te parole per ricordare quale è stata la co~
siddetta politica anticongiunturale del recen~
te passato, basata su sgravi e facilitazioni ai
ricchi, sull'aumento dell'IGE, aumento indi~
scriminato per tutti i consumi, e sull'aumen~
to del prezzo della benzina. Non c'è bisogno
di ricordare questi fatti e di ricordare che,
del resto, anche attraverso la pregevole re~
lazione dei colleghi relatori, si evince che i
dati delle entrate fiscali recentissimi denun~
ciano un aumento maggiore delle entrate pro~
venienti da imposte indirette, in particolare
dalle tasse e imposte sugli affari e dalle im~
poste sulla produzione e sul consumo, ri~
spetto all'incremento ~ sempre III percen~

tuale ~ delle entrate provenienti dalle im~
poste dirette..

Guardiamo per un attimo le proposte che
ci vengono presentate per !'immediato futu~
ro; si dice: proroghiamo l'aumento dell'IGE
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al 4 per cento anche per l'anno successivo;
proroghiamo l'aumento del prezzo della ben~
zina, e lasciamo invariato quel sistema di pa~
gamento posticipato, che permette ai grandi
gruppi petroliferi di tenersi ben 200 miliardi
per almeno tre mesi e anche di più, e quin~
di di giostrarli come capitale; è vero che
devono pagare un saggio di interesse, ma
tale saggio è bene inferiore a quello che do~
vrebbero pagare se chiedessero, invece, que~
sti denari ~ che non sono loro ~ in prestito
alle banche o ad altri istituti di credito.

Ebbene, tale è 'la politica che in que~
sto campo si prevede nell'immediato futuro.
Si trova la scusa che si vorrebbe mantenere
più elevata l'imposta sulla benzina perchè
forse si discuterà l'abolizione delle tasse di
bollo sulle automobili. Ma anche qui si se-
guirebbe una direzione sbagliata: si toglie
uno strumento che può permettere una ef~
fettiva discriminazione nei consumi, che per~
mette di agevolare i proprietari delle utili~
tarie e di colpire più duramente il reddito dei
proprietari delle vetture di grossa cilindra-
ta e di lusso. Non è vero, e i colleghi 10 san-
no benissimo, dire che le automobìli di gros~
sa cilindrata consumano più benzina delle
altre e quindi pagheranno più imposta: que~
sto fatto, che pure esiste allo stato attuale,
non sarebbe sufficiente a realizzare il rap-
porto che vi è oggi tra il bollo che paga una
« 500» e quello che viene invece pagato da
una « jaguar» o da un'altra macchina di
lusso. Inoltre, perchè perdere questo stru-
mento, dato che poi, quando si è tentato
di introdurre un'imposta su determinati ac~
quisti, ci si è rinunciato immediatamente,
per non turbare gli interessi delle industrie
automobilistiche, anche se simili imposte
esistono in tutti i Paesi dove si vuoI fa l'e una
politica di discriminazione dei consumi?

Questa è dunque la politica che voi vi pro.
ponete per !'immediato futuro e che ancora
una volta va contro gli interessi delle mas-
se popolari e di una politica giusta nel campo
del consumo.

Se noi andiamo a considerare le proposte
che voi fate nella riforma delle imposte di-
rette ci si pone la domanda: permette essa
una politica di contenimento e di discri
minazione dei consumi? Neanche per sogno!
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Io accetto per buone le proposte che sono
contenute nel progetto di riforma che è
stato presentato al Parlamento nella cosid-
detta legge-delega. Ebbene, !'imposta sul va-
lore aggiunto, come è noto, è ad aliquota
unica, e per quanto riguarda l'imposta in-
tegrativa comunale sui consumi, il divario
dell'aliquota media, che dovrebbe essere del
5 per cento, è molto basso, perchè va dall'l
al 10 per cento. In questo modo, non si può
certo fare una politica discriminatrice dei
consumi.

Ma quanto io dico per le imposte in-
dirette, si può dpetere per quanto ri-
guarda le imposte dirette, e fino alla
noia io ripeterò ciò che vado dicendo da
anni fuori e dentro quest'Aula, cioè che la
distribuzione del carico fiscale attraverso le
imposte dirette colpisce sempre duramente
il reddito da lavoro dipendente, mentre non
riesce a colpire i redditi da lavoro indipen-

I dente e soprattutto i redditi di capitale.

Io posso anche accettare come veritiere
le aliquote legali che sono riportate anche
nella relazione del collega De Luca e che de-
notano che dal punto di vista legale vi è
un maggior peso nelle aliquote per i red-
diti cosiddetti misti di capitale e di lavoro.
Bisogna notare, però, che questi non sono
mai misti: ormai sono diventati tutti reddi-
ti di capitale; infatti, qualsiasi dirigente di
impresa per prima cosa si dà un reddito di
lavoro, sia pure di direzione, sul quale paga
le imposte in categoria C2; il reddito che ri~
mane è sempre di puro capitale. Pertanto,
sarebbe meglio che certe finzioni non esistes-
sero più. Comunque non sono le aliquote le-
gali che si devono considerare, e che posso~
no sembrare, certe volte, anche eccessive e
sembrano giustificare l'evasione. Bisogna ve-
dere la realtà, la quale ci dice ~ come altre
volte io ho affermato ~ che anche nell'im-
posizione diretta, mentre il reddito nazio.
naIe attribuito al lavoro non corrisponde al
60 per cento anche nei dati più recen-
ti i lavora'tori dipendenti contribuiscono
per il 75 per cento alle entrate delle
imposte dirette; senza contare, poi, che
nei lavoratori dipendenti sono considera-
ti tutti, quindi anche i dirigenti, e non sono
distinti ~ come avviene in altri Paesi ~ ope-
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rai, impiegati, che non hanno le funzioni di~
rettive in senso assoluto, ed i dirigenti veri e
propri, per i quali esiste di solito una sta~
tistica a parte.

Basta vedere e consultare gli elenchi
(che sono stati pubblicati dal Ministero del~
le finanze) dei contribuenti con più di cin~
que milioni di reddito annuo dichiarato: eb~
bene, se voi sfogliate quei libri, non vi tro-
vate un nome dei vostri amici o anche dei
non amici, professionisti di fama, medici, cli-
nici illustri! Lei, senatore Bonadies, che mi
sta ascoltando, opera in una clinica universi~
taria, e quindi certi redditi li deve denun-
ciare per forza. . .

B O N A D I E S. Infatti li ho denunciati.

P E S E N T I.
'"

ma molti, come lei
ben sa, pur percependo redditi che non pos~
sono non denunciare perchè lavorano in
ospedali pubblici, hanno però la clinica priva-
ta, le visite private, i cui proventi, non denun-
ciano. Comunque, senatore Bonadies, pro-
prio nel campo medico lo scandalo è uno dei
più gravi, dei più vergognosi: chiunque vada
a farsi visitare da uno specialista, trova l'an~
ticamera piena di clienti che pagano quindi-
ci"ventimih lire per visita; poi, se consulta
l'elenco dei contribuenti, non trova il nome
di quell'illustre ginecologo, di quell'illustre
cardiologo, di quell'illustre specialista da cui
si è fatto visitare. Ma la stessa cosa si può
dire anche per gli avvocati e, in genere, per
i professionisti più noti. La stessa cosa si
può dire per i grandi commercianti, siano
ditte individuali o in forma societaria (in
questo caso ancora di più). Tutte queste per-
sone risultano guadagnare quanto uno spaz-
zino municipale di Roma o poco più. Basta,
del resto, confrontare la denuncia, quando
vi è la revisione, con quello che risulta dal~
la revisione e che, in genere, è sempre cento
volte inferiore alla realtà.

Questa è la situazione, onorevoli colleghi,
ma di fronte a questa situazione come avete
reagito, come ha reagito il Governo nel pas~
sato, non solo remoto ma recente, e come
intende reagire oggi? Nel passato ha rea-
gito aggravando i mali. Nel momento in cui.
vi era la cosiddetta situazione congiunturale

difficile noi ricordiamo l'adozione della ce~
dolare secca, che liberava dall'obbligo del~
la denuncia proprio i più grandi redditieri,
e quindi faceva ad essi un regalo non solo
perchè potessero consumare di più e distor~
cere ancora di più i consumi, mentre gli al~
tri li dovevano restringere, ma perchè potes~
sera più tranquillamente evadere dal loro
obbligo di contribuenti. Altri incentivi, altre
facilitazioni sono state concesse con le fu~
sioni. Ma volete ancora continuare per que~
sta strada, dal momento che chiedete la
proroga di questi provvedimenti. E soltanto
una forte reazione ha impedito che fosse
prorogata la cedolare secca e ha fatto sì che
fosse reintrodotta, con modifiche, la cedo~
lare d'acconto.

Però, oggi vi è una scusa, un pretesto. Si
dice: siamo in attesa della riforma, e quin~
di non muoviamo le acque; soprattutto quan-
do le acque si dovrebbero muoVlere in modo
da permettere anche ai piccoli, ai poveri, di
nuotare, e non in modo da creare solo delle
piscine, delle spiagge riservate, come acca-
de oggi in tutta 1'I talia, soltanto a coloro
che hanno le ville, che sono ricchi. Ebbene,
parliamo pure della riforma in senso so-
stanziale ed anche nel suo aspetto formale.
In primo luogo, parliamo dell'importanza
del suo aspetto formale. È noto che si trat~
ta di un provvedimento, anche secondo la
delega che è stata chiesta col disegno di
legge presentato, importante, perchè riguar-
da il 50 per cento circa delle attuali entrate
tributarie dello Stato. Si tratta di un prov~
vedimento che ha avuto un lungo iter, che
è stato molto discusso, che ha dato luogo
a dei dibattiti sia in seno alla Commissione
preparatoria di studio, sia in seno alla Com~
missione che aveva il compito di preparare
più concretamente il disegno di legge, cioè
la Commissione per la riforma tributaria.
Tutti, certamente, onorevoli colleghi, avete
presente l'articolo del Cosciani, appena usci~
to, in cui egli manifesta il suo dissenso e
dice quali sono i motivi delle sue dimissio~
ni da vice presidente, in sostanza da presi~

dente della Commissione, perchè, come si sa,
presidente formalmente è il Ministro il qua~, ~
le certamente non ha il tempo, e molte volte
neanche la volontà, di partecipare alle ri~
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cerche e alle discussioni vere e proprie. Ebbe~
ne, i motivi di dissenso del Cosciani sono
molti, ed io li ricordo non perchè tutti mi
trovino concorde (anzi, per molti penso che
il Cosciani non abbia ragione), ma prima di
tutto perchè sono motivi importanti di dis~
senso, e poi perchè contengono sempre del~
le valutazioni molto interessanti e spesso
giuste.

Prima di tutto, il Cosciani si lamenta del-
!'inadeguatezza dell'amministrazione di fron-
te ai vasti compiti che presuppone una ri-
forma di portata così vasta. Ora, io sono
d'accordo che l'Amministrazione è inadegua-
ta e che con un tale tipo di Amministra-
zione qualsiasi riforma può portare ad un
aggravamento dei mali che oggi esistono e
non ad un loro superamento. Però, sono
anche del parere che non occorra aspettare
il completo rinnovamento dell'amministra-
zione per fare una riforma, altrimenti si
continuerebbe a giocare con le parole, ad
aspettare che sia pronta l'amministrazione
per fare la riforma, e poi, quando l'ammi-
nistrazione sarà pronta, la riforma dovrà es~
sere fatta in un altro modo.

Ciò che voglio sapere anch'io è come si
intenda adeguare l'amministrazione; senza
dubbio in modo insufficiente; in modo insuf~
ficiente per quanto riguarda la preparazione
e la retribuzione del personale, una retri-
buzione che permetta di impedire che i mi-
gliori elementi non si presentino o fuggano,
per farli invece rimanere o entrare nell'am-
ministrazione, una retribuzione che non met-
ta tali elementi di fronte alle possibilità di
corruzione, che è diventata quasi fenomeno
generale, per cui si sa quello che avviene a
Milano e quello che avviene, purtroppo, in
tutte le località italiane.

E non bastano, per superare questa situa-
zione, strumenti tecnici più perfezionati, non
basta far funzionare ~ come si dice ~ la
anagrafe tributaria; certamente, i centri di
anagrafe tributaria ~ che del resto da lun-
go tempo dovrebbero funzionare ~ sono i

benvenuti. Ma anche qui, a che cosa ser-
viranno?

Onorevoli colleghi, io non sono stato a
fare le brevissime visite, che hanno fatto
altri colleghi della Commissione, anche al

celebre sistema americano che, attraverso un
perfetto impianto meccanografico, può cono-
scere la situazione di ogni contribuente in
qualsiasi momento. Anche qui bisogna ve-
dere di quali contribuenti e di quali situazio-
ni si tratta. Si tratta sempre di operare su
quanto è stato dichiarato, su quanto risul-
ta; quindi, certamente ancor meno potranno
sfuggire i dipendenti statali, per esempio, o
gli altri lavoratori dipendenti per i pochi
redditi che possono avere, anche al di fuo-
ri della loro attività professionale o di lavo~
ratori dipendenti. Saranno ancora meglio in-
dividuati i redditi di lavoro. Ma gli altri, i
redditi di capitali, se prima non si accertano
bene, non saranno mai iscritti nell'anagrafe
tributaria. Il problema, cioè, rimane sem-
pre, come vedremo fra poco, quello dell'ac-
certamento.

L'altra critica del Cosciani riguarda il pro-
blema se convenga prima fare la riforma
dell'IGE ed introdurre !'imposta sul valore
aggiunto ovvero se fare prima la riforma del-
l'imposizione diretta. Ma qui può essere di-
scutibile e il prima e il poi, e non credo
che ciò abbia grande importanza.

Invece, la critica più importante (su cui
sono d'accordo) è certamente da farsi sul
fatto che nella proposta di riforma non vie-

I ne raggiunta la cosiddetta omogeneità dei
redditi, intesa come valore economico dei
singoli redditi. Non viene risolto il proble-
ma dell'imposizione del reddito capitale, o
è risolto in un modo negativo; parimenti di-
casi per !'imposta sulle società e per la que-
stione delle aliquote nell'imposta personale;
ma soprattutto si intende modificare in un
modo vergognoso il sistema della finanza lo-
cale.

Io ho voluto ricordare tutte queste eri ti-
I che, prima di entrare nel merito e nel giu-

dizio che la nostra parte dà del disegno di
legge presentato, proprio per due motivi:

I
prima di tutto, perchè quella che viene pre-
sentata non è una riforma sostanziale, ma
una ristrutturazione su basi più moderne
di una situazione vecchia che si intende man-
tenere; in secondo luogo, per dimostrare
che un provvedimento di portata così im~
portante non può essere imposto con una
legge-delega.
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Ma veniamO' all'aspetta sostanziale della
questione. Che cosa si deve intendere per
riforma? Non si può intendere una riforma
che non muti la sostanza, che rimane sem~
pre la stessa, bensì una riforma che modi-
fichi tale sostanza, che intervenga sulla di~
stribuzione effettiva del carica fiscale ed ope~
ri realmente ispirandosi ai princìpi della no~
stra Costituzione. Bisogna parre fine all'at~
tuale situazione di colossali evasioni da par~
te di redditi, non di lavoro dipendente (che
già sono soggetti a sicura accertamento), ma
relativi a tutte le altre attività. Occorre en~
trare nel merito di tutta la politica dell'en~
trata e, principalmente, in quella relativo
all'accertamentO'. Queste case io non le dico
da oggi, ma le ho sempre sostenute, sia qui
che fuori di qui, attraversa interviste e ar~
ticoli vari.

Si impone, dunque, prima di tutta, il pro~
blema dell'accertamentO', ma esso non sarà
risolto mai, se non verranno democratizzati
i sistemi relativi ad esso, se per la soluzione
del problema non vi sarà la partecipazione
popolare, se non vi saranno, cioè, sia pure
modificati in qualunque modo voi vogliate,
quegli istituti che furono approvati con leg-
ge nel 1945, cioè i consigli e i comitati tri~
butari, accompagnati da un corpo di veri~
ficatori contabili che faccia fede per i bilan~
ci presentati dalle società.

Non potrà esservi riforma se nan si mo~
dificherà il sistema di accertamento, renden~
dolO', nella coscienza popolare, parte di un
diritto di tutti i cittadini, affinchè tutti pa~
ghina le imposte secondo il reddito effettivo
da essi percepito. In caso contrario, il con~
tribuente, evidentemente, tenterà l'evasione.
Ho sentito molte lamentele, proprio in cam~

pO' medico, perchè io conosco degli ottimi
professionisti che si trovano in ospedali ~

parla di Milano per non parlare di Roma:
così almeno non vi sono riferimenti a per-
sone che possonO' essere individuate ~ e

che mi dicono: io guadagno 28 milioni al-
l'anno, ma sono costretto a denunciarne 24
perchè non faccio visite private, mentre il
mio collega, che invece ne guadagna 100,
può permettersi di denunciare un reddito
per 5 o 6 milioni all'anno. Evidentemente il
contribuente si sente turbato da questa si-

tuazione e cerca anch'egli di evadere il più
possibile.

Se, invece, si crea veramente una coscienza
per cui diventa, non solo un dovere, ma un
diritta dichiarare e accertare che gli altri
dichiarinO' il giusto, se cioè vi è la parteci-
paziO'ne, attraverso istituti democratici, che
più vO'lte ho proposto, certamente molte eva~
sioni non ci sarannO', almeno per quanto ri~
guarda il reddito distribuito, ciO'è il reddito
attribuita alle persO'ne. Quanti pO'veri indu-
striali medi o cO'mmercianti o grandi pro-
fessionisti, che risulta guadagninO' poco più
di uno spazzino cO'munale o di un direttore
di sezione a di un caposezione o di un capo
divisione, poi mantegO'no i laro figli all'uni~
versità can macchine di lussa e si castrui~
scona ville di qua e di là! SarannO' molto
bravi ad economizzare, ma come mai nan
ci riescono i lavO'ratari dipendenti? Se, in~
vece, per quanta riguarda il reddito distri~
buito, si introduce la passibilità di coaccer~
tamenta, ciaè di interventi nell'accertamen~

tO', eccO' che malte cose muterannO'.
E muteranno anche nel campa della impre~

sa praduttiva, se vi sarà la possibilità di
avere un <aDrpo di verifica tori !Contabili, al-
trimenti continuerà ad essere colpift'O sempre
di più il reddito di lavara. Occorre, però, in~
tradurre anche una riforma sastanziale; tut-
ti i redditi che vengono dichiarati, tranne i
redditi di lavara, sona redditi netti perchè
per quantD riguarda le imprese, si deduce il
ODStO di produzione. Già questo fatta giusti~
fica che il 'reddito nan di lavoro dkhiarato
sia inferiore a quella dei lavoratari dipen-
denti. Esso 'risulta infatti dapo aver tDltO le
spese di produzione, mentre il reddito di
lavorro appare tutta redditO' netto, ftranne
la quota di 240 mila lire; nei Ir1eddilti non di
lavDro tutte le spese, anche di traspolrto per~
sonale, tendonO' a divenire spese di produ-
ziane detraibili se le macchine sano intesta~
te alla ditta; per il lavarator,e, invece, che
deve prendere l'autobus a che va alluDgo di
lavava con la sua 500 e che si deve pagare

I la benzina da sè, perchè nan è certa il pa~
drone ,che gliela paga, nDn esistonD spes'e di
praduziDne, non esiste l'affitta che deve paga~
re, al,trimenti dOV!J:1ebbedormire sDtta i pon-
ti, non esiste la spesa che deve sostenere
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per viveve, altrimenti morirebbe di fame e
nlOn potr'ebbe ,lavorare. No, tutto è reddito
netto.

Fino a quando non si partirà dal princi~
pio che il :reddito di lavoro non è reddito
netta, che la massima pa'l'te di ,esso deve
essere considerata costo di produzione e de~
Ve essere quindi detratta, con una scala di
detrazioni, il reddito del lavoratore sarà sem~
pre colpito più duramente. Facciama, invece,
delle detrazioni: il reddito di chi ha 100
mila lire al mese nan dovDebbe eSSelDecon~
siderato tutto netto, ma, supponiamo, per
esse.re fiscali, se ne dovrebbe cansiderare
netto solo il 20 per cento; chi inv,ece ha 200
mila lire al mese, avrà un reddito netto,
supponiamo, pari al 40 per cento, e più si va
in alto più le detrazion'i debbono essere ri~
dotte. Se non si fa questa valutazione, il
contr:ibuente più ,colpito sarà sempre il la~
voratore dipendente, mentre gli altri redditi,
i veri redd~ti netti, sarannlO colpi,ti molto
meno. Così, per quanto riguarda la riforma
negli altri suoi aspetti, non si può pensare
di fare una politica di consumo ~ 10 torno
a Iripetere ~ se la riforma dell'imposizione
indi,retta non ,hene conto della necessità di
attuare una discriminaz~one che parta dal
vecchio pr1incipia, che del resto era Iradicale
e che non ri'esco a comprendere come non
costituisca almeno la parola d'ordine del
centro~sinistra, che dice: no taxes on food,
e cioè nessuna tassazione sull'alimentazione
e sui generi necessari all'esistenza. Se non
si fa una discriminazione per i valri consumi
non si fa una riforma sostanziale. Se poi si
vuole distruggere l'autonomia finanziaria lo~
cale, non si fa una riforma ma una controri~
forma.

Ebbene, tutto questo insieme di modifiche
10 si vorrebbe imporre attraverslO una leg~
ge delega. Ciò è assurdo, anticostituzionale
proprio per la vastità e per l'impolìtanza del~
la materia che tratta ,e per le discussioni cui
dà luago. Sarebbe un'edizione mille volte
peggiorata di quei p~eni poterli che SOIDIO
stati dati nel 1923, che hanno poritato alla
cosiddetta riforma De Stefani. Tutti i testi
costituzionali affermano ~ Q affermavano

prima che fQsse presenta1ta la legge delega ~

può dalrsi che adesso li cambinO', paichè in
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I talia ,tutto è possibille, che una tale delega
sarebbe inoostituzionale, che una riforma
tipo 1923 delegata al GovernO' oggi, nel nuo~
va clima costituzionale, non sarebbe pos~
sibile. V,edremo se sarà oosì.

Ora, se proprio voi pensate ~ 'e può 'es~
sere anche che sia ,in parte veritiero ~ che
Ulna 'riforma di tale misura, presentata con
una serie di leggi, possa trovare deUe diffi~
coltà nell'iter parlamentalve e protrarsli per
lungo tempo, magalri per più legislature, nes~
suna impedisce di formare una Commissio~
ne parlamentare che, d'aoomdo can gli uffi~
ci, elaboI1i ,il disegno di legge completo che
sarà presentatO' al Palrlamento. Nessuno im~
pedisce, come ho più volte ricordato in al~
tre occasioni, che si attui l',esame della legge
in sede redigente ad opera delle varie ClOm~
missioni, in modo che pai tali disegni di
legge vengano pJ1eslentati al Parlamento ndla
forma dchiesta per l'approvazione.

Ora, onorevoli colleghi, la radice del male,
voluto e intenzional,e, sta nel fatto che si
pada volentieri di riforme. Questo, linfatti,
è un modo, come si suoI dke, per 'tener buo~
na la gente, per far credere che le OQse mu-
terannO' nelil'intleresse generale del Paese ,e
nell'interesse delle masse pO'PQlari, ma in
realtà queste riforme non si vogliono fare.

A N G E L I L L I. Questo non è esatto!

P E S E N T I. Nella sostanza, senatore
Angelilli, nQn si voglionO' fare. Ma che cosa

sonO' i vari istituti finanziari? SQno sQltanto
delle scatQle vuote e bisogna vedere come
vengonoriempit,e, quali sono le forme clOn~
crete di imposizione. I nami non servono
a nulla, poichè, sottO' lo stesso nome, si na~
scondano tante realtà. Noi sappiamo, ad
esempio, che sotto il nome di monarchia
si nascQndono quella greca, quella inglese e
quella danese e che SlOttO il nome di Irepub~
blica si nascondono quella italiana, quella
francese, quella germanica di Bonn molto
meno democratica e altre repubbliche del
tutto reazionarie. È il contenutO' reale e S:Q~
stanziale del1e cose e degli iSltituti che bi~
sogna vedere. Ora queste scaltole vUlOte, nel~
la riforma che voi pQ'oponete, sonO' concre~
tamente riempite dalla vlecchia sostanza. Lo
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ricDnDsceva in parte lo stesso Cosciani ~

ne ho accennato prima e r:ipeto il concetto ~

nel suo ultimo articolo parlando di oome
viene cDngegnata la discriminazione dei l'ed-
di ti ,in un',imposta personale se nDn si ac-
cetta ~ torno a dir,e ~ il fatto che nom
tutto il r,eddito di lavoro è reddito netto.

E evidente che se non ci sarà una rifDr~, ,
ma sostanzi.ale, i lavoratori dipendenti ~

questo risulta anche dal disegno di legge di
riforma presentato ~ pagheranno più di og-
gi e sfuggiranno di meno di ora all'imposi-
zione. Il principio della riforma, anche per
quantD riguarda la tassazione dei redditi da
capitale, viene basatD su un sistema artifi-
ciDSO, di difficile reperimentD dei redditi da
capitale, su una tassazione a parte.

Perchè si è abbandDnata, come del restD
prevedeva la prima relaziDne per ladforma
tributaria, l'imposiziDne sul patrimonio e si
adotta quella sui redditi r>atrimoniali? Io
sono d'accordo cOlI Cosciani che un'imposi~
zione patrimO'niale, a parte ,il modo più fa-
cile di aocertamenta e la maggiore difficolltà
di sfuggire l'imposiziane, tende anche a li-
mHare il cansumo, il godimenta di patrimo-
ni che non danno reddito che pur costitui-
scono sempre una capacità contributiva, che
si manifesta, in un determinato modo. So-
prattutto, si ha un effettD eCDnDmicD diver-
so nei due tipi di imposizione. Da questi ban-
chi ho criticata fortemente l'istituzione di
una imposta sull'incremento dei valori del-
le aree fabbricabili, invece che sul valore
delle aree fabbricabili.

Infatti, è evidente che quando vi è un',im-
posizione sugli incrementi di valme vi è la
traslazione, quando invece vi è un'imposta
sul valme la traslazione è difficile e può
partare veramente ad una offerta maggiore
di ques,ti beni pa1.<rimoniali e capiltali nel mer-
cato e ad una riduziDne del loro valore. Vi
sona altri aspetti della tassazione dei, red-
diti da capitale da discut,ere ma nDn entro
nei dettagli dato che oggi non è in discus-
sione la riforma trlibutaria. Bastano le po-
che indicazioni che ho dato per aff,ermare
che nella politka dell'entrata continuana le
vecchie tendenze e sembra che continueran-
nOI anche nel futuro. Un altro esempia: la
tassazione delle sacietà che viene oggi pre-
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vista, senza nessuna discriminazione come
oggi è tra i vari tipi di società e che quindi
continua a colpire, oome aggi avv;iene, le
società di ,erogaz,ione.

Onarevoli colleghi, sappiamo che oggi, se
un ospedale vende un'area, dev,e pagare !'im-
posta sul plus-valore delle aree fabbricabili,
mentl'e il reddito che deriva dalla vendita
pOli deve essere destinato ad un consumo
di interesse generale. Si verifica perciò l'as-
surdità di non distinguere gli enti di eroga-
zione dalle imprese produttive di redditi di
tiPD capitalistico: non si attua, quindi, nella
nostra legisllazione, la necessaria discr,imi-
naziane tra tipo di enti, tra sacietà, in base
alla lavo qualità funzianale e grandezza, non
si distingue tra grandi società mDnopolisti-
che e minori.

Come si può frure una palitica che 'regoli
il prDcesso di accumulazione se nDn inter-
veniamo su questa processo in modo dal1e-
golare il reddito che viene dis<tribuitD, il red-

rit'O che vi,ene accumulato, in moda da col-
pire più fortemente laddove l'accumulazione
è più facile e meno invece Iladdove l'accu-
mulaziDne, dato che i prezzi SDno soggetti
alla concorrenza, è più diffioile?

Ma quellD che è più grave, onorevoli col-
leghi, è appunto l'abolizione, si può di1re
completa, dell'autonDmia finanzia['ia dei co-
muni. Su questD argomentD iD non insisto
perchè si sono pronunciati anche ,i colleghi
della maggioranza, si è pronuncia,ta l'ANCI,
si sono pronunciati, cioè, sindaci, assessori,
rappresentanti di tutte le tendenze, rifiutan-
dOl le indicazioni che vengonO' dal disegnD
di legge che è stato presentato. Ripeto, su
tale argomento non voglio insistere dilun-
gandomi. RisuIta chiaramente che il Governo
non soltanto per le indicazioni immediate,
ma anche per quelle che si prospettano nel-
l'avvenire, e che sono basate sulla riforma,
non intende mutare la sua politica. Si tratta
di una politica, torno a dire, che è ancora
più ,indietro di queHa che pDtrebbe essere
una politica radicale, di quello che è statD il
famoso people budget, bilancio per il po~
polo, di Lyod George del 1909. Ora, la situa-
zione italiana è oggi Icertamente più avan-
zata Irispetto a quella <che era la situazione
economica e generale dell'Inghilterra del
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1909. E il fatta che H cosiddetta Gaverna
di centJra~silliistra nan abbia il coraggiO' nem~
mena di proporre delle rifarme che anche
i liberali radicali inglesi propanevana al prin-
cipia del secolO', mi pare v:eramente strano!
In tal modo, non sala non si attua un'opera
di perequazione tributaria, <Cioèun' apera di
giustizia sociale, seconda quanto è stabilito
del resto nella nastra Costituzione all'ar~
ticala 53, ma saprattutta non si interviene
a modificarle il tipO' di processo ,in atto dei
consumi e degli investimenti. Pertanto, sen-
za un'adeguata politica Itributaria, nan si
può regolaJ1e il processo di sviluppo dell'in-
tera Nazione, il quale continuerà ~ siamo

in ripresa è vera, ma c:iò non cambia nulla
~ oeBtamente oon :le stesse caratteristkhe
del processo di ,espansiane che vi è stato
nel reoente passata; le cose ciaè continue~
l'anno come prima.

Per quesitO', onorevoli colleghi, nai siamO'
decisamente oontro questa politica Itradizia-
naIe, che è dannosa per i lavoratori e per
le masse popolari nan solo, ma anche 'Per
lo sviluppa economico del nastro Paese. E
per questo noi .lottiamO' per sgombraJ1e il
campo dall'equivoco creato dal centro-sini-
stra che si Iriempie la bacca con la parala
« riforme», ma in realtà non ne 3!ttua nes-
SUina, e quand'anche ne p:resenta qualc'U'na,
essa non è certamente rinnavatrice per
la vita econamica e sociale della Nazia-
ne, nan contribuisce a sviluppare la de-
mocrazia: nan si fa altra che continuare
oon altri nami le vecchie, -uradizionali poli-
tiche II1eazionarie dei ceti dirigenti del nIQ-
stra Paese. (Applausi dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Rinvia il seguÌ'ta
della discussione alla prassima seduta.

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. Comunico che, a
nome della sa Cammissiane permanente (Fi~
nanze e tesaro), il senatare Trabucchi ha
presentato la relazione sul seguente dise-
gna di legge del quale la Commissiane stes-
sa ha approvata, in sede redigente, il testo
degli articali: «Aumenta del fanda di data~

zione dell'Istituto per la ricastruziane indu-
striale» (2433).

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. Comunica che i
Ministri competenti hanno inviata rispaste
scritte ad interragaziani presentate da ano~
revali senatari.

Tali rispaste saranno pubblicate in alle~
gata al resacanta stenagrafica della seduta
odierna.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia .lettura della
,interragaziane, oon richiesta di rispasta scrit~
ta, pervenuta alla Presidenza.

S I M O N U C C I, Segretario:

BERNARDO. ~ Al Ministro di grazia e
giustizia. ~ Per canascere se, in cansidera-
ziane dei gravissimi intralci che la sappres-
sione del carcere di Crotone determina quo-
tidianamente al regalare funzionamentO' del-
la giustizia, nan ritenga apportuna pramua~
vere, in assequia alla legge n. 967, tutte le
passibili iniziative nell'ambita di sua cam-
petenza alla scapa di giungere, can l'urgen~
za che il casa richiede, a datare quel centra
giudiziariO', che ha giurisdiziane su circa
duecentamila abitanti, dell'edificiO' da desti-
nare ad istituto di prevenzione e di pena.
(7015)

Ordine del giorno
per la seduta di lunedì 20 novembre 1967

P RES I D E N T E. Il Senato tOll'nerà
a riunirsi in seduta pubblica lunedì 20 no-
vembre, alle me 17, con il seguente ordine
del giorno:

I. Seguita della discussiane dei disegni di
legge:

Bilancia di previsiane della Stato per
l'annO' finanziario 1968 (2394).
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RendicO'ntO' generale dell'AmministraziO'-
ne dello Stato per il 1966 (2395).

II. Discussione del disegno di legge:

FENOALTEA e NENNI Giuliana.
Riduzione dei termini relativi alle opera~
zioni per la elezione delle Camere (2281).

III. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Deputati ROSSI Paolo ed altri. ~ 'Limite

di età per l'ammissione alle classi della
scuola dell'obbligo (1900) (Approvato dal-
la 8a Commissione permanente della Ca-
mera dei deputati).

IV. Discussione dei disegni di legge:

1. PICCRIOTTI. ~ Modificazione degli

articoli 99 e seguenti del Codice penale,
concernenti !'istituto della recidiva (899).

A!LESSI. ~ Modifica degli articoli 99 e
100 del Codice penale sulla «recidiva}}
(1286 ).

2. Deputato CACCIATORE. ~ Modifica~

zione della circoscrizione deUa Pretura di
Polla (Salerno) (1791) (Approvato dalla 4a
Commissione permanente della Camera
dei deputati).

3. Rivalutazione dei compensi per al~
loggi forniti dai Comuni alle truppe di
passaggio o in precaria residenza (2064).

4. Modificazioni dell'articolo 3 della leg-
ge 15 settembre 1964, n. 755, sulla regola~
mentazione della vendita a rate (2086).

5. Riordinamento delle Facoltà di scien-
ze politiche in Facoltà di scienze politiche
e sO'ciali (1830).

6. BOSCO. ~ Inclusione dei tribunali

di Brescia, Cagliari, Leece, Messina, Sa~
lerno e S. Maria Capua Vetere fra quelli
cui sono addetti magistrati di Corte di cas~
sazione in funzione di Presidente e di Pro-
curatore della Repubblica (891).

7. Proroga della delega contenuta nel-
l'articolo 26 della legge 26 febbraio 1963,

n. 441, per la unificazione di servizi nel Mi-
nistero della sanità (588).

8. NENCIONI e FRANZA. ~ Estensio-

ne alle diffusion:i radio-televisive del di-
ritto di rettifica prev,isto dall'articolo 8
della legge 8 febbraio 1948, n. 47, recante
disposizioni sulla stampa (19).

V. Segu~to della discussione della proposta
di modificazioni agli articoli 63 e 83 del
Regolamento del Senato della Repubblica
(Doc. 80).

VI. Discussione dei disegni di legge:

1. TERRACINI e SPEZZANO. ~ Del
giuramento fiscale di verità (1564) (I scrit-
to all' ordine del giorno ai sensi dell' artico-
lo 32, secondo comma, del Regolamento).

2. VENTURI e ZENTI. ~ Riapertura
e proroga del termine stabilito dall'artico-
lo 12 del decreto legislativo luogotenen-
ziale 21 agosto 1945, n. 518, per la pre-
sentazione di proposte di ricompense al
valor militare (1867).

3. DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIO-
NALE. ~ LUSSU e SCRIA VETTI. ~

Emendamento dell'articolo 85, comma
primo, della Costituzione della Repubbli-
ca (938) (Iscritto all'ordine del giorno ai
sensi dell'articolo 32, secondo comma, del
Regolamento ).

4. CORNAiGGIAMEDICI e MORANDI. ~

Modifica del termine di decorrenza previ-
sto dell'articolo 1 della legge 18 novembre
1964, n. 1250, in materia di indennizzo pri~
vilegiato aeronautico (1694).

5. PELIZZO ed altri. ~ Modifica all'ar~
ticolo 152 della legge 12 novembre 1955,
n. 1137, e successive modificazioni, con~
cementi l'avanzamento degli ufficiali del~
l'esercito appartenenti al soppresso ruolo
degli ufficiali mutilati e invalidi riassunti
in servizio sedentario (2238).

La seduta è tolta (ore 12,35).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dAi resoconti parlamentari
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AJROLDI, VALSECCHI Pasquale, CENI-
NI. ~ Al Ministro dei trasporti e dell'aviazio-
ne civile. ~ Per sapere se ed in quale misura
il passaggio dall' ora legale a quella solare e
!'istituzione di treni a lungo percorso ab-
biano interferito sulla regolarità del ser-
vizio ferroviario locale, in particolare nel
tratto Milano-Brescia, del quale si servo-
no i lavoratori per le esigenze della loro
attività giornaliera e per il ritorno serale
in famiglia; e quali provvedimenti intenda
adottare al riguardo al fine di assicurare
il funzionamento di tali servizi ferroviari
nel rispetto degli orari in vigore. (6800)

RISPOSTA. ~ Negli studi per l'impostazio-
ne dell'orario ferroviario per il biennio

1967~68, è stato tenut'O conto delle diverse
situazioni impostle dall'adozione dell'ora le-
gaIe estiva e, pertant'O, sono stati adottati
due differenti orari, uno estivo (dal 28
maggio al 23 set1Jembre) e l'altro invernale,
dal 24 settembre in poi.

P,er entrambi gli orari, lo studio è stato
condotto oonsiderando tutte le esigenze di
ciascuna linea sia per i viaggi a lungo per-
corso che per quelli locali a carattere siste-
matioo (impiegati, operai e studenti), oltre
che per le ooincidenZie ed i coHegamenti tra
le varie comunicazioni.

Per la linea Milano-Br,escia-Venezia la dop-
pia impostazione d'orario di cui sopra ha in-
teressato soltanto tJ:1eni a carattere interna-
zionale, che in estate si s'Ono dovuti adat-
tare sulle nostre linee per la differenza di

oI'a ai transiti di confine, e treni interni a
lungo percorso ad essi ooHegati, mentre i
treni l'Ocali, ed in partioolare quelli utiliz-
zati da corr,enti giornaliere di viaggiatori
vincolati ad orari di lavoro o di altre atti-
vità, nei due orari, estivo ed inv;ernale, non

hann'O subìto alcuna variante.
L'adozi,one dell'orario ferroviari'O inverna-

le, oons,eguent:e al passaggio dall'ora l,egal,e
a quella sola~e non ha interferito sulla rego-
larità di circolazi'One dei treni a carattere
local'e della Brescia-Milano, che risulta nel
compIesso soddisfaoente.

Soltanto in alcune circostanze, a causa
della notevole quantità di tali treni a cara t-
tene ({

'Operai'O
)} e della loro strettissima suc-

oessione di orario, specie al pomeriggio,
possono Vlerificarsi ritardi, peraltro di mo-
desta entità.

P,er limitare le soggezioni rispett'O ai treni
a lungo peroorso dei treni locali per lavora-
tori che interessano le stazioni di Milano, è
stato disposto che detti treni siano equipa-
rati a tI1eni diretti al fine di ridurre a casi
eccezionali i ritardi causati da tr,eni a lun-
go percorso.

Si aggiunge che l'andamento di tali treni
verrà seguito con particolare cura, onde ga-
nantirrre la massima possibHe regolarità.

Il Ministro dei trasportI
e dell'aviazione civile

SCALFARO
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ARTOM. ~ Al Ministro del lavoro e del~

la previdenza sociale. ~ Per canoscere

quando verrà accordato i~ o:iconosÒmento
giur~dico aM'Istituto naz~ornaleassistenza
pat,vonato alrtig]ano (IrNAPA) cos.tiituito dal~

la ConfederazIOne generale del:l'artigi,anata
silil dal 1957, come da atti depositati preiS~
sa il Ministero del lavora da,l dicembre
1957 stesso e IOhe possiede tutti ,i requisiti
,legalmente richiesti per l'esercizio del pa~
tronato, rillevando come l'olPportunità de]
rkhiestadoonoscimento giuridico sia sot~
tolineata dal fatto che la categoria degli
artigiani è ormai sottoposta aIl'assicurazio~
ne obbligatoria malattie, inv,alrdità e vec~
chiaia e i'mortuni sul lavoro con ieggi siPe~
dali per cui si 'rende necessaria una sìpeda~
le assilstenZJa in ,relazione aHe caratteristi~
che attivHà della categoria stessa. (6495)

RISPOSTA. ~ Questo Ministero, di fronte
alle numerose richiest,e di rioonoscimento di
nUOVI istituti di patronato, ha avvertito la
necessità di interpellare il Consiglio di Stato
in ordine ai limiti del pot,eDe discrezionale
concesso in materia dal decret'O legislativo
del Capo provvisorio deUo Stato 29 luglio
1947, n. 804, ed ai requisitl che debbono

p'Ossedere le?ssociazioni proponenti.

Sulla base delle indicazioni contenute nel
parere espresso dal predetto Alto consesso.

sta ora esaminando l'opportunità di ricono~
sceI~e nuovi patronati anche in relazione al-
la possIbilità di contribuire al lor,o finanzia-
mento mediante il preliev,o di aliquote per~
oentuali sul gettito dei contributi previden~
ziali.

Per quant'O riguarda gli artigiani si fa pre~
slente che le diverse associazi'Oni sindacali
esistenti hanno separatamente presentato
istanza per riconosciment,o di un proprio
ente di patranato, per cui si rende necessa~
ria una coordinazione organica fra le varie
assocIazioni sindacali al fine di pervenire
all'ev,entuale riconosciment'O di un unic'O pa~
tronato.

Comunque, gli artigiani possono attual~
mente rivolg!ersi ad uno degli atta enti di
patronato esistenti, i quali hanno l'obbligo

eh assist,ere tutte le categorie di lavoratori,
compr1esi gli autonomi.

Il Mznistro del lavoro
e della prevzdenza sociale

Bosco

BARONTINI. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Per sapetre se è informato delle

alterne vicende che hanno accompagnato
prima il progetto e poi !'inizio dei lavori per
la costruzione dell'autostrada della Cisa; il
progetto e i lavori stessi sono iniziati molto
prima di altre autostrade le quali sono già
terminate ed entrate in funzione, mentle
quella della Cisa è ancora lontana dall'es-
sere ultimata.

L'autostrada della Cisa è una infrastrut-
tura di grande valore economica per i tra-
sporti in generale e particolare importanza
assume per tutte quelle località direttamen-
te interessate, per la loro possibilità di inse-
rirsi più direttamente nel quadro generale
dello sviluppo dell'economia del nostro
Paese.

L'interrogante chiede al MinistrO' un suo
autorevole e tempestivo interessamento al-
lo scopo di prendere tutte quelle misure di
ordine tecnico e finanziario per arrivare con
la massima sollecitudine alla fine dei lavori

di' una importante via di comunicazione. (Già
interr. or. n. 1856) (6883)

RISPOSTA. ~ Per il completamento della
autostrada Forn'Ov'O~Pontremoli e la sua pro-
slecuzi'One fino all'Autostmda del Sole pres~
sa Parma da un lato, e all'autostrada in co~
struzione Sestri Levante~Livorno nei prezzi
di Sarzana dall'altro, è stata pnesentata una
propost3. di legge d'miziativa parlamentare,
che è stata approvata dal Parlamento (il 26
lugho 1967 dalla Camera e il 4 ottobre 1967
dal Senato) ed è ora in DOrso di pubblica~
zione.

Nel tratto in esecuzione i lavori proseguo~
no secondo il pr'Ogramma già approvato dal~
l'ANAS e sono state appaltat1e opere per
circa lire 2 miliardi.

Il Mznistro dei lavorz pubblicz
MANCINI
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BASILE. ~ Al Ministro dell'industria, del
commercio e dell'artigianato. ~ Per sapere

i motivi per i quali malgrado le tante ooncla~
mate affermazioni di polit,ka meridionalisti~
ca, cosltantemente ricorrrent'i da oltre 20 anni
e recepite nella programmazione nazionale, e
malgrado le ripetute r,khiieste anche da par~
te di Enti particolarmente responsabiJi ~
specif,kamente competenti e qualifìicati oo~
me la Camera di oommeI1cio di Ca:tanzaro,
non si è ancora voluto provvedere all'aper~
tura degli uffici del distretto minerario della
Calabria, is,tlituito, con sede a Cmton,e, dal
l1egio decreto 10 maggio 1943, n. 482, e non
attuato, ent,m i termini di cui all'articolo 18
per i noti, immediatamente sopravvenuti,
eventi belLici; e se non ritiene pertanto ne~
cessario ed Ulrgente specie nell'attuale mo-
mento in cui maggiormente evidenti e pres~
santi si appalesano le ragioni che hanno oon~
sigliato gli illuminati governanti deH'epoca
a procedel1e ad un maggiore e più funzionale
decentramento del servizio minerar,io in di~
rezione meridionallistica (ben 5 degli 8 nuo-
vi distlretti isHtuiti col cennato regio Idecl1eto
n. 482 del 1943 sono in Regioni meridional'i)
disporre la sollecita apertura del distretto
minerario della Calabria con sede in Cro~
tone. (6876)

RISPOSTA. ~ Come noto, la tabella A sul~
le cirooscrizioni minerari,e,' allegata al regio
decreto 10 marzo 1943, n. 482, concernente
anche il distretto mineraI1io di Crotone,
dov,eva avene attuazione, ,ai sensi dell'arti~
colo 18 del decr,et'Ù medesimo, entro il 31
dicembre 1944.

Scaduto il termine sopmindicato e non
i'stituiti, per le note ragioni derivanti dalla
situazione del tempo, i distl1etti minerari
ivi considemti, la tabella stessa. a parte il
caso limite del distl1etto minerario di Lu~
biana e dei distretti con sede in regioni au
tonome a statuto speciale, le quali hanno
in materia mineraria pot,eri di legislazione
primaria, appariva degna di attento riesame.

In atto sono in corso studi per la riforma
dene circoscrizioni minera6e in rapporto
aHe esigenze ed alle attitudini delle singole
zone del Paese.

Negli studi anzidetti viene tenuto conto,
ovviamente, della necessità dell'attuazione
di una 'effettiva politica meridionalistica, an~
che per quanto concerne il s,ettore mine~
rari'Ù .

Il Minlstro dell'industria,
del commerclO e dell' artIgianato

ANDREOTTI

BATTAiGLIA. ~ Al Ministro dell'agricol~
tura e delle foreste. ~ Per conoscere che
cosa intenda fare, in relazione alla grave
crisi che travaglia i granicoltori di Sicilia:

per ottenere, in sede comunitaria, un
adeguato miglioramento del prezzo del gra~
no duro che, come è noto, costituisce l'uni~
ca possibilità produttiva di centinaia e cen~
tinaia di migliaia di ettari di terra compo~
sta di argille pesanti e méllrne çenozoiche non
suscettibili di altre attivazioni colturali;

per rendere immediato e commisurato
alla effettiva produzione il meccanismo di
pagamento del contributo di lire 21,72 per
chilogrammo di grano, variando l'attuale si~
stema che porta come conseguenza 10 svol~
gimento di fastidiose pratiche ed una lunga
attesa per i produttori che intanto si vedo~
no ,costretti a cedere il prodotto a prezzo
irrisorio rispetto al costo di esso per poi
attendere sino alla esasperazione;

per determinare chi di ragione, in vi~
sta della circostanza che quest'anno il gra~
no di Sicilia è in massima parte bianconato
a causa delle avverse condizioni metereolo~
giche, a non tener conto delle percentuali
di detto bianconato facendo riferimento, ai
fini del prezzo, solo al peso >complessivo de]
prodotto (Già interr. or. n. 1963). (6907)

RISPOSTA. ~ È, innanzitutto, da precisare
che, nella scorsa campagna di commercia-
lizzazione, il pr,ezzo d'int,erv,ento per il gra~
no duro era di liDe 8.550 al quintale, com~
pl'eso il previsto aiuto alla produzione di li~
l'e 400.

Nella corrente campagna che va dallo lu~
glio 1967 al 30 giugno 1968, al prezzo d'in~
t,erv,ent'O di lire 6.890, valido per tutto il ter~
ritorio nazionale, si aggiunge, per effetto
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del r,egol'amento comunitario n. 135/67, del
13 giugnO' 1967, pubblicato nalla Gazzetta uf-
ficiale della CEE del 22 giugnO' successivo,
ullIa integraziane di prezzo pari a lil'e 2.172
al quintale.

Pertanta, il pl'ezzo garantita al pl'odutto-
l'le, per la carrente campagna, è superiore di
lire 512 alI quinta,le a quella della campagna
precedente.

È, inoltre, da oonsiderare che la integra-
zione di prezza ~ che, secondo la risoluzio-
ne del Consiglio dei ministri della CEE del
15 dioembre 1964, doveva essere limitata al-
la sola produzione commercializzata ~ a
norma del citata J:1egolamento n. 135/67, è
stata estesa, su richiesta della delegaziane
italiana a BruxdIes, a tutta la produzione
naziO'nale, eomprese, quindi, anche le quote
destinatle alla semina e all'autocansumo che ,
per la precedente disciplina, non gadevano
di tale beneficio.

In pmpasito, va notata che quest'ultimo
beneficio favorisce particolarmente i pioooli
praduttori, spede quelli della Sicilia, dove
è ancora molto diffuso l'impiego del grano
duro nella panificaziane e pastificazione ca-
salinghe.

P,er quanto concerne la seconda richiesta,
è da pDecisare che i pl'ovvedimenti adottati,
(e cioè il decr,eta-Iegge 20 maggio 1967, nu-
mera 288, conv,ertito con modificazione nel-
la Iegge 14 lugliO' 1967, n. 548, e il successivo
decreto-legge 27 giugno 1967, n. 461, con-
vlertho, con modificazioni, nella legge 14
lugliO' 1967, n. 562) s'Ono stati preordinati
appunto allo scopo di far corrispandere il
pagamentO' della int,egrazione di prezzo alla
effettiva praduzione.

Peraltro, la c'Orresponsione della integra-
zione stessa ~ come dimostra l'esperienza
fatta in altri Pa.esi, tra i quali l'Inghilt,erra,
che hanno da tempa adottato un analogo si-
stema di sostegno della produzione ~ non
può purtroppo essel'e immediata, come sa-
rebbe desiderabile, in quanto, prima di pro-
oedere alla erogazione di denaro pubblico,
occorrono i necessari controlli di carattere
tecnico e amministrativo, i quali esigana
tempi tecnici non facilmente comprimibili,
specie quando si tratta di oentinaia di mi-
gliaia di aziende.

Altri sistemi di effetto immediat'0, come
quello, in un primo tempo propost'0 alla
Cammissione deUa CEE, di corrispondere la
int,egrazione di prezzo all'atto della macina-

zi'0ne del prodotta, non sona stati di gra-
dimento delLe organizzazioni agricole ita-
liane.

Si può, comunque, assicural'e che i paga-
menti, già in corso, procedono con la mag-
gior,e speditezza possibHe, oompatibilmente
con gli acoennati t'empi tecnici occorrenti e
in relazione alla data di presentazione delle
domande di integrazione.

Circa, infine, l'ultima domanda posta nel-
la inter,rogazione, s'inf'0rma che il nostro
Paese, proprio in c'0nsiderazione delle av-
v,ersità atmosferiche che hann'0 danneggia-

t'0 le colture cerealioale al momento della
maturazione, è stata autorizzato, in s,ede
comunitaria, ad elevare dal 50 al 60 per cen-
to il limite massimo di biancanatura, ai
fini dell'accettazione del grano duro da par-
te dell'organismo d'interventa.

L'agevolazi'One è pr,evista dal regolament'O
n. 480/67/CEE, pubblicato nella Gazzetta
ufficiale della CEE n. 205 del 24 agosto
1967 ed è stata recepita, sul piano nazionale,
dall'AIMA, con atto disciplinare pubblicato
nella Gazzetta ufficiale n. 204 del 16 ago sta
1967.

Oltre il limit,e del 60 per oento non sareb-
be stato passibHe andare, sia per l'opposi-
zione che una proposta del genere avrebbe
incontrata pr'esso gli altri Paesi della CEE,
sia perchè non appare obiettivamente giu~
st<o paga,lie, allo st'essa pnezza, prodotto di
diVierso valore oommercial,e, il cui pregio, è
bene notarIo, non dipende saltanto dall'an~
darnen to climatico, ma anche dalla varietà
ooltivata e dalle cure oaltumli adottate.

Il MInIstro dell'agncoltura e delle foreste
RESTIVO'

BELLISARIO. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Per sapere se è a conoscenza

dello stato di totale abbandona in cui da
molti anni ormai è tenuto lo stabille di PliO-
prietà dell'IstitutO' naziO'nale case impiegati
dello Stato (INCIS), sito in piazza Savoia, 3
di Campobasso.
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Difatti, nonostante le reiterate richieste
degli inquiHni, richieste che, peraltro, a
tutt'Oiggi nOin hannOi avuto alcuna risposta,
l'INCIS, con atteggiamenta di assaluta in~
curia, da anni non pravvede ad alcuna ope-
ra di manutenziane della stabile in parola,
sicchè col tempo vanno sempre più aggra~
vandosi le condizioni di precarietà e di ab~
bandono del fabbricato, fino a creare, allo
stato attuale, seri pericoli per ,la sua stabi~
lità e per l'incolumità degli inquilini.

In particalare, !'interragante fa rileVlare
i danni più gravi prodatti dall'incuria, per
rimediare ai quali si chiedOina interventi ur~
gent,i:

1) il cattiva funzionamento degli scari~
chi delle oandutture idriche sotterranee or~,
mai vetuste, che allagana oOintinuamente gli
scantinati, emanando odori nauseabondi at~
traverso i rigurgiti, e impediscano iil libero
accesso agli scantinati medesimi;

2) l'el'osiO'ne delle acque ana base dei
muri sOitterranei, per cui nessuno può sapere
per quanto tempa ancora i muri 'stessi pos-
sono resistere al pericoloso contatto delle
acque putride stagnanti nel sottosuolo;

3) l'assoluta inefficienza dei p Oirtoni
principali di 'accessa al palazzo, già tutti
sgangherati, sconnessi, privi di serrature e
per giunta privi di vigilanza;

4) la stato pietoso e squallido dei muri
che fanno da riquadro alle scalinate e che
presentano strìscioni d'intonaco oadenti o
caduti a causa della mancata esecuzione del~
le opere di ordinaria manutenzione;

5) il deperimento progressivo deHe fi-
nes tre, di cui gli infissi esterni e gli avvO'I-
gibili risentono della mancata periodica re-
visione ordinaria.

L'interrogante, infine, chiede al Ministro i
se nan ritenga di intervenke energicamente
presso gli organi responsabili dell'INCIS, i
quali fino ad oggi non si sono degnati di
dare alcun l'i ,soontro non soIa al:le richieste
degli inquilini interessati, ma neanche agli
interventi di parlamentari che di tali ri~
chieste si fecero portavoce, allo scopo di ri-
chiamare alle loro responsabilità i dirigenti
centrali e periferioi dello stesso IstitutO' in
rapporto alle norme che regolano i daveri

del locatore, in particolare quando il loca~
tore, come nel caso specifico, è un ente pub-
blico. (6072)

RISPOSTA. ~ L'INCIS nell'anno in corso
non ha potuto inserire, per necessità di bi~
lancio, il ,riordino generaI,e del 20 lotto INCIS
di Campobasso, anche perchè durante l'an~
no 1966 ~ oontrariamente a quanto asseri~

t'O dagli inquilini ~ sono stati es,eguiti la-
vori inerenti al rifacimento totrale della rete
fognatura per liDe 3.979.841 + lire 1.185.380.

Detto Istituto ha assicurato che ~ fermi

l'estando i regolari interventi di Oirdinaria
manutenzione che il locale Ufficio del genio
civile narmalmente effettua ~ si sta predi~
sponendo una dettagliata perizia oompren.
dente le opene richi,es,te.

L'INCIS intende inserirre ,la nelativa spesa
per intero nei pmgrammi dell'anno 1968,
salvo che circostanze impreviste n'On ren~
dano necessario frazionare tal,e importo tra
il 1968 e il 1969.

Il Ministro dei lavori pubblici
MANCINI

BOCCASSI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Atteso che il Consiglio
di amministrazione dell'INAM in data 29 lu~
glio 1966 ha deliberato l'ampliamento del
ruolo legale dell'Istituto creato iCon legge
n. 1035 del 1957;

che tale ampliamento è confOirme agli
interessi dell'ente stesso perchè l'attuale
organizzazione legale comporta un onere di
oltre un milial'do annuo mentre i'l ruolo
ampliato prevede una spesa annua di drca
600 milioni;

che la presenza deglI avvocati funziona~
ri garantisce all'Istituto alte percentuali di
recupero;

che per legge è pl'evisto un serviziO' le~
gale interno;

che è illegittimo il ricorsa ad ogni altra
forma di attività legale;

che l'ampliamento ha avuto per oggetto
la sOila attività relativa alie azioni di surroga
e ciò in previsione dell'aocertamento della
riscossione dei contributi presso l'INPS,
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l'interrogante chiede di conoscere i mo~
tivi per i quali sino ad oggi, malgrado i sol~
leciti presentati sia dal Consiglio di ammi~
nistrazIOne che dalla Direzione generale del.
l'INAM, non sia stato ancora approvato lo
ampliamento di detto ruolo causando in tal
modo gravi danni di carattere economico
all'INAM. (6453)

RISPOSTA. ~ Si risponde per il G'Ùverno.
Con delibera del29 lugli'Ù 1966, il consiglio

di amminisltrazione dell'Istituto nazi'Ùnale
per l'assicurazi.one oontro l,e malatti,e ~ all'Ù
scopo di adeguarie il ruol.o legal,e alLe pro.
prie esigenze organizzative nonchè all'ordi~
nament.o dei propri slervizi periferici ~ ha
stabilit.o di incrementare l'attu3lle dotazi'Ùne
di 135 posti, ripartiti tra l,e vari,e qualifiche
in cui si articola il ruol'Ù medesimo.

T,enut,o oon"bo che s.on'Ù attualmente previ~
sti nel ruolo l,eglale 65 posti, l'iniziativa as.
sunta dall'Istituto richiede un esame atten~
to e rlesponsabile s'Ott'Ù moheplici aspetti
implicando una modifica S'ostanziaJe della
imposltazione struttumI,e finora data all'atti~
vità di patrocini'Ù.

Non va peraltro trascurato il fatt'0 che

l' ob1ettivo di perv1enir,e alla unificazione del~
la riscossi'Ùne dei oontributi previdenziali e
assistenziali ~ per il quale è stat'0 già pre.

s,entato alParlament'o apposit'Ù disegno di
l,egge ~ porterà notevoli variazi'Ùni alle esi.
g,enz,e di patrocinio legale dell'INAM, per

cui al preslent,e mancano el,ementi per potier
valutare la effettiva entità di tali futurle esi~
g,enze.

In ogni modO' si assicura che lo scrivente
non mancherà di approfondire il delicato
probl,ema ai fini delle più .opportune deter-
minazioni da assumer,e al riguard'Ù, tenend'Ù
anche in evidenza le soUecitazioni rivolte
dalla signoria vostra onorevO'le.

Il Ministro del lavoro
e della previdenza sociale

Bosco

CIPOLLA. ~ Ai Ministri dell'interno, del
lavoro e della previdenza sociale e dei lavori
pubblici. ~ Per conoscere:

1) quali provvedimenti erano stati adot-
tati per garantire la sicurezza sul lavoro del

cantiere edile di via Carlo Marx a Sciacca
dove il 29 maggio 1967 si è verificato il tra~
gico franamento che ha causato la morte di
due operai Lorenzo Taormina e Filippo In-
serillo e il ferimento di altri tre;

2) quali misure sono state prese dopo il
tragico evento per accertare e colpire le re-
sponsabilità del disastro;

3) quali interventi a favore delle fami-
glie delle vittime sono stati già predisposti.
(6338)

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto
dei Ministri dell'int1emo e dei lavori pub~
blici.

L'in£ortuni'O di cui £a oenno la signoria
",ostra onorev'OI,e che ha causato la morte di
due O'perai,e ed il f'eriment'O di altri tre è
avv,enut.o durante i lavori di sbancamento
per la costruzione di un edificio in via Carlo
Marx di Sciacoa.

Appena vlerificat.osi l'incidente, l'Ispett.o~
rat.o del lavoro di Agrigento, al quale la
ditta Bono e Capraro che c.onduceva i 113\'10-
ri in parola non aveva da,t'O c'0municazione
dell'apertura del cantiere, ha disposto im~
mediati acaertamenti dai quali è emersa la
mancata OSSlerVlanza da partie dell'impresa
oennata del1e disposizi.oni in materia di pre-
vlenzione inf.ortuni e in partic.olare di quelle
pr:eviste dagli artiooli 12 e 13 del decreto

del Presidente della Repubblioa 7 gennai.o
1956, n. 164, che fanno obbligo di provvede-
re all'installazione di apposite armature e
di opportuni c'Onsolidamenti in cas'O di sca-
vi di t,err<eni soggetti a frane.

Il pnedett.o Ispettorat.o ha pertanto deV'a-
t.o contravv,enzioni per lie acoertatle inadem~
pi,enz,e ed ha inv,iato dettagliato rapporto

all'Autorità giudizi aria sui fatti cit,ati e sul~
le r,esponsabilità connesse.

In favor,e delle famiglie dei lavoratori in.
fortunati l'INAIL ha già pr'Ùvveduto ad er'Ù.
gane l'ass1egno funerario, mentDe il Ministe-

ro dell'interno e la Pre£ettum di Agrig,ento
hanno eff,ettuato int,erventi assistenziali.

Il Ministro del lavoro
e della previdenza sociale

Bosco
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DI PRISCO, MASCIALE. ~ Al Ministro
dei trasporti e dell'aviazione civile. ~ Per
sapere se non intenda avvalersi di quanto
disposto dall'articolo 4 del contratto di ap~
palto stipulato tra l'amministrazione delle
Ferrovie dello Stato e la Ditta Ferroser di
Roma per il servizio di «pulitO'ri viaggian-
ti }}nella sede di Reggia Calabria, per risol~
vere in tronco il contratto stesso per gravi
inadempienze dell'appaltatrice agli obblighi
contrattuali verso il personale dipendente.

E. notO' infatti che lo stessO' Ispettorato
del lavoro di Reggia Calabria ha denuncia~
to alla Magistratura la ditta appaltatrice
per diverse infrazioni commesse a danno
dei lavoratori interessati. (6728)

RISPOSTA. ~ In base all'articolo 7 della
legge n. 1369/960 (Storti~MagHetta) e all'ar~
ticolo 2 ~ ultimo oomma ~ del decreto del
Pnesidente della Repubblica 1192/1961, la
vigilanza sugli ac:Lempimenti delle imprese
appaltatrici nei oonfronti dei lavoratori di~
pendenti è demandata agli Ispettorati pro~
vinciah del Iavoro, ai quali, appunt'o, viene
data oomunicazione dei singoli contraMi di
appalto.

In pr,esenza di inadempilenze salariali e
contributivle, acoertate e segnalat,e dai pre~
detti Ispettorati, l'Azienda delle Ferr'Ovie
dello Stato provvede, a norma di contratto,
ad applicane, nei confronti dell'impresa ina~
dempknte, le fino a quando non risulti sana~
ta 'Ogni pendenza, una trattenuta cautelati-
va del 20 prer cento sui oorrispettivi mensili,

s'e l'appalto è in corso, e dell'intero ammon-
tar,e del saldo, se l'appallto è ultimato; nlei
casi più gravi, si prooede anche all'estroO-
missione in Itronco dell'impresa dall'appal~
t'o, con incameramen t'O del deposito cauzioO~
nal,e prestato a garanzia del contratto, fer~
ma vestando, beninteso, la trattenuta del
saldo.

Sempr,e a norma di contrat'to, l'Azienda
delle ferrO'"\nie dello Sitato ha facoltà di sO'sti~
tuirsi all'imprenditore, provvedendo diretta-
ment,e al pagamen1!o della retribuzione gioOr-
naHera ev;entualment,e non oordsposta dal-
l'impJ1esa con utlizzazione dei crediti dalla
stessa vantati per l'appalto.

Per quanto oonoerne, in partioolare, la so~
detà FerI'iOsler, appaltatrioe del servizio di

pulizia vetture a Reggia Calabria, il locale
Ispettorato del lavor:o, coOn nota del 10
giugno 1967, diretta al SFI di Rieggio Cala~
bria e, per conoscenza, alla Divisione .trazio~
ne di Reggio Calabria, ebbe a comunicare
di aver trasmesso alla Prefettura di Rieggio
CaIabria un dettaglia,to rapporto a comple~
tamento deHe indagini esperite nei confron~
ti dell'impresa, invitando altresì il predet~
to sindacato a darne notizia ai lavoratori
intenessati, perchè esaminasse la possibili.tà
di oostituirsi partie dvil:e nel giudizio.

Da dò emerge che non si tratta di sicu~
ra sussistenza di infrazioni salariali acoerta-
te dall'Ispettorato del Iavoro, avendo esso
int,eso rimettlere la vertenza al giudizio, ap~
punto, della Magistratura c, pertanto, non
s,embra opportuno, allo S'tato delle cos,e, pro~
oedere alla risoluziollie in ,tronco del oontrat~
to d'appalto, peraltI'iO prevista, nel c'Ontm.t~
to stesso, soltanto per i casi di acoertate ina-
dempienze.

TuMavia, esslendo stato segnala1to, di re~
oente, dal SFI di Rieggio Calabria, che la
soCÌietà Ferroser si renderebbe responsabile
di ulteriori inadempienze salariali, sono s,ta~
ti disposti ~ secondo la faooltà prevista in
oontratto ~ dirletti, urgenti accertamenti e,

in r.elazione ane risuManze degli stessi, sa~
l'anno adottati i conseguenti provvedimenti,
non esclusa, se del caso, la risoOluzione im~
mediata del contratto d'appalto.

Il Ministro dei trasporti
e dell'aviazione civile

SCALFARO

FERRARI Giacomo. ~ Ai Ministri della
agricoltura e delle foreste e delle finanze.
~ Il 24 agosto 1967 una impetuosa grandi~
nata ha colpito una larga striscia collinare
e pre~collinare della provincia di Parma, in
particolare dei comuni di Fornovo, Teren~
zo, Calestano, Sala Baganza, Folino, Lan~
ghirano, Lesignano~ Bagni, Traversetole.

La precipitazione dei chicchi di grandine
(di dimensioni mai viste a ricordo d'uomo
in precedenza) accoOmpagnata da un fortis~
sima vento, assunse l'aspetto e la consisten~
za di una bufera distruggitrice. Colpì Je
campagne tutte in stato d'avanzata produt-
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tività, distruggendo o fortemente danneg-
giando vigneti, campi di cipolle e di pomi.
dori, frutteti, erbai con gravissime ripercus-
sioni nel settore zootecnioo e lattiero ca-
seario.

Il danno subito dai coltivatori è stato
enorme. In particolare i vigneti e i frutte-
ti risen tiranno della bufera anche nei pros-
simi due anni.

L'interrogante chiede di sapere:

se il Ministero ha preso in esame la
situazione dei coltivatori e se ne ha valu-
tato i danni;

quali disposiziani sono state date al
locale Ispettarata dell'agricaltura e ai 1'0-
cali uffici delle impaste per lenire le saf-
ferenze dei calpiti;

se e quali dispasiziani di legge passa-

n'O essere applicate in aiuta ai calpiti e can
quale misura ed efficacia;

se nan ritiene necessario ormai assu-
mere l'iniziativa di una prapasta di legge
(da tanti anni invacata da 'Ogni parte del
Paese) che istituisca un «fanda di salida-
rietà ».

Bisogna aiutare l'agricoltura can tutti
gli strumenti adatti e possibili.

Le calamità naturali nan devana più ri-
sultar.e una espiaziane dalarasa sapparta-
ta da chi è già in condizioni difficili di vita.
(6668)

RISPOSTA. ~ La grandinata del 24 agasta
1967 ha int,eressato, in part,e, il territorio dei
comuni di Langhirana, Cal,estano e Sala Ba,.
ganza e piccal,e zone dei comuni di Felino,
Lesignana e Farnavo, oausanda danni di
una oerta ent:ùtà saltanto alla vite, essendo
questa l'unica coltura che, al mamenta del-

l'eVien"ba dannos'o, aveva frutto pendente di
una qualche importanza econamica.

Inf3Jtti, mentre la ooltura del pomadaro
è, praticamente, ass,ente nella zana calpi,ta,
ed i bulbi della cipolla sona scarsamente re-
oettivi ai danni causati dalla grandine, i pra-
ti, cOlme precisata dall'Ispettorata provincia-
lie dell'agriooltura di Parma, nan ne hanna
risentito aff,atta.

La praduzione dell'uva, peraltro, assume
rilieva marginale nell'ecanamia agricola

della zona, rappresentando appena il 4 -6 per
cent'O della praduziane media azi,endale.

Tuttavia, il Ministero, aHa scapa di assi-
curarle alLe azi,ende più gravemen1le oalpite
la continuità nell'es.ercizia agricalo, ha di-
spasto a ,favore dell'Ispettorata agrario, che
ne aveva fatto richiesta, l'ass'egnazione di
lire 14,5 miliani, per quate di cancarso sta-
taLe negli interessi sui pnestiti quinquennali
di esercizia, previsti dall'artioalo 2 deJ]a
legge 14 febbraia 1964, n. 38, e sucoessive
integrazioni.

Can questa asslegnazione, patranno esse.
De oanoessi, ai conduttori gravemente dan-
neggiati da aVVieirsità atmosfleriche, che ne
facciano domanda, pnestiti per un valume
campLessiva di cir,ca 435 miliani di lire.

Il Ministero deUe finanze ha comunicato.
di avere già in c'Orso l'istruttaria sulla na-
tura e l'entità dei danni causati dalle av-
viers.Ì,tà di cui ,trattasi, al fine di accertare
se rioarrano, ndla spede, lie condizioni per
la conoessione, a faVIOI1edei passessori dei
fondi rustici danneggiati, del,le p:mvvidenze
fiscali, considerate dalla legge 21luglio 1960,
n.739.

Per quanta canoerne !'istituziane di un
« £anda di sahdarietà nazianal,e » per i dan-
ni causati all'agrioaltura da calamità natu-
rali a da ,eccezionali avvlersità atmasferiche,
si informa che i,l Ministera ha alla studio la
costituziane di appasita cammissione per
l'esame e la risoluziane del compl,esso pra-
bLema, nel quadro degli interventi previsrti
dal pragramma quinquennale di sviluppo
economico.

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste
RESTIVO

GIGLIOTTI. ~ Al Ministro delle finanze.
~ Per conascere:

a) quanti degli 8.035 Comuni nei quali
è ripartita il territario nazionale hanno isti-
tuito !'imposta sull'incremento di valOlre
delle aree fabbricabili e quanti hanno ap.
plicata il contributo di miglioria specifica,
una e l'altro previsti dalla legge 5 marzo
1963, n. 246;
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b) quale è il geHito complessivo che i
Comuni che hanno istituito l'imposta ed ap-
plicato il contributo hanno iscritto in bilan-
cio negli anni 1964, 1965, 1966 e 1967 e qua-
le l'effettiva riscossione nel 1964, 1965 e 1966.
(6791)

RISPOSTA. ~ Ai quesiti OOirtesemente po-

sti dalla signoria vostra ono,re~ole, riferisco
quanto segue.

1. I Comuni che, a tuUo il 10 giugno 1966,
hanno istituito !'imposta sugli incrementi
di valore deUe anee fabbricabili sono 1.329,
mentne quelli che hanno applicato il con-
tributo di miglioria specifica, nell'anno 1966,
raggiungono il numero di 42.

2. r Comuni di cui al preoedente punto
hanno l1ealizzato:

per l'anno 1964 un geUito di comples-
sive liDe 18.395.039.370, di cui lirle 17 miliardi
921.131.370 per imposta sugli incrementi di
valore derUe aree fabbricabili e line 473 mi-
lioni re 908.000 per contributo di miglioria
specifica;

per l'anno 1965, un gettito di comples-
sive lire 18.805.122.000, di cui line 18 miliar-
di 186.003.000 per imposta sugli incremen-
ti di valor,e delle aree fabbricabili e lire
619.119.000 per contributo di miglioria spe-
cifica;

per l'anno 1966, un gettho di comptes-
sive line 15.943.619.000, di cui line 15 mihar-
di 370.771.000 per imposta sugli incremen-
ti di valore delle aree fabbricabili e lire
572.848.000 per contributo di miglioria spe-
cifica.

I dati riguardanti l'anno 1966 sono pmv-
visori.

Il Ministe1'O delle finanze non è in pos-
$lesso degli elementi riguardanti le entrate
pl'eviste in bilando degli enti looaH, in
quanto i l1elativi dati vengono raccolti ed
elahorati dall'Istituto g,eneralle di statistica.

Tuttavia, si è a conoscenza che, per l'im-
posta sugli incr,ementi di valore dellte aree
fabbricabili, i Comuni hanno pnevisto, per
l'anno 1964, un gettito di lire 43.383.814.284
e, per l'anno 1965, un gettito di lire 37 mi-
liardi 028.844.860.

Il Ministro delle finanze

'PRETI

GIORGI. ~ Ai Ministri della sanità e del-

l'interno. ~ Per sapere se sono a conoscen-

za che alcune Prefetture della Repubblica,
in sede di tutela, bocciano le delibere delle
Amministrazioni provinciali (vedi Ravenna),
relative alle indennità di missione spettanti
ai vigili sanitari, adducendo il motivo che,
trattandosi di personale di vigilanza, nulla
è dovuto per i servizi prestati nei vari Co-
muni della provincia.

Se così fosse, dette missioni non dovreb-
bero essere liquidate in alcun modo neanche
a tutti gli altri funzionari sia delle Ammini-
strazioni locali che della pubblica Ammini-
strazione (Vice-Prefetti, Questori, Commissa-
ri, Funzionari in genere di pubblica sicurez-
za, Funzionari di prefettura, eccetera).

L'interrogante chiede quali provvedimenti
i Ministri intendono adottare allo scopo di
sbloccare situazioni veramente incompren-
sibili. (6119)

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto
del Ministero dell'int'emo. Il Minist!ero del-
l'mterno ha comunicato che dagli atti di
ufficio non risulta che siano state annulla-
tie le deliberazioni di liquidazione di inden-
nità di missione in favore dei vigili sanitari
dipendenti Idalle Amministrazioni provincia-
li, nei casi in cui tali indennità, in base al-
Ja Legge 15 aprile 1961, n. 291, erano do-
vut'e.

P,er quanto riguarda la provincia di Ra-
Vienna, le deliberazioni rdative al tratta-
mento di missione dei vigili risultano rlego-
larmente approvate. Soltanto una delibera-
zione, intesa a corrispondere una indenniltà
mensHe nella misura di lire 30.000 ai pnec
detti dipendenti, non fu approva/ta in quan-
to la misura del compenso era stata stabi-
lita forfettariamente e l'Amministrazione
provinciale di Ravenna, per le missionief-
fettuate, ha ri,tenuto di oorrisponderie un
acconto oonguagliabile di lire 200.000.

Comunque, qualora v'engano segnalati ca-
si di mancato pagamento del trattamento di
missione, il Dicastero dell'interno ha assi-
curato che non mancherà di intervenine nei
modi di llegge.

Il Ministro della sanità

MARIOTTI
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GIORGI. ~ Al Ministro dei lavori pubbli~
ci. ~ Per sapere come è orientato codesto
onorevole Ministero in ordine alla funzione
della strada statale n. 45, sia come arteria
al servizio del porto di Genova con l'entro~
terra dell'Emilia e della Lombardia orienta-
le, sia come indispensabile collegamento con
itinerari nazionali e internazionali e soprat~
tutto come importantissimo mezzo di valo~
rizzazione economica, sociale e turistica di
un vastissimo comprensorio montano di ben
quattro regioni.

L'interrogante fa presente in merito:

a) come venga avvertita l'esigenza di al~
leggerire il traffico sulla autostrada di Serra-
valle, ormai entrata nella spirale dell'inta-
samento;

b) che, come da inchiesta, sui 1.600 au-
totreni con merci che transitano ogni giorno
sull'arteria indicata, il 40 per cento circa
è destinato alla valle odentale del Po e al~
l'entro terra di Piacenza-Cremona-Mantova~
Brescia;

c) l'importanza di superare la innatu-
rale stroncatura fra gli itinerari di cui sopra,
le riviere, il mar Ligure e il porto di Genova
per il tratto stradale che da Piacenza do~
vrebbe portare al mare;

d) le condizioni di depressione economi-
ca e sociale delle popolazioni delle vallate
del Trebbia e del Bisagno interessate al per~
corso della strada statale n. 45 e le possi-
bilità di sviluppo, soprattutto turistico, di
tante località dotate di bellezze naturali im~
pareggiabili, ove venisse superato l'attuale
stato di isolamento dovuto alla mancanza
di efficienti comunicazioni;

e) a che punto si trovano i programmi
di sistemazione e di rammodernamento del-
la medesima e se, in proposito, sia stato ap-
prestato un progetto esecutivo da parte del
competente compartimento ANAS;

f) se in merito alle caratteristiche ed al
ruolo cui la strada statale n. 45 è destinata,
non si ritiene di Iconsiderare della massima
urgenza l'inserimento di questo impegno di
spesa nell'ambito del piano quinquennale
per l'ammodernamento delle strade s'tatali
del Centro-nol'd. (6251)

RISPOSTA. ~ Le esigenze della strada sta~
tal,e n. 45 {{ di VaI di Tl'ebbia}} sono tenute
nella massima considerazione dall'ANAS.

Pler3Jltro, per la totaLe sist,emazione di ta~
Ie arteria occorrono somme di not,evole en-
tità, che raggiungono cifre di alcune decine
di miliardi; per cui ilIon è possibile far fron-
te alla sistemazione stessa con i fondi nor~
mali di bilancio diell'ANAS.

Tuttavia detta azienda non ha mancato
finora di intervenire nei limiti delle sue pos-
sibilità, impegnando per la statale in parola
somme per complessivle ,lire 5.397.966.250,
rdativament,e ai segUlenti lavori migliora-
ti vi:

Lavan eseguiti:
Ammodrernamento tra Le

progr1essive Km. 10+800
e 17+ 530 (provincia di
di Genova) L. 904.000.000

Ammodernamento tra le
progressiVie Km. 90+200

'e 94 + 530 (pI1Ovinci:a di
Piaoenza) }} 1.783.500.000

Lavan di ammodernamento in avanzato
corso di esecuzione:

tra i Km. 17 e 19 (provin-
cia di Genova) L. 754.225.000

tra i Km. 19 re 24+600
(provincia di Genova) }} 1.416.241.250

tra i Km. 121+360 e
123+ 770 (provincia di
Piaoenza) variante di Ri-
vergaro }} 540.000.000

Inoltrle saranno realizzati uheriori lav10ri
per !'importo complessiVio di lire 2 miliardi
696.000.000.

Da quanto sopra si rilreva che l'ANAS er
fettivamente, nei limiti imposti dal pl'Oprio
bilancio, pone il massimo impegno onde av-
viare a soluzione il problema della sist,ema-
zionre dell'art,eria in parola.

Il Ministro dei lavori pubblici
MANCINI

GRAY. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri. ~ Per sapere quali siano le cause
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specifiche per le quali la Guardia di finanza
sta svolgendo indagini sull'attività della Pre-
sidenza nazionale ONIG con relativo con~
trollo di tutta la parte amministrativa;

!'interrogante chiede poi in subordine
se, in attesa del risultato delle indagini in
corso, non sia il caso di sospendere l'attua-
le Consiglio di amministrazione e nominare
un Commissario governativo con il compito
di valutare l'utilità o meno dell'Ente ed in
conseguenza ristrutturarlo su basi più eco-
nomiche per quanto riguarda 1'elefantiaco
apparato burocratico oppure procedere al
suo scioglimento;

segnala, infine, ~ll'atten~ione del Presi~
dente del Consiglio il comunicato n. 6 de]
Dopolavoro ONIG, Di<rezione centrale e pro-
vinciale di Roma, nel quale, in occasione
della partita Bologna~Roma, il Dopolavoro
ONIG ha concesso ai suoi soci che volevano
partecipare alla gita un contributo brevi
manu di lire 1.500.

L'mterrogante fa presente che mentre ai
mutilati di tutte le guerre si chiede forzata-
mente, per carità di Patria, il sacrificio di
rinunciare all'aumento delle esigue pensio~
ni, i dirigenti e gli ~mpiegati di un Ente
preposto all'assistenza dei mutilati sperpe-
rano il pubblico denaro assegnato per l'as-
sistenza di una categoria che tutto ha dato
e nulla ha avuto. (5987)

RISPOSTA. ~ La Polizia tributaria deHa
Guardia di finanza, nel dicembr:e 1966, ha
~niziato acoertamenti pI1esso la sede centra-
Le dell'Opera nazionale pier gli invalidi di
guerra, a seguito di disposizioni impartite
dalla Procura della Repubblica di Roma;
anche in relazione a taLe circostanza, allo
s.tato, non si ri<tiene di promUiOV1eI1el'ado-
zione di provv<edimenti nel senso indicato
dall'onoI1evoLe interrogante.

Il CRAL di Roma dell'ONIG aVleva effetti~
vamente previsto la oonoessione di un con"
tributo ai propri< soci che voLessero assiste~
ne ad un inoontro di caldo, ma !'iniziativa
non ha avuto seguito.

Comunque, questa Pr<esidenza del Consi-
glio ha già richiamato l'attenzione dell'ONIG
sull'esigenza di rivedere ed eliminare tutte

lie oontribuzioni a caratter,e £aooltativo, do-
Vlendo il contributo statale esser,e destinato
alle fmalità iSltiltuzionali dell'ente.

Il Sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri

SALIZZONI

KUNTZE, CONTE. ~ Al Ministro dei tra~
sporti e dell' aviazione civile. ~ Per cono-
scere se non intenda disporre la sospen~
siane della esecuzione del provvedimento
col quale il Consiglio di amministrazione
dell'Azienda autonoma delle ferrovie ha de~
ciso di trasformare in autoservizio il servi~
zio ferroviario di trasporto viaggiatori< sul~
la linea iFoggia-Lucera, adottando tale prov-
vedimento contro il parere unanime degli
Enti e delle popolazioni interessate, nonchè
del Comitato regionale della programmazio-
ne, che ha faUo presente che lo sviluppo
industriale della provincia di Foggia non
consente lo smantellamento delle pur mo-
deste infrastrutture esistenti.

Se non ritenga urgente, allo stato, la so-
spensione del provvedimento anche per le
condIzioni della rotabile Foggia~Lucera che
non consentono una intensificazione del traf-
fico, e che, specie negli ultimi tempi, ha
avuto un notevoLe incremento con propor-
zionale aumento degli incidenti e dei sini-
stri, nonchè per il fatto, di cui si chiede co~
ferma, secondo cui il progettato auto servi-
zio 'Sarebbe affidato a ditta privata di scarso
affidamento sia per la regolarità del servi-
zio sia per il rispetto delle tariffe (Già interr.
or. n. 1614). (6850)

RISPOSTA. ~ Concluse Je pI100edune pre-
liminari prescritte per poter addivenire al
ridimensionamento dei servizi tierroviari ed
aooertato che la situazione economica della
linea Foggla-Luoera non è susoettibilie di
apprezzabili miglioramenti, stante la man~
canza di adeguati liV'elli di traffico, è stato
emanato, ai sens.i del regio decneto-Iegge
21 dioembr,e 1931 n. 1575, il pI1Ovvedimen~

t'O ministeriale (decrleto ministeriale 4 Ju~
gli'Ù 1967, n. 11299) di autorizz:azione al ri-
dimensionamento anzidetto, consistente nel-
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la sostituzione con aut,os'erviziiO del solo
s,ervizio ferroviario viaggiatori.

TaIe autoservizio, affidato per conto deUe
Ferrovie dello Stato alla sodetà Scarcia di
Bari, che ,esercita numerose autolinee nella
Capitanata, è stato già attivato a decorrere
dal 10 ottobre conente anno e si svolge re~
golarmente con autobus di grande capa~
CÌità.

Nessun pJ1egiudizio o danno economico
potrà derivare agli utenti in oonseguenza
del provvediment,o adottato, giacchè l'au~
toservizio sostitutivlo è esercitato oon 110
s'Lesso programma dei treni soppressi e con
lo stesso l1egime tariffario vigente suna ire~
te ferroviaria. Analogamente nessun pre~
giudizio potrà derivarne 2111,0sviluppo in~
dustriale della provinda di Foggia, in quan~

t'o il slervizio merci oontinua ad essere svol~
to su rotaia, nel più economiciO l1egime dei
raccordi.

Circa J'idoneità della st,rada di collega~
mento tra Foggia e Luoera all'effettuazione
dell'aut,oservizio sostitutivo, si pI1ecisa che
taIe strada è stata riconosciuta agibile da
apposi'ta Commissione intlerministleriale.

Alcuni lavori di r,ettifica del tracciato per
eliminar,e due curve in prossimità di un
pass(lggio a livello sito fra la stazione di
Vaccarella e la nuova circonvallaziiOne di
Foggia, oonsigliati da detta Commissione
per migHorar,e uheriormentle le camtteristi~
che di agibilità della st:[~ada in argomento,
saranlliO portati a termine quanto prima.

Il Ministro dei trasporti
e dell' aviazione civile

SCALFARO

MAMMUCARI. ~ Al Ministro della dife-

sa. ~ Per conoscere,

1) la natura delle esplosioni avvenute '

il 5 ottobre 1967, in agro di Serrenti (Caglia~
ri), e preannunciate, a titolo cautelativo, con
manifesti, alcuni giorni prima, a firma del
Sindaco di Cagliari;

2) per conto di quale raggruppamento
militare è stato posto in atto l'esperimento
in questione ~ NATO italiana, USA, RTF ~

operanti in Sardegna;

3) se c'è un programma di esperimenti
della stessa natura stabilito dalle Forze ar~
mate italiane o dalla NATO;

4) in quale modo tale esperimento si
collega con l'affermazione pronunciata dal
Presidente della Repubblica onorevole Sa~
ragat, nel corso del viaggio in Australia, con-
cernente la possibilità che l'Italia possa
produrre armi nucleari;

5) quale chiarimento intende dare al
Parlamento in merito ad eventuali program~
mi di ricerca, di organizzazione, di investi~
mento stabiliti ~ o in proprio o nel qua-
dro NATO ~ nel settore militare nucleare.
( 6813 )

RISPOSTA. ~ Il 5 ottobre 1967, nel qua~
dro di una esercitazione di difesa interna
del territor,io dena Sardegna, è stato fattiO
brillaJ1e, in agro di Senenti, un a,rtificio,
composto pr,evalent,emente da materia,le fu-
mogeno, per simulare l'esplosione di un or~
digrro nudeaI1e.

Rientrava infaMi tra gli scopi dell'eserci~
tazione quello di addestraDe i reparti al
controllo di un'area nell'ipotesi che fosse
oggetto di un attacco nucleare nemico.

L'esercitazione, a carat.tere liOcale, era pre-
vista dai normali programmi addestrativi
delle PorZJe a,rmate italiane, secondo le pia~
nificazione degli Stati maggiiOri competenti.

Riportato il fatto nei suoi mali, modesti
limi.ti, non appaiono giustificat1e l,e preiOCCu-.
pazioni dell'onorevole interrogante su pre~
t,esi progetti di armamento nucleare delle

Forz'e armate italiane.

Il Ministro della difesa

TREMELLONI

MAMMUCARI, COMPAGNONI. ~ Al Mi-
nistro dei lavori pubblici. ~ Per conosce..
re quali ostacoB si frappongono alla defini-
thra approvazione del progetto, presentato
daJ1'Ammini!strazione comunale di Poli
(Roma) ai sensi della legge n. 184 del 1953,
relativo a:1la ristrutturazione del ponte del-
la Moletta e alla costruzione del tratto stra-
dale Pol~i~Palestrina, per una Slpesa comples~
siv,a di 60 milioni di lire.
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Gli interroganti fanno presen1,e cihe tali
opere 'sono al primo posto ne Ha gra:dua~
toria delLe orpere stabiliite dal Genio civile
e che la loro attuazione determinerebbe una
forte valorizzazione agricola e turistica del~
la 1Jona. (6226)

RISPOSTA. ~ La domanda del comune di
Poli per l'ammissione ai benefici consentiti
della ,Iegge 21 aprHe 1962, n. 181 per la si~
stemazione della strada Val1e Pantana e
per la ristrutturazione del ponte della Mo~
letta è inclusa nella graduatoria predispo-
sta per legge, per essene valutata in con.
cors'Ù con tutte le anal'Ùghe richi,este s,etto.
riali urgenti. L'Uffido del genio civile di &o~
ma ha interessato anche il Ministero della
agricoltura e foreste per ev,entuali inter-
v,enti interlessando il prob1ema una vasta
zona di valorizzazione agrioola.

Il Ministro dei lavori pubblici
MANCINI

MASSOBRIO, ROTTA. ~ Al Ministro del-
la difesa. ~ P.er conoscere i motivi per i
quali ,le perizie medico-legali, necessa:rie per
la definizione delle pratiche di pensione, ven-
gono inviate alla Corte dei conti, dal Colle-
gio medico legale, con un ritarda a volte di
10~12 mesi dalla data della richiesta;

per conoscere, inoltre, al fine di ridurre irl
grave lamentata rritarda nella definizione del-
le pratiche di pensione, le direttive che IiI
Ministro intende stabilire per far sì che il
Callegio medico-legale possa con tempestivi~
tà rispondere alla C'arte dei conti. (6794)

RISPOSTA. ~ Il ritand'Ù lamentata dagli
onorevoli interroganti si verificava in pas-
sato in cons:eguenza di un eooezionale afflus-
so di richieste di pareri cui il collegio me-
dioo-legal,e non poteva provvedere con l'au-
spicata corDenbezza.

Eliminato in gran parte il lavoI1o ametra-
to, 1e richi,este v1engono attualmente eva-
se in un tempo medio di tre mesi, salvo ca-
si particolari in cui, per le condizioni fisi-
che degli inteDessati a perchè essi sono resi-
denti all'estero ovvero risul,tano irreperi-

bili, occ'Ùrra pl'ovv,eder,e a visita medica d'Ù-
miciliare o a visita per delega pJ1essa il più
vicino ospedale militare o presso la compe-
t1ente autorità cons'olar,e a, infine, si rlenda
necessario disporre una nuova canvocazione
alla visita.

Al riguardo si pnega t1ener plìes1ente che
il collegio medico-legale, oltre a fornire pa-
r,eri alla Procura generak presso la Corte
dei oon ti in materia di pensioni di gUier,ra
e privilegiate ordinarie, espleta una serie
di altr,e attribuzioni, essendo il supremo or-
gano di consulenza in questioni medico le-
gali intleressanti l,e varie amministrazioni
dello 5tat'O.

Le suddette attribuzioni sono oompl,esse
e delicate e richiedono spesso acoertamenti
clinici strumentali e di laboratorio, nonchè
l'auento esame di .tutti gli atti in ,causa,
oomprlese l,e perizie mediao legali di parte,
a voIt.e redatte da alte autorità nel campo
sci:entifico.

Il Ministro delTa difesa
TREMELLONI

PACE. ~ Al Ministro della sanità. ~ Per

sapere se è a conoscenza del grave stato di
disagio economico e finanziario nel quale
versano gli Ospedali d'Abruzza ~ e non
sembra solo questi ~ in seguita al mancato
pagamento di spedalità da parte degli Enti
mutualistici ed in particalare della Cassa
mutua di malattia per i coltivatari diretti,
in arretrata di quasi due anni, e dell'INAM
in arretrato di circa atta mesi;

per invitarla a cansiderare le conseguen-
ze derivanti dalla denunzia delle canvenzia-
ni esistenti can la Cassa mutua caltivatari
diretti da parte delle Amministrazioni aspe-
daliere d'Abruzzo;

per canoscere l'aziane che crede di pa-
tere e dovere svolgere, nella sua respansa-
bilità di capo dell'Amministraziane del set-
tare, intervenenda anche presso gli Enti in-
teressati, sì da rimuaverli dallara persisten-
te cranica atteggiamenta di palese illegitti-
mità. (5923)

RISPOSTA. ~ La difficile situazione in cui
versano le ammrnistrazial1Ji degli ospedali
dell'Abruzzo a causa del mancato pagamen~
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to delle spedalità dovU!ve dagli enti mu~
tualis tici è ,ormai ben nota ed è comune a
quasi ,tutti gli ospedali del nostro Paese.

Questa AmminiSitrazione non ha manca~
to, di spi,egarle, di volta in volta, diretta~
mente il suo tempestiVio interessamento
presso gli enti mutualistici affinchè fos5e
provv,eduto quanto meno alla rimessa di
congrui acconti, ad evitar,e che avesse a ri~
sentIrne l'erogazione dell'assistenza sani~
taria.

Comunque la dilazione dei' pagamenti, an~
corchè grave, delle rette di deg1enza da parte
degli enti chiamati per legge a sostener:e
l'onere deHe spedalità consumat,e cos,titui~
soe una delle oomponenti principali dell'at~
tuale crisi ospedaliera; la quale è, tuttavia,
da attribuire al vigente sistema, in cui la di~
spersione delle compet'enze e delle spes,e, la
molteplicità degli enti gestori, la difformi~
tà dei crit,eri di rerogazione delle prestazio-
ni ostacolano il oonseguimento di un sod-
disf,aoen te grado di efficienza del servizio
sanitario.

In definitiva, si ritiene che i fatti stiano
uheriormente a oonvalidare la oonvinzio~
ne che, in v,istadella definitiva attuazione di
un sistema di sicurezza social,e, occorne ac~
oderar,e quelle procedure previste dal pro~
gramma di sviluppo economico, tlendenti a
conseguirle l'uniformità dei trattamenti as-
sistenziali mutualistid, il riassetto istituzio~
naIe degli enti mutualistici che erogano as~
sistenza saniltaria e l'unificazione delle ri~
spettive geSltioni, al fine di un miglioramen~
to effettivo dell'assistenza e del contenimen~
to dei costi corrispondenti.

Attualmente la situazione generale è sta~
ta riesaminata in un'apposita riunione te"
nutasi presso la Prresidenza del Consiglio
dei ministri, aMa qual,e hanno partecipato
i Ministri intel1essati ed in tale sede è s,tato
convenuto di pone a carico dello Stato tut~
ti i debiti contratti dalle mutue nei confron~
ti degli ospedali sino al 31 dioembre, la cui
spesa vemebbe fronteggiata con un impe~
gno ripartito in vari esercizi finanziari. Con
tali misuve sarà fronteggiata anche la si~
tuazione degli ospedali d'Abruzzo.

Il Ministro della sanità
MARIOTTI

PACE. ~ .4i Ministri dei trasporti e del~

l'aviazione civile e del turismo e dello spet~
tacoio. ~ Per conoscere se risponde a veri~
tà che, nel settembre 1967, è stata data in
appalto la costruzione nel litorale di San
Vito, in provincia di Chieti, di una lunga
scogliera di 127 metri. L'esigenza di difen~
dere la costa daUe erosioni marine e la ne~
cessità di approntare la platea per la rea~
lizzazione del doppio binario Pescara~Foggia
possono certo conseguirsl con accorgimenti
tecnici che valgano a preservare la bellezza
di quella incantevole zona litoranea, la pos~
sibilità della vita balneare nella spiaggia, il
suggestivo ed incomparabile fascino pano~
ramico esaltato nell'arte di Gabriele D'An~
nunzio, che conquista il sempre crescente
sviluppo turistico;

per chiedere se non credono di dover
considerare l'urgenza di studiare una so~
luzione, concordata e coordinata, che con~
temperi le varie esigenze, nella comune preoc~
cupazione di scongiurare il pericolo che la
costruzione della massiccia scogliera stran~
goIi irrimediabi<lmente il respiro, la vita, l'uti~
lizzabilità della spiaggia sanvitese, e quindi
le risorse di tutto un paese che ritrae le sue
fonti primarie dal turismo stagionale;

per pregarli di voler rassicurare con
pronta risposta le popolazioni interessate
che vivono in giusta ansia della quale si è
fatta fedele interprete la stampa regionale.
(6855)

RISPOSTA. ~~ Nel brevle tratto compr1eso

tra i km. 378 + 970 e 379 + 103 della linea
Ancona~F'Oggia, in territorio del comUllie di
s. Vito Chietino, durante Je marleggiate Ie
onde inv,estono direttamentle il rikvato fer~
roviario, per cui si è già dovuto prlQvvede~
De, fin dallo scorso inverno, a scaricare dei
massi a ridosso del rilevato st,esso.

Si rende ora neoessario, per garantire
la sicurezza deIIa linea, effettuare uheriori
scarichi di massi nel traHo suindicato.

Si assicura che i lavori verranno oondOlt~
ti in modo da contener,e al minimo indispen"
sabile l'occupazione della spiaggia.

Il Ministro dei trasporti
e dell'aviazione civile

SCALFARO
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PICARDO. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ Per sapere se

intenda e can quali mezzi pravvedere alla
sistemaziane degli impianti televisivi nel
circandaria di Resuttana (Caltanissetta) an~
de permettere finalmente la riceziane del 2°
canale TV rimasta inascaltata sin dana
sua installaziane (1958) ad aggi. (6720)

RISPOSTA. ~ Al riguarda, pr,emesso che i '
lavori per l'estensione della s,econda l1ete t'e~
l,evisiva prooedono sulla hase di periodici
programmi di cost,ruzioni compilati tenen~
do principalmente conto della maggiore con~
sistenza demografica delle zone da s,ervi~
De, si comunica, in ordine alla rioezione del
segnal1e del secondo canale televisivo nella
wna segnala,ta nell'interrogazione sapra ri~
portata, che nel piano di costruzioni in cor~
so di realizzazione e che dovrà essel1e com~
pIetato entra la fine del 1968 non è crOmpre~
sa la zona di Riesuttano (Cahanissetta).

Nel soggiungere che, per ragioni tecniche
ed aperative, la RAI si trava nell'jmpas5i~
bilità di apportatle var.iaziani al dianzi cita~
to piano di costruzioni, si assicura tuttavia
che Ie lesig1enz1edella zona in questione sa~
ranno tenute nella mighar,e consideraziane
allorquando si praoederà all'elabarazione
del prossima programma di lavori.

Il Ministro delle post£!
e delle telecomunicazioni

$PAGNOLLI

PINNA. ~ Ai Ministri dei lavari pubblici
e della marina mercantile. ~ Premessa che
rispandenda a due interrogaziani dell' ana~
revale E. Endrich nel 1954, i Ministri rica~
nabbera la necessità dell'apertura di un
varca sull'istmO' che cangiunge l'Isala di
S. Antiaca alla Sardegna, can canseguente
castruziane di un pante, in mO'da da caIJe~
gare direttamente la laguna di S. Antiaca
cal Galfa Palmas, ed «assunserO' l'impe~
gna» di finanziare l'apera; che malgradO'
sianO' armai trascarsi 13 anni l' apera nan è
stata ancara finanziata; che ~ frattantO' ~

la sua mancata realizzaziO'ne, altre ad aver
aggravata le situaziani già lamentate nella
interragaziane dell'anarevale Endrich, ha

provacata il campleta inquinamentO' della
laguna di S. Antiaca; che i diversi provve~
dimenti di divietO' di pesca adattati dall'Au~
tarità marittima su richiesta di quella sani~
taria nan vengano asservati dalla miserri~
ma categoria dei pescatari che da quelle ac~
que hannO' sempre tratta i mezzi di vita;
che già si sana verificati numerasi casi di
malattie infettive e sussiste incombente pe~
ricala di epidemie,

l'interragante chiede di canascere se
nan ritenganO' necessaria includere la rea~
lizzaziane del varca e del ponte nei program~
mi delle apere pubbliche per l'annO' 1968.
(6769)

RISPOSTA. ~ Il problema posto dal slena~

tor'e intler,rogante è stato già oggettO' di stu~
dio e di esame da parte degli enti e degli
argani interessati. Infatlti il vigente piana
regolatorle del porto di S. Antioco, approva~

t'O nel 1966, prevede l'apertura di un varc'O
nell'istmO' che congiunge l'isola di S. Antia~
co alla Sardegna per mettere lla baia omo~
nima in comunicazione con il golfo di Pal~
mas. L'apera oamparterà inaltrle la castru~
ziane di un pante.

Il costo di attuazione deUe apel1e si aggi~
ra circa sul miliardo ,ed è, appunto, in con~
sideraziane della rHevante spesa che n'On è
data formulare previsioni sui tempi di realiz~
zazione, in quanto difficilmente can le asse~
gnazj.oni ordinarie di bilancio per l'eslerci~
zio futuro potranno ess'eJ1e soddisfatte tut~
tie le esigenze portuali.

Il Ministro dei lavori pubblici
MANCINI

PIOVANO. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per sapere se, a narma delle leggi vigenti,
un primario di ostetricia e ginecalogia di
ruolo, divenuto successivamente direttare
ordinario di una scuola di astetricia can fun~
zioni di primaria pressa il medesimo aspe~
dale presso .cui si trava la scuola, abbia o
meno il diritto di far parte, in qualità di
primario, di una cammissione di esami per
un concarso ad un pasta di primaria di
ostetricia e ginecalogia in un ospedale di
terza categaria. (6659)
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RISPOSTA. ~ La l,egge 17 ottabne 1964
n. 1037, all'anticolo 2, sandsce che le com~
missioni esaminatrici dei concorsi per prj~
mari e aiuti ospedalieri devono essere com~
poste, altre che dagli a,l,tri componenti, an~
che «da due primari aspedalieri di ruola
della disciplina messa a oanoarso, o in man~
canza, di mat1erie st,nettamente attinenti ».

Nel caso prospeHato dalla signaria vostra
anarevale, ci si trova in presenza di un sa~
nitario il quale ha lasciata il posto che oc~
cupava in qualità di primario ast,etrico di
ruolo presso un aspedal\e non precisato, per
occupare quello di dir1ettore ordinario di
una scuola di ostet,rida, assumendo oontem~
poraneam:ente l'incarioo o, comunque, svol~
gendo le funzioni di primario 'Ostetric'O nel~
l'ospedale presso cui si trova la s<cuola.

La sua posi'zione è quindi quella di diret~
tODe dI scuola di 'Ostetricia di ruolo, mentre
JJe sue funzioni di primari'O 'Ostetrico nel~
l''OspedaLe n'On possono qualificarsi di rua~
,lo; oltr,etutto è vietata dalle vigente dispo~

sizioni sul rapporlto del pubhlioo impiega
ricopdJ1e contemparaneament1e due pasti di
rual'O .

P,ertanto, non potlendasi attualmenrtle at~
tribuirle la qualifica di primario 'Ostetrico di
ruolo al sanitario in questiane, questi non
possiede il requisito prescritto dalla summen-
zionaia legge per essel1e nominato c'Ompo-
nente di commissioni di concorsi per sani~
tari ostletrki 'Ospedaliieri.

Il Ministro della sanità
MARIOTTI

PIOVANO. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell' aviazione civile. ~ Per sapere quali sia~
no le sue intenzioni nei confronti dello svi~
luppo produttivo dell'Officina veicoli delle
Ferrovie dello Stato di Voghera, e del con-
seguente impiego dei dipendenti.

Il persona'le dell'Officina è vivamente
preoccupato per le lungaggini incontrate
dalla sistemazione del reparto verniciatura
e dal relativo forno di 'essiccazione: lungag-
gini che non vengono accelerate malgrado
le molte assicurazioni, ufficiali o ufficiase,
di nuovi fìnanziamenti (che per il modo con

cui sono annunciati hanno tutto l'aspetto
di promesse a carattere elettoralistico).

E soprattutto è motivo di allarme il man-
cato allargamento del carrello trasbordato~
re, che, con una più idonea ubicazione dei
capannoni interessati, potrebbe permettere
la l iparazione di tutti i tipi di veicoli in do-
tazione alle Ferrovie dello Stato; mentre al
presente troppi lavori vengono appaltati a
ditte private.

Con tali provvedimenti l'Officina potreb-
be conseguire un notevole aumento di pro~
duzione, con sensibili economie per il bilan-
cio delle Ferrovie dello Stato, escludendo
ulteriori restrizioni di tempi di lavoro a dan-
no dei lavoratori e anzi rendendo possibile
ulteriori assunzioni di personale. Viceversa
nessuna nuova assunzione è oggi prevista; e
ciò mentre i collocamenti a riposo per rag~
giunti limiti di età, e gli sfollamenti in ap~
plicazione della legge n. 40 (50 provvedimen-
to), hanno sensibilmente ridotto il numero
dei dipendenti (quasi 100 unità in meno).

La situazione sembra quindi avviata a
una dequalificazione dell'Azienda e a una ri~
duzi'One del personale: di ciò si preoccupa
l'intera città di Voghera, per la quale l'Offi-
cina veicoli Ferrovie dello Stato è uno dei
centri di lavoro più importanti. In proposi~
to, la Commissione interna fin dallO agosto
1967 ha avanzato precise e coerenti propo~
ste di riforma e di potenziamento degli im~
pianti. Si chiede quale seguito il Governo
voglia dare a tali proposte, e in generale che
cosa voglia fare per il potenziamento del~
l'Officina e per una sua sempre più ampia
capacità di assorbiment'O di personale.
(6862)

RISPOSTA. ~ Il completamento del fabbri~
cato «verniciatura}} dell'officina veicoli di
Voghera, e connesse sistemazioni, rientra nei
programmi dell'Azienda delle fìerravie dello
Sta t'O.

Ad una prima fase di lavori, per l'impor~
to di 300 milioni di lire sui 500 compl,essiva~
mente accorrenti, si oonta di potier dait',e
prossimament1e corso a caric'O dei fondi au~
torizza,ti dalla legge 6 agost,o 1967, n. 668,
in acconto della seconda fase quinquennal'e
de] piano decennale di riclassamenta e po~
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tenziamen vo della rlete delle ferrovie dello
Sta t'O.

Allo stanziamento dei l1esidui 200 mili'O~
ni di lire si potrà provvrederre allorchè in~
t'erverrà l'integrale finanziamento di detta
seoonda fasle.

Ad avvenuto completamento dall'anzidet~
to fabbricato, vi saranno trasteriti tutti i la~
v'Ori di verniciatura, il che consellitirà di da~
re una sistemazione più razionalle agli altri
reparti di lavoro dell' officina e di aumen~
tarne la forza operaia.

Non è inVlece prl1evisto l'allargamento del
carreHo trasbordatol1e, giacchè tale prov~
vedimento, che compnrterebbe anche il ri~
facimento di parte dei capannoni, richi,e~
deI1ebbe spes,e assai ingenti, non oompensate
da apprezzabili vantaggi nella produzione
dell' officina, stante il £aMo che, nel quadro
generale della ripar,tizione del lavoro fra

l'e variie officine delle FerDOvi'e dell'O Stato, è
previst'O che all'officina di Voghera oonti~
nueranno ad essere ass'egnratle carrozze di
lunghezza normale, mentre qUielle più lU'n~
ghe verranno riparat1e press'O l'officina di
Firenze, come attualmente, nonchè alla nuo~
va officina di Napoli, in costruzione.

Il Ministro dei trasporti
e dell' aviazione civile

SCALFARO

PiIRASTU. ~ Al Ministro per gli interven~
ti straordinari nel Mezzogiorno e nelle zone
depresse del Centro-nord. ~ Premesso che

il Comitato dei ministri per il Mezzogiorno
ha escluso le opere infrastrutturali del por-
to di Sant'Antioco ~ da tempo previste ~

dal piano regolatore del nucleo industriale
Sulcis~Iglesiente, decisione questa non sol~
tanto lesiva degli interessi della popolazio-
ne di Sant'Antioco ma anche tale da pregiu~
dicare un armonico sviluppo economico e
sociale dell'intera zona del Sulcis,

per sapere i motivi di tale esclusione e
se il Ministro non ritenga necessario provo~
care il riesame della decisione presa dal Co~
mitato dei ministri per il Mezzogiorno in
considerazione della importanza che il por~
to di Sant'Antioco può avere per la promo~

zionedello sviluppo industriale e commer~
ciale della zona del Sulcis. (.6645)

RISPOSTA. ~ Nell'esame del piano ,regola~

tO're di industrializzazione del Sulcis~ 19b
sientle, l'apposita CO'mmiss,iO'ne interministe~
dale, costitui:ta presso questo Comitato con
funziO'ne oonsultiva, ha attentamente valu~
tato la funziO'llie che, nel,contesto regiona1le,
assumO'no ,i pOJ1ti di S. Antioco e Portovesme.
Tale disamina ha conval.idato ill mOllo svolto
dal porto di S. Arntioco, il quale 'conserva, in
ordine ai tJraffici commeroialir, non solo la
propria funzionalirtà, nella misura stessa che
preesisteva alla costituzione del sOlPra cen~
nato nucleo, ma visentkà positivamente di
tutte ,l,eimplicaz,ion~ deriÌvanti dallO' svilluppo
industriale della zO'na pur non essendo in~
eluso nell'agglomerato.

Partovesme dal 'Suo canto, assume una sua
logica tipicamente industriale, ,collegata agli
insediamenti che si di'Spo~ranno all'interno
dell'agglomerato lindustlriale, cO'nfigur'alto in
adiacenza del porto stlesso, Icon evidente cQln~
tenimento del,le spese inf,rastrutturali.

Il parere della CO'mmissione è stato r'ece~
pito dal Comitato dei ministri per il Mezzo.
giorno cOIn delibera [dlel 27 lugho 1967 e, in
tal senso, sono attualmente in corso di de~
fini:Òone con la regione, sulla base deUe di-
rettive del piano di coordinamentlO, le ,entità
degli interventi della «Cassa », sulle quaE
si pronunomà, in sede definitiva, questo Co-
mitato.

In pa,rtkolare, per i,l porto di S. AntiO'co
l',intervento della « Cassa » risulterà adegua~
to all'interesse generale che ill detlto p'O'~to
assume nell'inteJ1o roonteSito ,isolano, tenuto
anche oonto dello sviluppo ,industricde 'pre~
vedibile ndla zona; mentJ1e per Portovesme
gli inrtervenN vanno cOIrrelati agli 'Svj,luppi ed
alle esigenze del nuoleo di industrrializzazio-
ne del Sulcis-I'glesi'ent:e.

Il Ministro senza portafoglio
PASTORE

POLAND. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per conoscere se sia informato del profondo
disagio economico degli ospedali della pro-
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vinda di Sassari e particolarmente di
quelli di Sassalìi, Tempio, Alghero ~ disagio

che trova la sua principale causa nella grave
situazione debitoria (che ammonta a varie
centinaia di milioni) da parte degli enti mu-
tualisitki, in genel'e, verso gli ospedali.

Della questione si è occupata un'assemblea
di rappresentanti dei tre ospedali e dell' OII'-
dine provinciale dei medici, decidendo alla
unanimità di chiamare in giudizio gli enti
mutualistici insolventi.

Per conoscere, inoltre, quali provvedimen-
ti saranno presi per risolvere l'incresciosa
situazione in cui versano i sopracitati ospe-
dali, e mevterli in condizioni di poter assol-
vere con normalità alla loro funzione sani-
taria nell'interesse della salute pubbhca nel-
la provincia di Sassari. (6013)

RISPOSTA. ~ L'attuale situazlione cred~to-

ria degli ospedali della provincia di Sassari
nei confronti dei va'l'i enti mutualistilCi è ben
no,ta a questo, Ministero ed è una situazlione
ormai comune a quasli tutti gH ospedali del
nostro Paese.

Questa Amministrazione non ha mancalto,
d1 spiegare, di vo,lta in volta, direttamente
il suo tempestivo interessamento pressO' gli
enti mutualistid affinchè fosse provveduto
quanto meno aMa rimessa di congrui accon-
ti, ad evitare che avesse a risentirne l'ero-
gazione dell'assistenza saniltaI1ia.

Comunque la dilazione dei pagamenti, an-
corchè grave, delle rette di degenza da iParte
degli enti chiamati per legge a sostenere

l'onere delle spedalità consumate costituisce
una delle componenti principali dell'attuale
ol1isi ospedaHera, Ila quale è, tuttavia, da at-
tribuilre al vigente sistema, in 'cui la disper-
sione delle competenze e delle spese, la mol-
teplicirtà degli enti gestori, la difformità dei
cri,teri di erogaZJione delle prestazioni osta-
colano il conseguimento di un soddisfacente
grado di efficienza del servizio sanitario.

In definitiva, si ritiene che i fattli stiano
ulteriormente a convaH,da're la convinzione
che, in vista della definiva attuazione di
un sistema di sicurezza sooiale, occorre ac-
celerare quelle procedure previste dal pro-
gramma di sviluppo economico, tendenti a
conseguÌire l'uniformità dei tmttamenti as-

sÌ'stenziali mutualis.tici, ,il riassetto istituzio-
nale degli enti mutualistici che erogano as-
sistenza sanitaria, l'unrifÌ:cazione deUe risiPet-
tive gestioni al fine di un migHoramento ef-
fettivo de1l'assis,tenza e dell contenimento dei
costi corrl:spondenti.

Attualmente la situaziO'ne generale è stata
riesaminata in una apposita riunione tenu-
rtasi pr,esso la Presidenza del ConSliglio dei
ministri, alla quale hannO' partecipato i Mi-
nistri interessati ed in tale sede è stato c'On-
venuto di porre a carko dello StatO' tutt,i ,i
debiti <contratti daLle mutue nei confI'O[].!ti
degli ospedali sino al prossimo 31 dicembre,
la cui spesa verrebbe fronteggiata rCOn un
impegnO' ripartito in vari esercizi finanziari.
Con taili misure sarà fronteggiata anche la
situazione degli ospedali della pil10vincia di
Sassal'Ì.

Il Ministro della samtà
MARIOTTI

POLANO.~Ai Ministr,i della marina mer~
cantile e dei lavori pubblici ed al Ministro
per gli interventi straordinari nel Mezzo~
giorno e nelle zone depresse del Centro-
nord, ~ Per sapere se sono informati del-
le gravi condizioni in cui si trova la cate~
goria benemerita dei piccoli pescatori di
Porto Torres (Sassari) per l'assenza di una
banchina idonea all'ormeggio e per l'impos-
sibilità di mettere a secco i loro scafi per
le necessarie opere di manutenzione e di
riparazione. per cui gli scafi restano sem-
pre in acqua e marciscono, in attesa di uno
scalo tante volte promesso ma finora non
realizzato.

L'interrogante chiede pertanto di cono-
scere quali siano gli intendimenti dei Mini-
stri interessati per portare a soluzione l'an-
naso e grave problema che, se dovesse per-
durare insoluto, finirebbe per portare a1la
completa eliminazione della categoria de1la
piccola pesca, che pur ha tante benemerenze
per i sacrifici e il duro lavoro ohe compie
e che porta il suo importante contributo al
rifornimento di pescato sul mercato de1la
zona, ma che non potrebbe continuare a so~
pravvivere a lungo nelle attuali condizioni
di disagio. (6507)
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RISPOSTA. ~ RispondendO' anche per conto
degli aLtri Ministri interrogati, desidera iH~
formare l'onorevole :interrogante che nel [Jor~
to di Porto Torres esiste uno scalo di alag~
gio atto a tirare a tema natanti sino al peso
di tonneUate 400 circa.

Il oomplesso songe alla radioe del molo di
ponente su un'area di mq. 8.385; 110scalo è
formato da un piazzale di mq. 620 pavimen~
tato a Icaloestruzzo cementizia sul quale sa~
no fissati i paratli in legna per lo scorrImen~
to e la traslazione dei natanti alatI; ravan~
scalo della ,lunghezza di m. 60 presenta un
battente d'acqua di m. 4 sul massa termi~
naIe di soglia.

U 'complesso corredato di corpi mmti a
terra e a mare, di casotto entro CUI trova
la sua sede ill verrirceUo per il tliro a secco
dei natanti è gesti,ta da pnvati con regolaI e
atta di cancessione.

Per quanta canoerne le banchine per l'ùIl~
meggio dei peschelrecd risultano aHualrceu~
te agibili le seguenti sulla veccbla darsella
di levante:

una di mI. 110 ,con ,tirante d'acqua a
~2,50.

Sono inoltre agibili anche se non ancora
campletati nella pavimentazioile, mI. 210 Gi
banchina de:lla nuava darsena di levant,e In
corsa di sistemazione.

Tale estensiane di banchina, anche seoon~
da l'avviso della C3ipitaneria di porto di Ol~
bia e dell'UfficiO' del genia civile per l,e opere
marittime di Cagliari, sembra sufficiente per
l'attracco dei peslcherecci che operano .Q.ella
zona.

Per quanta 'concerne poi la richiesta, avan~
zata dai piccali pescatori tdi Parto Torrles,
a che nel:la parte della darsena di Ilevante
ancora da banchinare sianO' castruiti due
scivol,i per imbanca2Jiani di plaoo1e dimensia~
ni, desidero far pJ:1esent:e che, in at:tesa di
tale pealizzaziane, i pescatori pr1edetti :che
non voglionO' u:tiHzzare lo scalo di alaggio
in esercizio, mettano ugualmenve a secco le
loro imbarcaZJioni per riparazioni e \per ma~

nutenzioni nel tratto non banchinato della
darsena.

La situazione appare pertanto sufficiente~
mente idonea ad eVItare quegli inconvenien~
ti :rilevatI dall'onorevale int<elrrogante.

Il Mmlstro della manna mercantile
NATALI

POLAND, PIRASTU. ~ Al Ministro per gli

iflterventt straordman nel MezzogiornO' e

nelle zone depresse del Centro~nord. ~ Per

canascere se nan intenda includere il Parto
di Sant"Antioco (Cagliari) negli stanziamenti
per il Pli1IlO regolatare del nucleO' industriale
Sulcis~Iglesiente, come da richiesta avanzata
da quell'Amministrazionecorl1unale e dalla
papalaziane, in cansideraziane deUa funzia~
ne importante di quel pOlrta nel predetto
nucleo industriale. (6762)

P~ISPOSIA. ~ Nell'esame del piano regola~
tore del {meleo di industmalizzazione del
SUl,js.1glesieIJ1Le, l'apposIta Commissiane in~
t'èI<il"~illsteLale, costltuita presso questo Ca~
ill.1laW :eon funzione 'Consultiva, ha a:ttenta~
lfJeDte v3iUtaLo la funzIOne che, nel cOl1ltesto
reg,ona1e, 8SSUHlO110 l porti ,di S. Antiooa e
Pel ,o\esrùe. 'lale dlsamma ha oonvaHdato
il ruolo svolto dal pono di Antioco, Il quale
canserva, in ordine ai trafficI comuwrdaLi,
nan 50110 la propria funzlOnalitàne11a mi~
sura stessa che preesls<teva alla Icastituziane
del sapra oennato nucleO', ma risentirà iPosi~
rtivamente di tutte le implicazlioni derivanti
daUo sviluppo industriale della zona pur
nan essendo incluso nell'agglamerato.

Portavesme dal suo canto, assume una
sua lagica tipicamente industriale, coLlegata
agli insediamenti :che si dispoITanno amin~
temo delil'agglamerato il1JduSltrial<e, co[}figu~
rata in adiacenza del pOlrto stesso, con evi~
dente cantenimento delle spese infraS'vrut~
fturali.

Il parere della Commissione è stato l'ece~
pita da:! Comitato dei ministI'i per il Mez~
zogiorno :eon delibera del 27 luglio 1967 e,
in tal senso, sona attualmente in carso di de~
finizione can la regione, sulla base delil,e di~
rettiVle del piano di cool1dinamento, le lenti-
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tà degli [interventi della « Cassa », sulle quali
si pronuncerà, in sede definitiva, questo Co~
mitato.

In particolare, per il porto di S. AnLoco
l'intervento ddla « Cassa» risulterà adegru31to
all',inter1esse genera'le che il detto por,to as~
sume nell'intero <contesto isolano, tenuto an~
che conto dello svilluppo industriale preve~
diibile nella zona; mentre per POTlt,ovesme
gli interventi vanno cOlrrelati agli svi,luppied
alle esigenze del nucle,o di industriailizzazia~
ne del Su1cis~Iglesien:te.

Il Minzstro senza portafoglIO

PASTORE

PREZIOSI. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per conoscere

se gli risulta che l'INAM per il persegui~
mento delle sue finalità si avvale di un
Servizio legale composto da 65 avvocati a
rapporto d'impiego e dell'opera di 225 av~
vocati esterni liberi professionisti, ai qua~
li ultimi è affidato il recupero coatto dei
contributi e la trattazione di una parte del~
le azioni di surroga; che il rapporto tra
}'INAM ed i legali esterni è disciplinato
da una convenzione che prevede il paga~
mento degli onorari solo se recuperati dal~
le controparti restando, invece, a carico
dell'INAM il rimborso delle sole spese per
le procedure definite negativamente, ma che
tale convenzione è stata dichiarata nulla
dalla Corte di cassazione.

Di conseguenza a seguito della decisione
della Cassazione molti legali esterni hanno
iniziato azioni legali per un valore di cen~
tinaia di milioni rivendicando la liquida~
zione delle loro parcelle in base alla tarif~
fa professionale.

Posto dinanzi a tale grave situazione il
Consiglio di amministrazione dell'INAM, in
data 29 luglio 1966, ha approvato l'amplia~
mento del proprio Ruolo legale partandolo
a duecento unità; i motivi che hanno im~
posto il provvedimento sono i seguenti: nel
1966 l'INAM ha liquidato per onorari ai
legali esterni un miliardo e 200 milioni. Il
costo annuo del Ruolo così come ampliato
è di circa seicento milioni annui; l'amplia~

mento del Ruolo legale si traduce pertan~
to in una economia mentre l'attività dei le~
gali esterni lascia adito a forti perplessItà,
tacendosi altresì rilevare che costituisce
principio di buona amministrazione quel~
lo di avere avvocature interne.

Per tali ragioni l'interrogante desidera
conoscere perchè il Ministero del lavoro non
ha ancora approvata la delibera suddetta
in sede tutoria, mentre i rappresentanti del
Ministero del lavoro in seno al Consiglio
di ammmistrazione dell'INAM votarono a
favore dell'ampliamento del Ruolo legale,
ed un tale ritardo da parte del Ministero
ha giù provocato: a) una grave stagnazio~
ne nelI'atlività legale dell'INAM; b) il pro~
trarsi di una situazione di disagio nei rap~
porti tra l'INAM ed i legali esterni; c) un
grave danno economico all'INAM che, pur
potendo contenere gli oneri ave trovasse
esecuzione l'ampliamento del Ruolo lega
le, si trova tuttavia sempre più esposto al~
le rIchieste in via giudiziaria dei legali ester~
ni pel valore di centinaia di milioni. È evi~
dente quindi la necessità da parte del Mi~
nistero del lavoro di approvare finalmente
la delIbera su citata del Consiglio di ammi~
nistrazione dell'INAM. (6490)

RISPOSTA. ~ Con delIbera del 29 luglio

1966, il <consiglio di amminist,razione dello
Isvituto nazIonale per l'assicurazione contr,o
le malattie ~ al:lo scopo di adeguare il ruo~

lo legale alle proprie esigenze organizzative
nonchè aM'ol'dinamenio dei propri servizi pe~
rifer:ici ~ ha stabilito di inorementare l'at~
tuale dOltazione di 135 Iposti, ripartiti t'ra Le
varie qualifiche in cui si articola il ruolo
medesimo.

Tenuto conto che sono attualmente pre~
visti nel l'nolIo legale 65 posti, l'iniziativa as~
sunta dall'Istituto rlchiede un esame attento
e responsabille sotto moltepllici aspetti im~
pHcando una modifica sostanziale dell'im~
postazione strutturale finma data aIl'attivi~
tà di patrocinio.

Non va peraltro tlrascurato ,il fatto che
l'obiettivo di pervenke alla unificazione del~
la 'riscossione Idei contributi previdenziaH e
assistenziali ~ per il qualie è stato già pre~

stentato al Parlamento apposito disegno di
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kgge ~ pO'rterà notevoli variazioni alle esi~
geme di patrocinio ,legale dell'INAM, per
oui al presente mancano elementi per pot,er
valutalre la effettiva entità di tali future esi~
genze.

In OIgni modo si assicura ,che lo sorivente
non mancherà di approfondire ill delircato
problema ai fini delle più opportune deter~
minazioni da assumere al riguardo, tlenendo
anche in evidenza le solleoitazioni rivolte
dalla signoria vostra O'norevole.

Il Mlnlstro del lavoro
e della prevldenza soczale

Bosco

RENDINA. ~ Al Ministro dei trasporti
e dell' aviazione civtle. ~ Per conoscere qua~

li provvedimenti intenda adottare per porre
rimedio alla situazione esistente in provin~
cia di Caserla in tema di concessione di au~
torizzazioni per il trasporto merci per con~
to terzi con autocarri superiori ai 50 quin-
tali.

L'ingiusta restrizione nelle predette con.
cessioni sproporzionata rispetto allo svilup~
po economico ed industriale della provin~
cia (si consideri che nella provincia di Ca~
serta non si rilasciano da anni più di 100 o
110 concessioni) da una parte favorisce i
grossi trasportatori di fuori provincia, dal-
l'altra costringe i trasportatori sforniti di
concessioni per conto terzi a rischiare di
incorrere in pesantissime contravvenzioni
che annullano il guadagno della categoria
creando gravissime condizioni di disagio,
(vedasi in proposito l'alta statistica delle
contravvenzioni nella predetta provincia).

Se non ritenga di dovere pertanto dispor~
re per un aumento annuale del contingente
di concessioni rapportato al maggior incre~
mento dell'attività economica di quella zo~
na ad evitare il prosperare della camorra
e del mercato nero per il trasferimento abu~
sivo di concessioni tra aziende e aziende.
(6611 )

RISPOSTA. ~ Il ri,lascio delle aruto:dzzazio-
ni al traspOIrto di merci in conto ,d1 terzi con
autocariri di portata superiore a,i 50 quintalli

è assoggettato ad una particolarle disciplina
di blooco.

Dette autorizzazioni vengono conoesse sOlI~
tanto a mezzo di cO'ncorsi banditi, a segui/t a
di concrete proposte avanzate da entIÌ ed
organi quahficati, con apposito provvedimen~
io ministeri aIe, quando se ne ravvisi l;a ne~
cessità.

L'ultimo concorso dgualrdante il rilascio
di nuove autoT,izzaziom per autocarlri eoce~
denti 50 quintali di portata è s,tato bandito
con provvedimento del 29 ottobre 1963.

Con detto concarso è stato dispasto un
aumento nelle varie provincie, comprresa
queUa di Caserta, di complessive 2.500 au~
torizzazlOnÌ.

DO'po tale ultima assegnaz,ione, Ie cO'ndi~
zloni generali del mercato clei trasporti non
hanno più reso necessario alcun uliteriore
mcrICrnell\to delle 3JutOl izzazioni III atto, nè
nella provincia dI Caserta nè per qualsiasi
altra zonadel teIr!i.:orio nazIonale.

Questo Ministero sta però aHentamente
seguendo l'evolversi della si,tuazione, per in~
tcrvenhe con i provvcdnnenti opportuni se
e nel'léì IEisura HI ,cui si dinlos l'rerà effertti~
Val1l~rHe lleocssal io un aumento del parco
Cl'Icolante, tenendO' OVVIamente conto delle
possllJilnà già offe£te dal parco stesso e da~
.gJi altn sistelTl1 ditrasporlo.

Nel quadro dI tale indagine non si man~
cherà di tenere in parrticolarre consideraziO'ne
le nuovees:igenze prospettate per la prov,in~
cia dI Casemta.

Relal'ivamente poi al « rner'cato nero )} del~

le 811i:UJ17:ZaZ10111che si venficherebbe in di~
del passaggI dI propdetà da una

ditlLa ad un'altra di veicoli autorlizzati, si fa
,Piesel1;:;:;che, al fine soprattutto di elimina,]1e
possiol;i fenomeni speculatlVi, si è pirovve~
duto all'emanazione del decreto ministeria~
le 7 maggIO 1965, pubbHcato nella Gazzetta
UJ~ciaie n. 123 del 17 maggio 1965.

Con detto decreto è stata sO'stanzialmente
dispoSlta:

1) la graduale abrogazione dell'3Jrtioo~
lo 4 del decJ1eto ministeriale 8 giugno 1949
(che oesserà di operare definitivamente con
il decorsO' del termine di nO've anni dalla
data di pubbltilcazione del decretO' stesso ndla
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Gazzetta Ufficiale) rirgua,rdaniDe H rilascio del~
l'autocrizzazione al tlrasporto di merci in fa~
vore dell'acquken:te di singoli autoveicoli già
automzzati, previa rinunoia del venditore;

2) J'ammi6sibiliità del trasferimento del~

le autorizzazioni limitatamente ai casi di
cessazione dell'attività di autotraspor,to di
merci in conto di terzi e conseguente oes.
sione dI azienda nel suo comp}esso, nOlllchè
ai casi di trasformazione e fusione di so~
cietà.

Si informa, comunque, che i problemi del~
l'autotirasporto di merci sono attualmente
all'esame di un Comita,to l1istvetto presso la
X Commissione permanente della Camera
dei depUitah

Il Ministro dei trasportl
e dell'aviazione civile

SCALFARO [

SAlLIS. ~ Al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno e nelle aree
depresse del Centro~nord. ~ Per conoscere
se risponde a verità che il porto di Sant'An-
tioeo in Sardegna sarebbe stato escluso dal
piano regolatore del Sulcis-Iglesiente.

Se è stato effettivamente e realisticamente
esaminato lo stato di essenziaJle e totale
complementarietà del porto di Sant'Antioco
con quello di Portovesme e la idoneità del
primo come fattore determinante per lo svi~
luppo economico e sociale dell'intera zona
del Sulcis.

Se è stata considerata la necessità di riat~
tivare il porto di Sant'Antioco, che per at-
trezzature, ricettività, sicurezza per le navi,
può essere ritenuto il terzo in Sardegna per
cui la sua mancata inclusione nel piano re-
golatore oltre a frustrare le speranze degli
interessati corrisponderebbe obiettivamente
a non tener conto e quindi a non utilizzare
l'unica via economica attraverso la quale
passa l'auspicata industrializzazione del Sul~
cis-Iglesien te. (6628)

RISPOSTA. ~ Ndl'esame del piano regola~ ,

tore del nucleo di industrializzazione del
SUilcis~Igl:esiente, l'apposita Commissione in~
terministeriale, cos6tuita presso questo Co~

mitato con funzione cOlnsultiva, ha attenta~
mente valutato la funzione che, nel contesto
regionale, as,sumono i porti di S. Antioco 'e
Pmtovesme. Tale disamina ha convalidato
il ruolo svolto dal porto di Anltioco, il quale
conserva, in ordine aii 'traffioi commerciali,
non solo ,la propria funzionalità nelila misu~
ra stessa che preesisteva alla costituzione del
sopra cennato nucleo, marrsentirà positiva~
mente di tutte le imphcazioni derivantli dal~
lo sviluppo industriale della zona pur non
essendo incluso nell'agglomerato.

Portovesme dal suo canto, assume Hina sua
logka rtipkamente industriale, coHegata agli
insediamenti che sii di'sporranno all'interno
dell'agglomerato industriale, configUirato in
adiacenza del porto stesso, COinevidente con~
tenimento delle spese infrastrutlturali.

H parere della Commi,ssione è stato 're~
oepito dal Comitato dei ministri per il Mez~
zogicorno eon delibera del 27 luglio 1967 e,
in tal senso, sono aJttualmente in corso di
definizione con la ['egione, sulla base delle
divettive del piano di coordinamento, le en~
tità degli interventi della {{ Cassa », suLle
quali si pronunoerà, in sede definitiva, que-
sto Comiltato.

In palrtkolare, per ill porto di S. AntiOico
l'intervento della « Cassa >} inisulterà adegua-

to all'intevess,e generale che il detto porto
assume nell'intero contesto isolano, tenuto
anche conto delilo sviluppo industriale pre~
vedibile nella :wna; mentre per Portovesme
grli interventi vanno comelati agli sviluppi ed
alle esigenze del nucleo di andustrializzaz,iorne
del Sulcis~Iglesiente.

Il Mmistro senza portatoglto
PASTORE

SCARPINO, SPEZZANO, GULLO. ~ Ai

Ministri delle finanze e dell'agricoltura e
deUe foreste. ~ Per sapere Se sono a oono-
scenza del vivo malcontento e delle agita-
zioni in corso da parte dei vItivinicoltori di
Nicastro, Bella di Nicastro, Sambiase (Ca-
tanzaro) e di altri comuni viciniori, a cau~
sa della mancata vendita del prodotto gia~
cente per circa il 90 per cento della produ~
zione del 1966 nelle cantine dei produttori,
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i quali si trovano impossibilItati ad affron-
tare Ja nuova campagna sia per indisponibi-
lità di recipienti sia per la grave situazione
economica in cui versano da molti anni;

e ~ in caso affermativo ~ quali prov-
vedimenti urgenti intendano adottare al fi-
ne di risolvere il problema nell'interesse
della operosa categ0'ria, degna di pa,rtico-
lare attenzione soprattutto perchè vittima
di una pesante e prolungata crisi determi-
nata da motivi estranei alla sua volontà.
(6541 )

RISPOSTA. ~ Si ris,ponde anche per conto
del Ministro dell'agricoltura e delle fOl1este,
faoendo presente che anche altre categ0'rie
di produttori agricoli (quali i melieri e i
carrubicoltori) hanno chiesto interventi age-
volativi e che, in partioolare, vengano accor-
date agevolazioni fiscali per l'akole ottenU!to
dalle materie pI1ime dei lrispettivi sett0'ri l'a-
mentando, nel contempo, Iche rt.lintralttamen-
;to fiscale tr0'ppo favorevole vi'ene fatto per

l'akole di vino.
In altr:i termini, in tutti i settori agricoli

vengono avvertiti, e segnalati i sintomi di una
situazi0'ne depressiva, per oui ogni catego"
ria auspichel1ebbe la conoessionein proprio
favore di benefioi fiscali pe[' superare ev,en-
tuali crisi, senza Itmler conto delle ripencus-
sioni che potl1ebbero deriva]1e da tali facili-
tazioni fiscali per l'intero settOif'e.

D'altro canto, l'eventuale acooglimento dea-
le richieste di ,tutte le categoI'ie IÌnteJ1essate
comporterebbe, in linea generale, la diminu-
zione dell'imposta di fabbrkazione sugli spi-
riti. Il che non risul,ta possibli:le attese, fra
l'altro, le attuali esigenze di billanlOÌa.

Per le cansideraziani di cui sopra, non è
dato prevedere il'adozione di misure facili-
tative fiscali in favore del settore vitiv,ini-
colo.

Per qua:nta di competenza del Ministro
dell'agI1icoltura e delle fOlreste, rcomunque;
allo sc0'po di soHrarre dal mercato lIe par-
tirte di vino scadente che, premendo sul mer-
cato stesso, influiscano negativamente sulle
quatazi0'ni dei v,ini sani, can decreto mini-
steniale del 7 seHembrre 1967, è stata dispo-
sta la ooncessiane di un iCont'ributo dello
Stato neUe 'spese di gestiane, nonchè negli

inter,essi sui IpreSltiti 'contratti per la oorre-
sponsione di acconti ai canferenì1 per le ape-
razioni di raacolta e trasformaziO'ne di par-
tite di vino, di gradazione non inferiore a
110, da avviare alla distiHazione, prodotto
nelrla vendemmia 1966 da Vi1tiooltOlri produt-
tori di v.rno delle provincie calabresi.

L'esecuzione delle suddette operaz,iO'ni, <li~
mitata ad un massimo di 20 mila etltolitri di
Viill1o,è stata affidata all'Opera Sila, ente di
'Sviluppo in CalabI1ia.

Il Ministro delle finanz<!
PRETI

TOMASSINI. ~ Ai Ministri dei lavori
pubblici e della sanità. ~ Per sapere se non
ritengano urgente intervenire per la siste-
mazione della rete fognante e dello scolo
delle acque nere e delle acque saponate nel-
la borgata Pocacqua di Anzio, il cui stato è
gravemente pericoloso per la pubblica sa-
nità, data la possibilità della diffusione di
infezioni per l'inquinamento delle acque.

Inoltre, se non ritengano altrettanto ur~
gente eseguire le opere necessarie per assi-
curare l'approvvigionamento idrico della
popolazione. (6610)

RISPOSTA. ~ Si 'risponde anche per il Mi-
nistro della sanità.

Le domande del cO'mune di Anzio per O't-
tenere il oontributO' dello Stato per J1ealiz-
zare ,la costruzione deIrla rDe:te idrka e fo-
gnante del capoluogo e delle f,razioni, so.no
state linduse nella graduator'ia compilata dal

Geni0' civile di Roma, ali sensi deLl'airticO'lo 1
della legge 15 febbraio 1953, n. 184, per J'an~
no finanziario in cO'rso.

La possibilità di concedere ill oontributo
sarà valutata, nei limiti deHe ev'entuali di-
sponibilità di bilancio, comparativamente

e0'n tutte le altre numerose istanze del ge-
nere.

Il Minzstro del lavoYl pubbllcl
MANCINI

TRIMARCHI. ~ Ai Ministri dell'interno,

dei lavori pubblici e del turismo e dello spet-
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tacolo. ~ Per conoscere se sono al corren-
te della lentezza con cui procedono i lavori
di costruzione della gaUeria paramassi pre-
vista tra il chilometro 47,620 ed ill chilome-
tro 47,725 della strada statale n. 114 « arien-
tale sicula », dei gravi pericoH ed inconve~
nienti cui si va incontro nei trasporti specie
turistici, e della insostenibile situazione di
disagio che si è determinata, anche a causa
della lontananza degli uffici dell'AiNAS, nei
giorni 8 e 9 ag0'sto 1967, in occasione di una
ennesima caduta di massi nella zona sopra-
descritta; e se non ,ritengano di dover interve-
nire c0'n urgenza, nell'ambito delle rispetti-
ve competenze, perchè siano eseguiti, con 'la
massima sollecitudine possibile, i lavori di
costruzione della galleria paramassi anzidet-
ta e perchè venga immediatamente istituito
in Messina un ufficio dell'ANAS con com.
petenza su tutte le strade della Provincia.
(6633)

RISPOSTA. ~ Si risponde per delega dce-

vuta dal Ministro dell'interno.
La cadUlta di alcuni massi Jungo la strada

statale n. 114 «anientale Sicula », in cO['1"i-
spondenza del bivio per TaO!rmina, ha deter-
minato, tra la notte delI'8e Ja mattina del
9 agosto ultimo SCOlrso, la ,chiusura al ,traf-
fico della strada citata.

Per il ripristino del transi,to si è reso ne-
cessario convocare sul posto una impresa
speoializzata nel>la bonifica ddle paret>i [,OIC-
<ciose, in quel punto a strapi0'mbo di oltre
5 metri. Tutte le operazioni sono state ese-
guite oon la massima cderità (possibile, e,
a poche O]1edaU'intel1ruzione, la statale è sta-
ta riaperta al traffioo.

I lavori di costruzione della gaHeria para-
massli, in c'Orso di ,reahzzaz,i0'ne nel punto
dove si è verificato tl'inddente, hanno subìto
un rallentamento a causa di, sopravvenute
difficol tà di ordine tecnico che hanno rkhi'e-
sto una serie di sondagg'i per i piani di fon-
dazione; Sii prevede che i lavori stessi pos-
sano essere ultimati n0'n olt]1e la fine del
gennaio prossimo.

L'istituzi0'ne di un ufficio ANAS a Messina
auspkata dall'Dnorevole interrogante, non è
prevista dalla ,legge 7 febbraio 1961, n. 59,
sul riordinamento strutturale dell'Azienda;

d'altro canto non appare necessaria l'esisten-
za di una sezione staccata dell'ANAS a Ca-
tania, alle cui dipendenze funzionari e can-
tonieri sv0'lgono un continuo serviz,io di so['-
veglianza, come in qualsiasi altro luog0', lun-
go tutta la rete di competenza, comprese le
stataJI,i ricadenti nella zona di Messina.

Il Mznistro del lavo n pubblICI

MANCINI

VERONBSI. ~ Al Ministro della sa1nità. ~

Per oonoscere quaH uti:li attività abbia svol-
to ed intenda svolgere, sia presso gli enti
mutualistici che in OIrdine ai problemi di
fDndo per avviare a ooncreta soluzione la
creSlcente cdtica situaz,ione in cui si trova-
no le Amministrazioni osrpedaliere nei con-
fronti di quanti enti mutualistici non adem-
pinna all'onere del pagamento delle loro
posiziDni debitorie.

Quanto SDpra con partilcolaJ:1e riferimen-
to alla situazione creditoria dei 92 ospedali
del;l'Emilia-Romalgna che, pel' vanta,re com~
plessivamente crlediti per oltre 15 miliardi
nei confronti di enti mutualistici, si sono
tnNati oostretti a dover prendere in questi
giorni la grav;e decisione di respingere gli
ammaLati ~ esdusi i casi urgenti

~ assistiti
dagli enti mutualistici che rifiutano il pa-
gamento dei debiti contratti. (5675)

RISPOSTA. ~ L'alttuale situazione credi,to-
ria di quasi ,tutti gli ospedali del nostro
Paese nei confronti det vari enti mutuali-
stici è ormai ben nota.

Questa Amministrazione nDn ha mancato,
di spiegall'e, di voLta in vDlta, direttamente
ill suo tempestivo interessamento presso gli
enti mutual,istid affinchè fDsse provveduto
quanto mena alla ,rimessa di congrui accon-
ti, ad evita're che avesse a a:isentkne l'erDga-
z,ione ddl'assistenza sanitaria.

Comunque la dilazione dei pagamentà, an-
corchè grave, delle rette di degenza da parte
degli enti chiamati per ,legge a sos.tenere
l'onere delle spedaHtà consumate costituisce
una delle componenti principali deltl'attuale
crisi ospedaliera, la quale è, tuttavia, da at-
tJ:1ibuire al vigente sIstema, in cui la disper~
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sione delle competenze e delle spese, Ila mal~
teplicità degli en:ti gestori, la diffarmità dei
IOriteri di mogazione delle prestaz1i,oni as,ta~
cOllana :il canseguimento di un soddisfacente
grado di efficienza del serviziio sanitario.

In defini,ti,va, si ritiene che i fatti stiano
ulteriarmente a convalidare la convinzione
che, in vista della definiva attuazione di un
sistema di sicurezza sO'oiale, OIccame aocele~
rare quelile procedure previste dal program~
ma di sviluppa ecO'nO'mico, tendent'i a con~
segui'I1e l'unifO'rmità dei trattamenti as'Sisten~
ziali mutrualistici,il riassettO' istituziO'nale de~
gli lenti mutualistici che eragano assistenza
sanitaria, l'ulnificazione deille rispettive ge~
st,ioni al fine di un miJgliaramento effettivo
dell'assiSltenza e del cO'ntenimento dei lOost'i
corrispondenti.

,Attualmente la situazione generaLe è stata
r1esaminata in una appO'sita ,riunione tenu~
tasi presso Ja PII1esidenza del CO'nsigliO' dei I
ministri, alla quale hannO' parbelOipata i Mi~
nistri inteI1essati ed in tale sede è stata can~
venUJta di parre a carico dello Stata tutti i
debiti cO'ntratti dalle mutue nei lOonfronti
degli aspedali Slina al pros,sima 31 dicembre,
la cui spesa ver,rebbe frO'nt,eggiata con un
impegna ripar,titO' in vari esmcizi finanziari.

Con tali misur1e sarà frO'nteggliata anche
la situazione degli ospedalli dell'EmHia~Ro~
magna.

II Ministro della sanità
MARIOTTI

VERONESI, CHIARIELLO, MASSOBRIO.
~ Al Presidente del Cansiglia del ministri

ed ai Ministri della difesa e del turismO' e
della spettacala. ~ Per conoscere, stante

il crescente, straO'I1dinar:io 'svi,luiPpo turisti~
co~balneare della zona litoranea adriatica
che va da Milano Maritt1ma alla foce del
fiume Reno in cansiderazione che il turi~
sma estero intende sempre più servirsi di
collegamenti aerei evitando, per quanto pos~
sibile, anche ogni prolungato trasferimen-
to su strada dall'aeroporto aHa stazione cli-
matica, non si ritenga opportuno prendere,
con urgenza, iniziative per rendere possibile
l'attuazione di voli ({charter)} turistici in ar~
11ivo e in part1enza dagli aeroporti di ({ Srpre~
ta)} e di Cervi a (S. Giorgio) in provincia di
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Ravenna, effettuando, se del caso, la con~
centrazione degli interventi su uno dei due
predetti aeroporti ai fini della più rapida at~
tuazione dei voli civili predetti. (6248)

RISPOSTA. ~ Si I1ispO'nde per delega deilla

Presidenza del Cansiglia dei ministri.
La regione Emi1ia~Romagna è do,tata di un

aeropO'rta in piena effidenza (FJimini), e di
altIìi due (Forlì e Balogna) di lOUtè in corso
un sastanziale potenziamen:to, nel quadro
del,la politka di sviluppo armonilOo della
aviaziO'ne civile, attraverso un piana 'regola~
tore degl,i aerO'porti subO'rdinato alle esigen~
ze di carattere t1ecnico ed economico ed allle
I1ichieS'te del mercato del 'trasporto aereo,
da tempO' seguita da questo Ministero.

I tr,e ael'oipO'rti sapra menziarnalti sO'na in
gradO' di soddisfare pienamente le esigenze
dellar'egione, anche in virtù dei coUega~
menti autO'stradali iesistenti o in corsa di ef~
fettuaz,iO'ne che li rendonO' facilmente rag~
giungibili dai cent,ri balneari del Litarale ra~
magnala.

Da tali considerazioni r,isulta evidente che
il pO'tenziamento e l'apertura allltraffica aerea
civile degli aeroparti di Spreta e Cervia, O'l~
tre a causa]1e un'ecoessiva dispersiO'ne di
mezzi nel pragramma d'interventi della Sta~

tO' nel campo dell'aviazione civile, cO'mpar~
ter,ebbe inevitabilmente un £raziO'namenta
del ,traffico, con prevedibih spese di gestione
aerapartuale inadeguate al movimentO' lOom-
me]1ciale della sCalIa.

PeraltrO', secO'nda quanto cO'municato dal
MinisterO' della difesa, le attuali attrezzatu~
re del:la base aerea di Cervia sO'no adegua!te
unicamente per le esigenze deJ gruppO' di
aeraplani miHtari che vi è destinato, .la cui
attività soansiglia una più larga utilizzazia~
ne ai fini civiIri del vicino aeropor1ta di Spreta.

Quest'ultima aeroparta infatti è attual~
mente aperta al traffica turisticO' naziO'nale,
ma non dispO'ne di instal,laziO'ni per il ICOin~
trol1a della CÌivcollaziane aerea e per l'assi~
stenza al valo ed è dotato di una pista di
1.200 metI1i, ricanO'sciuta agibile per aevei
civili Itipo {{ Dart Herald ».

Il Mmistro dei trasportI
e dell' aviazione civile

SCALFARO'
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VERONESI, ROTTA, PALUMBO. ~ Al
Presidente del Consiglio dei ministri ed ai
ministri della sanità e dell'industria, del
commercio e dell'artigianatO'. ~ Per chiede.
re se non ritengano prendere provvedimen~
ti al fine di poter emanare con la massima
urgenza possibile il regolamento di esecu~
zione della legge 13 luglio 1966, n. 615,
concernente provvedimenti contro l'inqui~
namento atmosferico onde consentire che
le amministrazioni degli Enti locali possano
tempestivamente provvedere, per loro par~
te, alla emanazione dei regolamenti locali.
(6609)

RISPOSTA. ~ Si r,isponde anche per conto
deHa Presidenza del Consiglio dei ministri,
del Ministro dell'industria, del commercio
e dell'artigianato.

La legge n. 615 del 13 luglio 1966, rela~
tiva all'inquinamento atmosferico, pvevede
norme regolamentari conoernenti l'esercizio
degli impianti termici civili, di quelli indu~
striali e dei mezzi motorizzati che danno
,luogo ad emissione nell'atmosfera di fumi,
polveri e gas di scarico che generano inqui~
namento nell'aria.

Le norme ll'egolamentari riguardanti sol~
tanto l'esercizio degli impianti termki civih
sono state rgià predisposte da questa Ammi~
nistrazione e, dopo il parere favorevole del
Consiglio di Stato, sono state sottoposte alla
Presidenza del Consiglio dei ministri per la
relativa approvazione, che è interv,enuta nel~
la seduta del Consiglio dei ministri del 10
ottobre scorso.

Le norme conce,rnembi l'eseroizio di im.
pianti termici industriali e qudle ,che do.
V,l'anno disciplinare i veicoli a motOlre sono,
invece, ancora allo studio dei competenti
Minis,teni.

Comunque, si assicurano le signorie loro
che i lavori relativi ai summenzionatl ultimi
due regolamenti, i quali, peraltro, si pre.
sentano difficoltosi per la peculiarità deàla
materia da trattare, sono oggetto di acou.
rata studio da parte di questa Amministra~
zione che darà immediato corso al ,loro sUiC.
cessivo iter procedurale non appena saran~
no elaborati.

Il Ministro della santtà
MARIOTTI

ZACCARI. ~ Ai Ministri del lavora e del-
la previdenza sociale e degli affari esteri. ~

Per conoscere se non giudicano necessario
intervenire decisamente presso l'INAM af.
finchè venga data finalmente integrale ap~
plicazione all'accordo italo~monegasco per
l'assicurazione di malattia ai lavoratori
« temporanei» ed ai loro familiari.

L'articolo 3 dell'accordo del 6 dicembre
L957, ratificato il 15 febbraio 1960, stabili~
sce infatti che l'INAM debba corrispondere
le prestazioni in natura ai lavoratori pre~
detti ed ai loro familiari suivant le modalités
et dans les limltes prévues par la législation
ltalienne e l'articolo 10 de l'Arrangement ad~
ministratif del 27 luglio 1961 precisa che:
Canformément à l'artide 3 de l'Accord et
en vue de l'applicatian de la législation ita.
lienne étendant la pérwde d'assurance après
la cessation du travail, l'organisme compé-
tent monégasque communique, sans délai,
à l'arganisme compétent italien, la date de
cessatian, à Monaca, du drait aux prestations
du travailleur ou du titulaire d'une pension
d'znvalidité.

Nonostante la chiarezza dei testi citati,
l'INAM si è sempre rifiutata di estendere
l'assistenza ai lavoratori disoccupati ed ai
loro familiari nei limiti previsti dalla legi.
slazione italiana, affermandO' che per i lavo.
ratori italiani a Monaco il diritto alle pre~
stazioni si estingue con il venir meno o con
la sospensione del rapporto di lavoro.

Tale inadempienza sembra all'interrogan~
te tanto più grave in quanto la Caisse de com.
pensation di Monaco nella quota forfettaria
che ogni anno versa all'Istituto italiano tiene
precisamente conto anche dell'assistenza che
il lavoratore e la sua famiglia dovrebbero
godere nei sei mesi successivi alla cessazio~
ne del rapporto di lavoro.

L'interrogante giudica necessario 1'inter~
vento del Ministero del lavoro e della previ~
denza sociale soprattutto per il fatto che
l'INAM afferma di aver interpellato lo stes~
so Ministero per ottenere chiarimenti in
proposito, senza mai aver ricevuto, nono~

I stante il tempo trascorso, alcuna risposta
I in merito. (6435)
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RISPOSTA. ~ Si rispande anche per conta
del MinistrO' degli affari esteri.

Si informa che la scrivente ha pasitiva-
mente risolta la questione sallevata dalla
signaria vosltira anarevale.

L'IstitutO' nazionale per J'assicuraziane
cantra le malattie è stata infa1!ti invitata ad
impartire le 'Opportune disposizioni ai di-

pendenti uffioi per Ja erogazione dell'assisten~
za sani,taDia alla 'categaria di ICW trattasi
conformemente alla dUlrata prevista dalla le-
gislazioD!e italiana.

Il Ministro del lavoro
e della previdenza sociale

BoscO'


